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TRISTEXIT

PERIODICO DELL’ASSOCIAZIONE CULTURALE LIBERA

Mentre improvvisati
esperti finanziari elen-
cano gli effetti del
Brexit e vinti e vincito-
ri lanciano i loro anate-
mi un confuso senti-
mento di malinconia
piomba sull’argomento.
Calcolo o errore han-
no spento una stella su
una bandiera un po’
sgualcita e in crisi di
identità, è vero, ma per
la quale si è combattu-
to, in cui in tanti han-
no creduto e provano
a continuare a credere.
Conseguenze catastro-
fiche o tutto come pri-
ma, da oggi l’idea di
una casa comune si al-
lontana ancora di più,
naufraga l’utopia di
un’ Unione, anche se
faticosa.
Il sogno delle genera-
zioni Erasmus fatte di
libertà e di zaini, di in-
terail e di progetti in-
ternazionali si infrange
sulle bianche scoglie-
re di Dover.
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La stesura di questo numero di giugno/luglio ci ha visti impegnati su più fronti, in particolare, su quello delle
elezioni comunali ad Assisi e Bettona. Ci preme sottolineare che la nostra associazione culturale “Libera Vox”,
editrice di Terrenostre, non riceve alcun finanziamento pubblico. Per questo motivo abbiamo sospeso l’organiz-
zazione di molte attività culturali tra cui quelle legate al fumetto e alla satira. Per puro spirito di servizio conti-
nueremo invece a trasmettere in diretta streaming lo svolgimento del Consiglio Comunale di Bastia Umbra. Ci
aspettavamo di essere presi in considerazione dal Comune di Assisi, ma, per il momento ci siamo accorti che
sono calate le grandi “forze” perugine. Speriamo in futuro. Se Terrenostre riesce ad andare in stampa lo si deve
grazie ai suoi sostenitori. Investire per la propria promozione con Terrenostre è segno di grande Sensibilità,
Cultura, Sociale, Progresso. Ricordiamo che è possibile sostenere la nostra rivista e le nostre dirette streaming,
che sono tutte gratis, per chi vuol leggere e vedere con un contributo associativo annuale di 20 euro venendo
presso la nostra sede in piazza Mazzini, 49b o con un bonifico al seguente IBAN IT02E0887138281000000002453.
Comunicandoci il vostro indirizzo riceverete sicuramente a domicilio copia del giornale nei territori di Assisi,
Bastia U., Bettona, Cannara. Per i residenti fuori comprensorio l’importo è di 30 euro. (Francesco Brufani)

Inesattezze sul
Distretto ASL di
Bastia Umbra

Come cittadino di
Bastia e Consigliere
di Maggioranza mi
sento in dovere di
smentire quanto
pubblicato su un im-
portante quotidiano
nazionale e locale in
cui si comunicava lo
spostamento della
sala del servizio pre-
lievi con disagi ai
pazienti.
Critiche del tutto in-
giustificate visto che
la nuova sede del-
l’Asl risponde pie-
namente alle esigen-
ze dell’utenza che se
ne avvale, tanto che
anche dalle zone li-
mitrofe sono nume-
rose le richieste dei
servizi che essa of-
fre.
Gli spazi presi in
esame sono ben illu-
minati, ben areati,
con presente un fun-
zionante elimina
code, ben visibile da
entrambe le sale di
attesa.

(Luigi Errico)



di FRANCESCO BRUFANI

A colloquio con 

La Porchetta 
M’innamorai talmente di 

d’un’insostituibile 

Ciao Simone,
ogni costane-
se ha un so-
prannome,
qual è il tuo?

- Il mio soprannome è Chio-
vola.
Sei sposato o cerchi mo-
glie? - Sono sposato con
Sofia ed ho una figlia che si
chiama Giorgia.
Che professione fai? - Fac-
cio il mugnaio presso la
Molini Spigadoro.
Che squadra porti? - La
Juventus
Qual è il risultato della sua
ultima partita? - Non me
lo ricordo. Sicuramente ab-
biamo vinto.
Il tuo libro preferito? - I
Promessi Sposi.
Il tuo giornale preferito?
- La Repubblica.
Il tuo film preferito? - Il
Gladiatore
Sei affamato da tanti gior-
ni e devi scegliere tra una
notte con Monica Belluc-
ci o una ricca cena a base
di Porchetta. Cosa prefe-
risci? - Premettendo che la
Bellucci non verrebbe mai
con il sottoscritto, scelgo
subito la porchetta con del
buon vino.
Cosa ti piace di Costano?
- Mi piace il senso di comu-
nità che ci fa vivere la vita
dai valori sociali e familiari
elevati e aggregativi. Con
questi valori raggiungiamo
tanti obiettivi.
Quando è stata fondata la

Sagra della Porchetta? -
Nasce nel 1968. Mi ricordo
che i pionieri erano France-
sco Del Bianco e Olimpio
Lunghi. Io non ero ancora
nato, ma in quegli anni ven-
ne a trovarci addirittura
Claudio Baglioni.
Di che cosa ti occupavi
prima di diventare presi-
dente? - Sono stato tra i re-
sponsabili degli allestimenti
della Sagra.
Cosa pensi del Consiglio
Direttivo? - Rappresenta
una sintesi perfetta di appar-
tenenza al paese. È una
squadra all’altezza. Sono si-
curo che faremo bene.
Chi è stato secondo te il
miglior presidente? - Sono
stati tanti. Ognuno ha dato
sempre il massimo delle sue
capacità. A tutti rivolgo un
caloroso grazie.
Chi è stato il peggior pre-
sidente? - Nessuno, non si
dice.
Quando è nato il Gruppo
Giovanile? - È nato nei pri-
mi anni ’80, grazie alla lun-
gimiranza di Padre Gualtie-
ro Bellucci che ci ha fatto
capire che lavorando insie-
me si raggiungono impor-
tanti traguardi.
Descrivi con tre aggettivi
la Porchetta? - Bella, ec-
cellente, buona.
Come ti piace mangiarla?
- In compagnia. Come vie-
ne con un buon bicchiere di
vino.
Il ricordo più bello legato
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Simone
Bordichini,
da quest’anno, è il
nuovo presidente
della Sagra della
Porchetta, ha 41
anni, dipendente
della Molini Spi-
gadoro s.p.a., du-
rante il tempo li-
bero si occupa del
paese di Costano
e della Sagra del-
la Porchetta da
sempre.
Per farlo conosce-
re meglio ai nostri
lettori gli faccia-
mo un’intervista
goliardica, ma
non troppo.

Simone Bordichini

A Costano di Bastia 
  dal 18 al 27 agosto, Sagra 



Simone Bordichini

di Costano
quel sapore d’inebriarmi
 forza e necessità

alla Sagra? - Ce ne sono
tanti. Mi viene in mente
quando c’è stata l’orchestra
italiana Bagutti che fece ve-
nire un gran numero di per-
sone alla Sagra. Tutti rima-
sero a bocca aperta e se ne
parlò per giorni e giorni.
I punti deboli della Sagra?
- Non ci sono. Siamo al top.
I punti d’eccellenza? - La
tipicità dei nostri prodotti,
i nostri ineguagliabili piatti
e far respirare i profumi di
una volta.
Cosa cambieresti? - Nien-
te. Anzi da parte mia e del
Consiglio Direttivo ci sarà
sempre la volontà di miglio-
rare, ma non di cambiare.
Perchè venire alla Sagra
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della Porchetta
di Costano? -
Perchè la porchet-
ta di Costano è
buona, l’ambiente
è accogliente, die-
tro c’è un intero
paese che si sfor-
za di dare il mas-
simo, il senso di
ospitalità è forte,
l’intrattenimento
musicale è note-
vole...
Va bene, basta
così. - No, no con-
tinuo, mica ho fi-
nito. Perchè da
quest’anno tutti i
nostri prodotti sa-
ranno serviti con
materiale biode-
gradabile, perché

la Sagra della Porchetta non
è solo tradizione, ma è an-
che storia e cultura che si
può ammirare nel nostro
museo del porchettaio, per-
chè i primi ad apprezzarla

sono stati i frati del Sacro
Convento nel 1584, perché
non siamo sazi e chi ci ver-
rà a trovare dal 18 al 27 ago-
sto glielo dimostreremo,
perchè a Costano la Sagra
della Porchetta te la puoi
godere anche in piazza cir-
condata dai suoi monumen-
ti che sono l’antico castel-
lo, la chiesa ed il Santuario
del S. Crocifisso, perchè
chiunque verrà a trovarci ol-
tre alla porchetta troverà il
Pig Burger accompagnato
da ottime birre artigianali.

Il Consiglio Direttivo
del Gruppo Giovanile

di Costano

Da sinistra:
Diego Giusepponi
(Vicepresidente),

Emiliano Giacanella,
Marco Felici,

Roberto Meschini
(Cassiere),

Simone Bordichini
(Presidente),

Enrico Ciotti, Alberto
Fioriti, Michela

Migliosi, Chiara
Polinori (Segretaria)

Se potessi tornare indietro
nel tempo quale episodio
vorresti rivivere della sto-
ria di Costano e della por-
chettà? - Quando realiz-
zammo il trasferimento del-
la festa dalla piazza all’at-
tuale area della Parrocchia.
È stato un sogno che si rea-
lizzava e in quel momento
ci sentivamo euforici e pie-
ni di prospettive.
Ed oggi com’è? Oggi è
passato del tempo e vorrei
tornare a respirare quelle
emozioni.

Foto nelle pagine di Claudio Polinori

Umbra,
della Porchetta



di SARA STANGONI

Bar -  Sala da 

A-tipico: l’arte 
Per gli amanti del caffè e cappuccino è il locale giusto. Ma anche  

del banco bar: dalle sue mani escono vere “opere” di 

La professione
del barman è
prima di tutto
passione ed
apprendimen-

to. Quando hai iniziato? -
Avevo 15 anni quando mi
sono messo dietro ad un ban-
cone, ma in realtà ho inizia-
to a “respirare” quest’aria fin
da piccolo, mio padre era un
ristoratore. Adoravo stare
alla macchina del caffè e
quando andavo al suo loca-
le fare i caffè era il mio in-
carico! Poi ho iniziato la mia
carriera sul campo, con va-
rie esperienze in bar e loca-
li, dove ho avuto la fortuna
di avere grandi maestri che
mi hanno trasmesso la tec-
nica e soprattutto la passio-
ne.
Perché questo locale a Ba-
stia Umbra? – Mi piaceva
la clientela di questa città. Ho
voluto un ambiente elegante
e raffinato, perché credo che
sia la personalità giusta per
un locale in questa zona. I
colori caldi degli arredi, la
musica di sottofondo e l’at-
mosfera sono indirizzati a
dare una sensazione di tran-
quillità. Qui il tempo diven-
ta relativo. Non è un caso che
non ho messo alle pareti né
orologi né televisori.
Perché il nome “A-tipico”?
– Perché qui niente è ordi-
nario, piuttosto è “atipico”.
E poi c’è il gioco di parole,
con la A che sta per Andrea

– il mio nome – e “tipico”
che rappresenta ciò che ave-
vo in testa.
Qual è la filosofia di A-ti-
pico? – Il barista esegue un
lavoro che deve regalare re-
lax e benessere, è importan-
te essere sempre pronti a ri-
spondere ad esigenze e ri-
chieste. La professionalità e
cortesia non possono man-
care, come il piacere di sta-
re dietro al bancone. Chi vie-
ne qua deve trovare un pun-
to di riferimento, un sorriso
e prodotti di gusto. Ad esem-
pio, quando un cliente fisso
entra la mattina, è importan-
te sapere già cosa vuole e
prepararglielo subito: è la
giusta accoglienza per dare
il via alla giornata!
Quanti tipi di caffè hai? –
Nove tipi, di cui sei monori-
gini, due miscele e un decaf-
feinato naturale. Conta mol-
to la profonda conoscenza
dei prodotti.
Il mattino ha “la colazio-
ne” in bocca! Cosa si può
trovare da voi? – Ogni mat-
tina abbiamo un ricco assor-
timento di pasticceria arti-
gianale di alta qualità, fresca
e molto particolare. Ad
esempio cornetti farciti con
cioccolato e pere, crema e
marmellata ai frutti di bosco,
crema di pistacchio, di noc-
ciole, al limone. Per chi vuo-
le, può anche ordinare dol-
ci, pasticcini e torte da por-
tare a casa.

Per chi preferisce il salato?
- Non mancano fagotti e
sandwich.
Ti hanno definito il “re del
cappuccino”. Il tuo è dav-
vero ad arte! – Mi piace ar-
ricchire l'offerta proponendo
un cappuccino “personaliz-
zato” con la tecnica della
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Latte Art, ossia “l’arte della de-
corazione tramite l’uso del lat-
te”.
Come funziona? – Il latte,
schiumato correttamente, per-
mette di “dipingere” immagini
e disegni su caffè e cappuccini,
come cuori, fiori, foglie, stelle
e molte altre decorazioni.

Non chiamatelo sempli-
cemente caffè. La be-
vanda più universale al
bar è prima di tutto il
risultato della giusta
miscela e di un’attenta
preparazione. Ma è la
professionalità acquisi-
ta che porta alla “tazzi-
na” perfetta. Lo sa bene
Andrea Mariucci, tito-
lare del nuovo locale
“A-TIPICO” in via
Roma, all’incrocio con
via Giontella, che ci il-
lustra con occhi entu-
siasti tutti gli aspetti
sensoriali delle sue mi-
scele. È davvero un pia-
cere osservarlo mentre
trasforma un caffè o un
cappuccino in una vera
“opera d’arte”, e alla
fine è quasi un peccato
berlo. In questo bar ele-
gante e raffinato l’at-
mosfera è rassicurante
grazie allo stile impres-
so dall’architetto Sabri-
na Ginepri. È caffette-
ria, sala da the e lounge
bar. Non resta che se-
dersi ed ordinare.

ECCELLENZE



The - Cocktails

della caffetteria
per chi cerca un aperitivo con stile. Andrea Mariucci è un artista
bontà. Con un entusiasmo e una passione “A-tipica”
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È una tecnica affascinante per
quanto difficile. - Molto impor-
tante è la scelta della lattiera
idonea, l’attenzione ai movi-
menti di versata e alla tecnica
di montatura del latte. E poi ci
vuole un po’ di fantasia e di oc-
chio “artistico”. Si possono ag-
giungere anche decori partico-

Mattia e Anisia Silvestri

ECCELLENZE

lari usando il top-
ping (salse fluide
usate in pasticce-
ria) e il pennino
da latte art. Infine ci sono an-
che i nuovi cappuccini in
3D, come questo con un gat-
tino che sembra spuntare
dalla tazzina.

Quanto tempo hai impie-
gato per impararla? – La
mia è tutta autodidattica, ini-
ziata otto anni fa. Feci pro-
ve su prove ogni giorno per

circa 9 mesi nel bar dove la-
voravo, fino ad affinare la
tecnica. È tutta questione di
allenamento! Un giorno mi
hanno anche proposto di par-

tecipare ai Campionati na-
zionali di caffetteria. Ma ho
dovuto rinunciare.
Come mai? – Non potevo
assentarmi dal lavoro. Mi

hanno richiama-
to per tre anni di
seguito, ma non
sono mai riusci-
to a partecipare.
Un po’ di ram-
marico? – Sì,
ma certamente è
di prestigio esse-
re tra i dieci ri-
conosciuti in Ita-
lia da SCAE
(Speciality Cof-
fee Association
of Europe).
Qual è il segre-
to di un buon
caffè? – La cura
della macchina,
una miscela di
qualità, una buo-
na conoscenza
del prodotto, la
macinatura del
caffè, la pressa-
tura ed il tocco
finale: la passio-
ne. Se è buono,

il cliente non sarà mai delu-
so.
Il mondo del caffè è cultu-
ra e professionalità. – I pro-
dotti che si usano devono

essere eccellenti. Perfetta
deve essere la disciplina per
prepararli. Nel nostro lavo-
ro non va mai dimenticata la
voglia di migliorare.
Non solo caffetteria, A-ti-
pico è anche the ed aperi-
tivi. – Anche in questo caso
abbiamo cercato di dare al
cliente un’offerta attenta, sia
nelle bevande che negli stuz-
zichini. Nella sala da the si
trovano the, tisane ed infusi
di frutta. Rispetto agli aperi-
tivi e cocktail abbiamo un
menu sofisticato ed ogni bic-
chiere è accompagnato da
assaggi speciali, come questo
aglio dolce cotto nel latte.
Chi lavora al tuo locale? –
Siamo in cinque: io, Valen-
tina, Elena, Sara e il sabato
e la domenica Marco ai
cocktail, è un vero esperto.
Il bar è fatto di ritmi ser-
rati. Che orari fate? – Sia-
mo aperti dalle 6 di mattina
alle 21. Per l’estate stiamo
stabilendo un orario prolun-
gato.

A-tipico
Via Roma, 78

Tel. 347.5436026
Facebook A-tipico

Il cliente è servito.
Andrea mentre prepara un aperitivo

all’architetto del locale Sabrina Ginepri
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Fi 103, LA BO
LE PREMONIZIONI 

H
itler era un
uomo che si
appassionava
dei particolari
tecnici di

un'arma nuova. S'interessava
dei cannoni, dei carri da com-
battimento, degli aeroplani e
spingeva la sua passione fino
a farsi spiegare il funziona-
mento dei meccanismi es-
senziali e originali.
Nel marzo del 1939 era an-
dato a ispezionare il centro
di prova di Kummersdorf,
dove una piccola squadra
metteva a punto il razzo A5.
Siccome si trattava del
Führer, i tecnici non gli ave-
vano risparmiato nessun par-
ticolare e gli avevano spie-
gato che quell'apparecchio di
dimensioni ancora modeste,
che funzionava con molti ri-
schi, nel campo spaziale, era
paragonabile ai giochetti vo-
lanti di Clément Ader (inven-
tore e pioniere dell'aviazio-
ne francese), rispetto agli ae-
roplani da combattimento
moderni.
Adolf Hitler era rimasto di
ghiaccio. Il suo genio divi-
natorio non gli suggeriva
nessuna utilizzazione razio-
nale dei razzi a lunga portata

A cura di
MARIO CICOGNA

per condurre a buon fine i
piani di guerra che ossessio-
navano il suo spirito. Il co-
smo non era suo dominio.
Egli non poteva dimenticare
le sue abitudini di fante eroi-
co della prima guerra mon-
diale e i galloni di caporale
che si era meritato. Ma, a di-
spetto dello scarso interesse
del Führer per le loro realiz-
zazioni, i tecnici dei razzi non
smisero di lavorare ai loro
progetti.
Avevano creato la base di
Peenemünde dalle sabbie del
Mar Baltico. Prove e tiri si
susseguivano, con più o
meno successo. I problemi
tecnologici e scientifici da
risolvere erano giganteschi.
Sul fronte, le battaglie termi-
navano in sconfitte per l'eser-
cito tedesco. Il marzo del
1943 vedeva l'Africa del
Nord riconquistata dagli al-
leati e un seguito di combat-
timenti sfortunati in Russia.
La Luftwaffe (l'aviazione)
non era riuscita a costringere
Londra alla capitolazione; al
contrario, le città del Reich
ardevano ogni notte.
Il Gran Quartiere Generale
del Führer non aveva dimen-
ticato che la scienza tedesca

Quando arrivava sul bersaglio, un con
e l'ordigno scendeva verticalmente ve

di SILVIA ROSATELLI

DA DOVE VIENI?

Negli ultimi anni il commercio de-
gli animali, soprattutto di cani e gat-
ti, sta vivendo cambiamenti in me-
rito alle modalità di acquisto e/o di
movimentazione tramite canali le-
gali o spesso illegali. Il medico ve-
terinario conoscendo bene le riper-
cussioni in termine di salute psico-
fisica nei cuccioli di giovanissima
età con provenienza incerta, ha un
ruolo essenziale nell’informare e
formare i futuri proprietari, sugge-
rendo alcune semplici raccomanda-
zioni utili nell’acquisizione di un
pet. A tutela degli animali e dei pro-
prietari la Fnovi (Federazione Na-
zionale Ordini Veterinari Italiani) ha
proposto un decalogo con un elen-
co di punti da non dimenticare per
iniziare una serena convivenza nel-
l’ottica del possesso responsabile.
1. Il cucciolo deve avere età supe-
riore ai 60 giorni, meglio sarebbe i
90 giorni, per permettere il corretto
sviluppo psico-fisico con la mam-
ma e gli altri cuccioli. La legge at-
tuale proibisce la vendita o cessio-
ne di cani di età inferiore ai due mesi,
se importati devono avere almeno
tre mesi e mezzo con la vaccinazio-
ne antirabbica.
2. Evitare l’acquisto tramite inter-
net senza vedere il cucciolo, la mam-
ma e l’allevamento.
3. Verificare lo stato vaccinale sul-
l’apposito libretto sanitario fornito
con l’animale. Deve figurare il nome
del vaccino effettuato con il timbro
del veterinario che lo ha eseguito.
4. Diffidare di venditori che conse-
gnano il cucciolo con farmaci da
somministrare! Significa che è già
in corso una patologia.
5. Sottoporre al più presto l’anima-
le ad una visita medica.
6. Le vaccinazioni nei primi periodi
non garantiscono una protezione
assoluta, sono necessari dei richia-
mi con scadenze fisse.
7. Non somministrare farmaci ai
cuccioli se non prescritti dal medi-
co veterinario. Si potrebbero arre-
care gravi danni.
8. Al momento dell’acquisto i cuc-
cioli devono essere identificati con
microchip. È importante verificare
con il veterinario quale persona ri-
sulti essere il proprietario.
9. L’animale regolarmente iscritto ai
libri genealogici lo è dalla nascita,
non deve essere richiesto dal vendi-
tore un supplemento del costo per
procurare il pedigree. Per informa-
zioni rivolgersi all’ ENCI (Ente Na-
zionale Cinofilia Italiana).
10. Verificare attentamente le con-
dizioni di vendita (contratto) e ri-
chiedere informazioni in caso di in-
dicazioni poco chiare.
Il medico veterinario ha il dovere
etico e deontologico ancor prima
che civile di conoscere ed applicare
tutte le norme in vigore.
.........................................................

Amb. Veterinario
“I PORTALI”

Dott.ssa Silvia Rosatelli
Via G. D’Annunzio, 21 - S.M. Angeli
Tel. 075.8040124 - Cell. 320 8650551

ORARI
lun, mar, gio, ven:

9.30-12.30/16.00-19.00
mer, sab: 9.30-12.30

Il veterinario

disponeva di armi terrifican-
ti e che per costruirle in serie
sarebbe bastato dare gli ordi-
ni relativi all'industria belli-
ca. Soltanto una direttiva del
capo supremo del Terzo Rei-
ch, Hitler, poteva decidere la
cosa, e il Gran Quartier Ge-
nerale la sollecitò. Il suo ver-
detto cadde come una man-
naia sugli scienziati e sugli
ingegneri di Peenemünde.
Tecnici e operai qualificati,
prelevati nei centri di prova,
tornavano già nelle fabbriche
di materiale bellico classico.
Sembrava che le armi segre-
te della guerra spaziale del-
l'avvenire, dovute al merito
di qualche tedesco, dovesse-
ro terminare la loro breve
carriera con un fiasco.
In quello stesso periodo,
Duncan Sandys (il genero di
Winston Churchill, ideatore
della batteria Z, unità speri-
mentale inglese di razzi an-
tiaerei), si tormentava alla
sola idea della loro esisten-
za. Egli ignorava che la Luf-
twaffe aveva finito di prepa-
rare un piccolo aeroplano a
pilotaggio automatico, il Fi
103, la "bomba volante", la
V1. Arma facilmente traspor-
tabile su camion, di costo
poco elevato, costruibile nel-
le officine sotterranee, al ri-
paro dai bombardamenti al-
leati, il Fi 103, che richiede-
va un carburante comune,
poteva essere impiegato in
modo massiccio su qualsiasi
fronte. Ma aveva soltanto le
possibilità di un piccolo ae-
roplano in miniatura, ad una
velocità calcolata in chilome-
tri orari. A Peenemünde, le
"armi fantastiche" utilizzava-
no già i "mach" e si parlava
soltanto di velocità espressa
in chilometri al secondo. In-
fine, l'A 4 era operativo.
Il 26 maggio 1943, nella base
spaziale segreta tedesca, vi fu
un raduno di alti dignitari
nazisti e di ufficiali superio-
ri, dall'aspetto grave e preoc-
cupato. Era una giornata de-
cisiva. Una "Commissione
per lo sviluppo del tiro a
grande distanza" era stata
designata dal Führer. Il Fi
103 e l'A 4 si sarebbero af-
frontati. L'A 4 riportò la pal-

ma, con un tiro di una preci-
sione sbalorditiva, a 250 chi-
lometri di distanza: il Führer
aveva fatto semplicemente
un cattivo sogno. Londra po-
teva essere distrutta da razzi.
I membri della commissio-
ne rimasero stupiti dalle pre-
stazioni di quell'arma segre-
ta. Il nuovo apparecchio po-
teva essere sparato dal suolo
da unità motorizzate mobili.
La sua mimetizzazione e la
rapidità degli spostamenti su
autocarri ne rendevano im-
possibile il reperimento da
parte dell'aviazione nemica.
Tiri quasi istantanei. Impos-
sibilità assoluta di individua-
re l'arma, di deviarla dalla
sua traiettoria, e soprattutto
di abbatterla.
A causa della velocità prodi-
giosa al momento dell'impat-
to e dello scoppio dell'esplo-
sione prima dell'arrivo sul-

Testo di riferimento:
“Storia dello spionaggio”

di Eddy Bauer
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H
itler era un
uomo che si
appassionava
dei particolari
tecnici di

un'arma nuova. S'interessava
dei cannoni, dei carri da com-
battimento, degli aeroplani e
spingeva la sua passione fino
a farsi spiegare il funziona-
mento dei meccanismi es-
senziali e originali.
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dato a ispezionare il centro
di prova di Kummersdorf,
dove una piccola squadra
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Führer, i tecnici non gli ave-
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gato che quell'apparecchio di
dimensioni ancora modeste,
che funzionava con molti ri-
schi, nel campo spaziale, era
paragonabile ai giochetti vo-
lanti di Clément Ader (inven-
tore e pioniere dell'aviazio-
ne francese), rispetto agli ae-
roplani da combattimento
moderni.
Adolf Hitler era rimasto di
ghiaccio. Il suo genio divi-
natorio non gli suggeriva
nessuna utilizzazione razio-
nale dei razzi a lunga portata

A cura di
MARIO CICOGNA

per condurre a buon fine i
piani di guerra che ossessio-
navano il suo spirito. Il co-
smo non era suo dominio.
Egli non poteva dimenticare
le sue abitudini di fante eroi-
co della prima guerra mon-
diale e i galloni di caporale
che si era meritato. Ma, a di-
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contrario, le città del Reich
ardevano ogni notte.
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Quando arrivava sul bersaglio, un con
e l'ordigno scendeva verticalmente ve

di SILVIA ROSATELLI

DA DOVE VIENI?
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procurare il pedigree. Per informa-
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10. Verificare attentamente le con-
dizioni di vendita (contratto) e ri-
chiedere informazioni in caso di in-
dicazioni poco chiare.
Il medico veterinario ha il dovere
etico e deontologico ancor prima
che civile di conoscere ed applicare
tutte le norme in vigore.
.........................................................

Amb. Veterinario
“I PORTALI”

Dott.ssa Silvia Rosatelli
Via G. D’Annunzio, 21 - S.M. Angeli
Tel. 075.8040124 - Cell. 320 8650551

ORARI
lun, mar, gio, ven:

9.30-12.30/16.00-19.00
mer, sab: 9.30-12.30

Il veterinario
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da unità motorizzate mobili.
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MBA VOLANTE
SPAZIALI DEL FÜHRER

ntagiri bloccava il timone di profondità
erso il suolo, con un rumore infernale

HISTORY

l'obiettivo, gli effetti distrut-
tivi erano straordinari, con
una carica di esplosivo nor-
male. Tuttavia, l'arma segre-
ta era costosissima, consu-
mava ossigeno liquido e al-
cool introvabile in tutto il ter-
ritorio del Terzo Reich (da
qui l'embargo sulle barbabie-
tole da zucchero della Fran-
cia del Nord); inoltre, per il

Foto in alto - Una V2 mentre viene caricata su una base di lancio
mobile;
Foto sopra - Una V1 sulla rampa di lncio;
Foto a lato - Un aspetto dei terrificanti bombardamenti londinesi:
Queen’s Hall sconvolta dalle V1. Dal settembre del ‘44 anche le V2,
rapide e inafferabili, portarono il terrore nella capitale inglese.

suo pilotaggio automatico,
richiedeva pezzi staccati di
difficile fabbricazione.
Il ministro Albert Speer (l'ar-
chitetto del diavolo), respon-
sabile e coordinatore dell'in-
dustria bellica, assistette al
duello Fi 103-A 4. Si congra-
tulò con il colonnello Walter
Dornberger, il realizzatore
del programma, e pochi gior-

ni dopo lo fece nominare ge-
nerale.
Il 7 luglio 1943, Hitler pren-
deva una decisione ancor più
importante: il centro di espe-
rimenti di Peenemünde ave-
va la precedenza assoluta nel
programma degli armamen-
ti. Il sogno cedeva davanti
alla realtà, ma interi anni era-
no stati perduti inutilmente.

A causa di questo ritardo, "le
armi segrete terrificanti"
avrebbero fatto cilecca.
Hitler convocò la squadra di
scienziati e di ingegneri di
Peenemünde nel suo quartier
generale, la "Tana del lupo".
Essi vi andarono con i loro
documenti segreti e portaro-
no anche un filmato. Per
averne una copia, Churchill
ed i suoi Servizi d'informa-
zione sarebbero stati dispo-
sti a spendere un patrimonio.
Sullo schermo di proiezione
della sala cinematografica
del Führer, un'arma lunga 14
metri e del peso di 4,5 ton-
nellate si spostava con disin-
voltura su un camion specia-
le Meiller. Si sollevava len-
tamente su martinetti idrau-
lici e puntava il muso colori-
to verso il cielo, dove si per-
deva in un bagliore arancio,
per andare a tuffarsi sul ne-
mico, a centinaia di chilome-
tri di distanza.

Hitler si alzò. Era sconvolto.
"Perché? Perché non ho cre-
duto? Se avessi avuto questi
razzi nel 1939, non ci sareb-
be mai stata la guerra...". Il
visionario intravedeva la te-
oria della dissuasione, ed
aggiunse: "In avvenire, il
mondo e l'Europa saranno
troppo piccoli per una guer-
ra. Con armi come queste,
una guerra sarebbe fatale al-
l'umanità...".
Eppure l'"Aggregat" n. 4
(l'arma n. 4) trasportava al-
lora soltanto una carica utile
di dieci tonnellate. Molto
presto, nella logomachia del-
la propaganda di Goebbels,
si trasformò in "Vergeltun-
gswaffe" n. 2 (l'arma delle
rappresaglie n.2), la V 2. Ma
ormai i dadi erano stati get-
tati.
Nel luglio del 1943, la guer-
ra era perduta per la Germa-
nia e Hitler non poteva più
ignorarlo.
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 Fiducia nel cambiamento. Nella città della pace vince l’unità del centrosinistra.
Harakiri di un centrodestra litigioso anche durante il ballottaggio

Al via una nuova stagione politica

In consiglio comunale alla MAGGIORANZA spettano 10
consiglieri così suddivisi: Partito Democratico 6: (Val-
ter Stoppini, Federico Masciolini, Simone Pettirossi, Fran-
cesca Corazzi, Donatella Casciarri e Federica Lunghi); As-
sisi Domani 3: (Veronica Cavallucci, Giuseppe Cardina-
li, Paolo Sdringola); Cristiano Riformisti 1: (Luigi Ba-
stianini).  Alla MINORANZA spettano 6 consiglieri così
suddivisi: 1 Giorgio Bartolini candidato sindaco; 1 Bar-
tolini sindaco (Emidio Fioroni); 1 Fratelli d’Italia (Mo-
reno Fortini); 1 Antonio Lunghi candidato sindaco; 1
Uniti per Assisi (Claudia Travicelli); 1 M5Stelle Fabri-
zio Leggio candidato sindaco.
Cinque saranno gli assessori.

di LORENZO CAPEZZALI

Elezioni 1

Parte forte. Non sbaglia un colpo. Pia-
no piano forma un’orchestra politica di
idee e persone. Danza da un seggio al-
l’altro con spontanea leggiadria. Ha le
mani libere e lo sa. Il PD è avvisato.

Stefania Proietti
“Wonder Woman”

Elezioni 2

Vince la prima consultazione mandando
al tappeto il suo avversario principale
Antonio Lunghi. Non fa apparentamenti
e rifiuta tutti i confronti con la Proietti che
lo mette ko nelle urne del ballottaggio.

Giorgio Bartolini
“George Foreman a Kinshasa”

Elezioni 3

Effettua una campagna elettorale troppo
soft e paga questa scelta oltre misura.
Non viene preso in considerazione al bal-
lottaggio e così si disgrega definitiva-
mente il centrodestra.

Antonio Lunghi
“Mal comune mezzo gaudio”

Elezioni 4

Non è la Raggi di Roma o l’Appendino
di Torino, ma fa la sua parte senza ec-
cellere. Ora si vedrà in Consiglio Co-
munale. Chissà cosa avrebbe fatto il M5
Stelle con la candidatura della Proietti.

Fabrizio Leggio
“C’è, ma non appare...”

I
 mesi di maggio e giugno
sono stati molto caldi non
tanto per il clima atmosferi-
co quanto per una animata
disputa elettorale tra gli otto

candidati sindaco e i rappresen-
tanti di lista dei vari cartelli poli-
tici. Il clima è stato ricco di colpi
di scena tra voci e concretezze sul-
le scelte politiche, nomi di lista,
candidature dei sindaci, il cui in-
cremento viaggiava ora dopo ora
a ritmo incalzante sino a fermarsi
ad 8 presenze. Subito è parso chia-
ro che la vicenda politica assisa-
na si sarebbe tinta dei colori del
centrodestra e del centrosinistra,
con le altre realtà di bandiera a
fare da “contorno” o d’appoggio
per il ballottaggio. Da qui la netta

concorrenza di tre insuperabili
partecipanti: Stefania Proietti,
rampante ingegnere e docente
universitaria nel segno di due piat-
taforme civiche ed il Partito De-
mocratico; Giorgio Bartolini ex
sindaco mai domo cui ha fatto
quadrato la vera destra e tutte le
altre sigle politiche; Antonio Lun-
ghi ex sindaco con l’istinto di ri-
prendersi il primo posto comuna-
le ereditato dopo la partenza di
Claudio Ricci per Palazzo Cesa-
roni. Attesa per il M5 Stelle del
condottiero Fabrizio Leggio.
La lunga notte del 5 giugno, nu-
meri alla mano, decretava la pri-
ma sorpresa, al ballottaggio non
andava Antonio Lunghi, diven-
tando di converso ago della bilan-

cia, bensì Stefania Proietti e Gior-
gio Bartolini. Subito l’attenzione
si è spostata sulle eventuali alle-
anze, per la Proietti convergeva-
no le liste di Mignani e la figura
della Travicelli più altri notabili.
Niente da fare per le liste di An-
tonio Lunghi ormai isolato che
non si compattavano con Bartoli-
ni e che quindi, davano libertà di
voto. La notte del d-day sancisce
incredibilmente, ma non troppo,
la vittoria dell’Ing. Stefania Pro-
ietti sul quasi sicuro Giorgio Bar-
tolini che pensava di essere in
vantaggio. Grazie all’apporto del
Pd, dei Cristiano Riformisti, del
Centro Democratico e di tanti al-
tri si festeggia la conquista della
fascia tricolore. Tra i fedelissimi
del centrodestra c’è tanta amarez-
za e chi non perdona la frammen-
tazione che di fatto ha messo su
un piatto d’argento la vittoria nelle
mani del centro sinistra. In ulti-
mo i veleni del dopo ballottaggio
con Giorgio Bartolini che stuzzi-
ca il mondo politico e non, affer-
mando: “Alcune istituzioni sono
entrate a gamba tesa”, mentre il
Vescovo Sorrentino precisa la sua
estraneità alla battaglia elettora-
le. “È stata una vittoria straordi-
naria per meriti e competenze -
dichiara la sindaca Proietti alla
stampa - la città ha saputo guar-

dare lontano mirando al cambia-
mento e all’innovazione. La squa-
dra è stata un formidabile moto-
re per rilanciare questa Assisi in-
ternazionale. Vogliamo che il pri-
mo consiglio comunale sia una
grande festa e i cittadini potran-
no assistere ai lavori del conses-

UNA DONNA ALLA GUIDA DELLA CITTÀ

so dalla Sala della Conciliazione
e dalla Piazza del Comune in di-
retta streaming. Presto sarà on
line l’agenda pubblica con gli ap-
puntamenti istituzionali”.
Adesso forse arriva il difficile,
occorre governare. Buon lavoro
sindaco.

LA COMPOSIZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

Fila in alto: Francesco Mignani, Claudia Travicelli, Federico Masciolini, Paolo Sdrin-
gola, Giuseppe Cardinali, Luigi Bastianini.
Fila in basso: Simone Pettirossi, Valter Stoppini, Veronica Cavallucci, Donatella
Casciarri, Francesca Corazzi, Federica Lunghi
Davanti: Donatella Porzi, il sindaco Stefania Proietti, l’ex sindaco Antonio Lunghi

Foto Mauro Berti
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prendersi il primo posto comuna-
le ereditato dopo la partenza di
Claudio Ricci per Palazzo Cesa-
roni. Attesa per il M5 Stelle del
condottiero Fabrizio Leggio.
La lunga notte del 5 giugno, nu-
meri alla mano, decretava la pri-
ma sorpresa, al ballottaggio non
andava Antonio Lunghi, diven-
tando di converso ago della bilan-

cia, bensì Stefania Proietti e Gior-
gio Bartolini. Subito l’attenzione
si è spostata sulle eventuali alle-
anze, per la Proietti convergeva-
no le liste di Mignani e la figura
della Travicelli più altri notabili.
Niente da fare per le liste di An-
tonio Lunghi ormai isolato che
non si compattavano con Bartoli-
ni e che quindi, davano libertà di
voto. La notte del d-day sancisce
incredibilmente, ma non troppo,
la vittoria dell’Ing. Stefania Pro-
ietti sul quasi sicuro Giorgio Bar-
tolini che pensava di essere in
vantaggio. Grazie all’apporto del
Pd, dei Cristiano Riformisti, del
Centro Democratico e di tanti al-
tri si festeggia la conquista della
fascia tricolore. Tra i fedelissimi
del centrodestra c’è tanta amarez-
za e chi non perdona la frammen-
tazione che di fatto ha messo su
un piatto d’argento la vittoria nelle
mani del centro sinistra. In ulti-
mo i veleni del dopo ballottaggio
con Giorgio Bartolini che stuzzi-
ca il mondo politico e non, affer-
mando: “Alcune istituzioni sono
entrate a gamba tesa”, mentre il
Vescovo Sorrentino precisa la sua
estraneità alla battaglia elettora-
le. “È stata una vittoria straordi-
naria per meriti e competenze -
dichiara la sindaca Proietti alla
stampa - la città ha saputo guar-

dare lontano mirando al cambia-
mento e all’innovazione. La squa-
dra è stata un formidabile moto-
re per rilanciare questa Assisi in-
ternazionale. Vogliamo che il pri-
mo consiglio comunale sia una
grande festa e i cittadini potran-
no assistere ai lavori del conses-

UNA DONNA ALLA GUIDA DELLA CITTÀ

so dalla Sala della Conciliazione
e dalla Piazza del Comune in di-
retta streaming. Presto sarà on
line l’agenda pubblica con gli ap-
puntamenti istituzionali”.
Adesso forse arriva il difficile,
occorre governare. Buon lavoro
sindaco.

LA COMPOSIZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

Fila in alto: Francesco Mignani, Claudia Travicelli, Federico Masciolini, Paolo Sdrin-
gola, Giuseppe Cardinali, Luigi Bastianini.
Fila in basso: Simone Pettirossi, Valter Stoppini, Veronica Cavallucci, Donatella
Casciarri, Francesca Corazzi, Federica Lunghi
Davanti: Donatella Porzi, il sindaco Stefania Proietti, l’ex sindaco Antonio Lunghi

Foto Mauro Berti
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Intervista al sindaco Stefania Proietti

Preferisce essere definita sindaca o
sindaco? - Sindaco, perché non c’è
bisogno di stiracchiare le parole per
definire l’esercizio di un ruolo. È vero
che l’Accademia della Crusca si è

espressa anche per il termine sindaca, ma es-
sendo un ingegnere vorrei essere definita così e
non con la a alla fine.
La sua elezione a sindaco è oggetto di studio-
si della comunicazione politica. Che cosa l’ha
fatta vincere principalmente? - La spontanei-
tà, l’entusiasmo, i contenuti del programma, il
rispetto per gli avversari, il non aver mai repli-
cato alle critiche ed aver ribadito sempre la no-
stra linea.
Presto formerà la sua Giunta e lei è già stata
molto chiara a quali principi si ispirerà. Quante saranno le donne e quante le figure esterne? - Ancora
non sono pronta a rispondere a questa domanda. Ribadisco che sceglierò secondo le competenze, il merito,
le scelte fatte dai cittadini e con figure esterne di alto profilo.
Può farci un elenco di cosa farà nei suoi primi 100 giorni di mandato? - Porremo l’attenzione principal-
mente alla legalità e sicurezza; ci occuperemo di attivare servizi concreti alle famiglie (Asili Nido) e  alle
persone; rilanciare l’importanza strategica dell’aeroporto di San Francesco; attuare la trasparenza ammini-
strativa e di comunicazione con il cittadino.
Parliamo di ambiente e verde. Migliorerà le manutenzioni o realizzerà più aree? - Faremo l’uno e
l’altro. Nel frattempo stiamo stilando un elenco di quanto verde è a disposizione del nostro Comune.
Vista la crisi dell’edilizia, ha in mente un piano di stimolo per il recupero dell’esistente? - Certamente.
È  nel nostro intento rimodulare il piano edilizio ed energetico introducendo delle premialità a chi ristruttu-
ra, riqualifica la propria abitazione.
Si dice che la sua candidatura abbia trovato il favore dei vertici
religiosi. - Sono critiche a cui non rispondo. Sono stata sempre cat-
tolica e non ho nessuna intenzione di nasconderlo così come non mi
sono mai permessa di andare a chiedere a chicchessia un aiuto elet-
torale.
Lei non essendo una figura del Partito Democratico, alla luce
del prossimo referendum costituzionale, come si schiererà? - Ri-
sponderò nell’urna quando sarà il momento.
Qual è la forma d’arte che le piace di più? - Non ce n’è una in
particolare. Reputo universale qualsiasi forma d’arte. Il nostro com-
pito sarà di comunicare l’arte e con sé il messaggio francescano di
Assisi al mondo, a 7 miliardi di persone.
Assisi è una delle città famose nel mondo degna di eventi impor-
tanti. Come pensa di gestire il programma culturale? - Elabo-
rando tanti eventi anche se ci rendiamo conto che manca il grande
evento internazionale. A questo proposito posso annunciare che il
29 novembre, giorno della proclamazione di San Francesco d’Assi-
si patrono degli ecologisti, organizzeremo un evento internazionale
dedicato all’ambiente dal titolo: “Festival della cura del creato”.
Sappiamo che il primo Consiglio Comunale verrà trasmesso in
diretta streaming. È solo per inaugurare il suo mandato o di-
venterà una consuetudine? - Diventerà una consuetudine!

(di Francesco Brufani)

Dibattito serrato all’interno della maggioranza per la formazione della squadra che
amministrerà la città. Curriculum, capacità e competenze prima di tutto. Previste

figure esterne di alto profilo

Elezioni 5

È stato il primo a partire. Sem-
plice, coerente è andato incon-
tro ai giovani. Il successo non
c’è stato. Al ballottaggio si è
schierato con la Proietti.

Francesco Mignani
Elezioni 6

La Sinistra ad Assisi è questa.
Effettua una campagna eletto-
rale secondo i vecchi metodi di
comunicazione e si vede. La
sobrietà francescana non paga.

“Il migliore degli esclusi”
Luigino Ciotti
“Fuori dal tempo”

Elezioni 7
Patrizia Buini
“La Sorpresa”

Elezioni 8
Claudio Iacono
“L’asteroide”

La fedelissima di Claudio Ric-
ci non sfonda. La comunicazio-
ne in stile Obama fatta per le
regionali non si è vista... Come
mai?

Ha sognato ad occhi aperti
di fare il sindaco. Entrando
nell’atmosfera terrestre si è
disintegrato come una me-
teora.

Verso il rilancio internazionale

Foto Mauro Berti





di ROSITA BRUFANI

Ad Assisi
la Festa del Voto

D a secoli, il 22 giugno di ogni
anno, si ripete ad Assisi la Fe-
sta del Voto. A partire dall’al-

ba, la città si sveglia col suono delle
chiarine, ricordando la liberazione del
protomonastero di Santa Chiara, del
Santuario di San Damiano e di tutta
la città di Assisi dall’invasione dei Sa-
raceni. Fu la preghiera ad operare quel
miracolo, o meglio la fede e l’amore
da cui scaturì: la fede con cui Santa
Chiara si rivolse a Gesù, per le Sorel-
le e per tutti gli abitanti di Assisi. Una
predilezione che gli assisani ancora
oggi riconoscono e per cui ringrazia-
no con la festa del Voto. Il program-
ma prevede un corteo civile e religio-
so, la commemorazione della libera-
zione, e gli interventi del Sindaco, del
Vescovo, delle Sorelle Clarisse e del
Ministro Provinciale dei Frati Minori
dell’Umbria. I festeggiamenti hanno
visto, per la prima volta, la presenza
del neo sindaco Stefania Proietti.

L’evento ha suggellato
il battesimo alla vita pubblica
del primo cittadino di Assisi

Valter Stoppini, con 551 preferenze,
il più votato tra i consiglieri

Dopo una vita spesa come Ispettore Capo
della Polizia, Valter Stoppini, ha deciso
di proseguire il suo impegno al servizio
della propria comunità candidandosi
nelle file del PD e approvando il progetto
civico di Stefania Proietti. Secondo
Stoppini: “È evidente che ci sono temi
che appartengono a tutti e non sono
appannaggio solo di una parte politica
come la sicurezza, la legalità, il bene comune”. Il premio e la
fiducia per il suo impegno sono state 551 preferenze, un vero
record nel campo delle elezioni comunali.

Le campane di
Assisi

In piena notte
all’alba

arriva la voce timida
lontana

della piccola
antica

campana di Chiara
Richiama ancora alla

preghiera
le povere sorelle

di Francesco
Quando il dì è solenne

dagli imponenti
campanili

dai timorosi
campaniletti

esce un coro che allieta
l’animo del viandante

Voci argentine
voci forti e possenti

s’appropriano di Assisi
entrano nei cuori

salgono Lassù
arrivano agli Angeli

custodi del Cielo

di Massimo Zubboli

Buona la prima di Stefania Proietti

Cerimoniale Comune di Assisi - Foto in pagina di MAURO BERTI
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DILEMMI ELETTORALI
S

tanno ritti impala-
  ti, uno accanto al-
  l’altro, davanti al
  recinto delle Scuo-
  le Elementari. È il

posto, per capirci, che du-
rante la campagna elettora-
le diventa una sorta di ba-
checa a cielo aperto, utile ai
candidati per metterci la
faccia e utile agli elettori
per esaminarla. Fingo di in-
teressarmi alle facce e, un
piede alla volta, senza dare
nell’occhio, mi accosto alla
coppia. Visto che su Terre-
nostre parlai già di Uno e
Due, questi li chiamo Tre e
Quattro.
“Io ‘l voto l’ darebbe da
lu’,” dice Tre indicando un
manifesto in prima fila,
“sbajerò ma da me me par
tanto ‘na persona brava”
“Ah, somaro n’è de sicu-
ro!” riconosce Quattro,
“N’è ‘n po’ troppo grosso
però?”
“Embe’, che c’è de male a
esse grossi?”
“Gnente. Però è segno che
de magna’ je piace e tu l’
se’, no? che succede dop-
po. Che più uno magna e
più l’appetito cresce”
“No, lu’ è cusì de costitu-
zione. ‘L babbo era l’istes-
so e ‘l nonno ‘nco’. Grossi
per quant’eron bravi’”

Colgo un paio di sguardi
che la mia coda di paglia
definisce sospettosi e resto
dove sono mentre i due si
spostano.
“E se votassimo da lu’?’”
Quattro indica la faccia del
candidato che occupa il ma-
nifesto accanto, “I conte come
li fa lu’, n’ li sa fa’ nissuno”
“T’è ragione,” ammette
Tre, “che n’ li facesse solo
pe’ la saccoccia sua però”
“Macché! Se va su
lu’, vole scommette
che le cose cambie-
no ‘n mejo?”
“N’ farìa ‘no sforzo,
peggio de ade’ n’
posson gicce de sicu-
ro. Però ‘sta muja
‘nco’ ...” gli occhi di
entrambi si appunta-
no su un terzo mani-
festo. “n’ me dispia-
cerìa come sinnaca.
Che dici?”
“No, manco da me

me dispiacerìa. E quil mujo
tolì?” Quattro trascina
l’amico verso un quarto
manifesto, “Da la faccia se
direbbe ...”
Mi perdo il seguito per col-
pa di una macchina che
esce sgasando dal parcheg-
gio. Mi accosto lemme
lemme ai due che intanto si
dirigono verso un quinto
manifesto. Calcolo che di
questo passo arriva il gior-

no delle elezioni e loro stan-
no ancora qui a grattarsi le
idee sulla testa.
“E quisto toquì? Je lasce-
rebbe le chiavi de casa per
quanto me sa onesto”
“Più che onesto me par’uno
che do’ l’ metti sta. Comun-
que, che t’ho da di’, è gio-
vene e ‘n pensierino sopre
ce se potrìa fa’”
“Sì, ma quist’altro ‘nco’ n’
se presenta male!” dice Tre

spostandosi d’un
metro, “L’ sente che
dice? Che ce vol più
sicurezza! Cià ragio-
ne, no?”
“Mille de ragioni!
Da me, l’ se’? Tutte
‘sti marocchine ‘n
giro n’ me fon dormi’
tranquillo!”
“Da chi l’ dice ...e se
l’ dessimo da
quist’altro?”
Smetto di seguirli
perché mi hanno fat-

to tornare in mente un epi-
sodio di tanti, tantissimi
anni fa. Alle elezioni politi-
che del ’53, avevo otto anni,
seguii mia madre all’inter-
no della cabina elettorale e
lì ascoltammo i ragiona-
menti di un tale nella cabi-
na accanto. Riguardavano i
suoi dilemmi elettorali.
“Lo scudo crociato è dei
cristiani,” borbottava il tale,
“ma falce e martello è dei
lavoratori. Croce su tutt’e
due! E la fiamma? MSI,
Maria Santissima Immaco-
lata, croce sulla fiamma,
viva la Madonna! E l’ede-
ra? Come si fa a non essere
repubblicani? Croce sul-
l’edera, viva la Repubblica!
E Il Re, che ha fatto di male
il Re? Niente! Croce anche
sulla corona, viva la Monar-
chia!”.
Abbundandis in abbudan-
dum, insomma. Come dice-
va Totò in quel film.
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Puntare su turismo, Made in
Italy e prodotti tipici

Le PMI umbre nel mondo, Brexit, Accesso al Credito, Jobs Act,
Referendum Costituzionale Giovani ed il sindaco di Assisi Stefania

Proietti, i temi trattati dal direttore regionale di CNA Umbria

Intervista a Roberto Giannangeli

La CNA Umbria pri-
ma di altri ha co-
minciato a modifi-
carsi ed oggi sem-
bra avere una

traiettoria ben precisa: flessi-
bilità, sapersi adattare ai tem-
pi che cambiano continuando
ad avere il fior fiore dell’eco-
nomia nelle mani. Eppure an-
cora sono in molti ad avercela
con le istituzioni economiche e
di governo. Parliamoci con
franchezza direttore, che futu-
ro vede per le PMI umbre? - Il
presente è stato ben delineato
dall’ultima relazione della Ban-
ca d’Italia sulla Regione Umbria,
dalla quale emerge sinteticamen-
te che nella nostra Regione c’è
un ristretto nucleo di imprese che
sono cresciute, crescono e cre-
sceranno sempre di più. Poi c’è
il resto del sistema imprendito-
riale e parliamo di circa il 95 per
cento delle imprese umbre, que-
ste aziende non hanno ancora
agganciato appieno la ripresa per
una serie di motivi. Mi riferisco
alla domanda interna debole, alla
scarsa propensione agli investi-
menti da parte dei privati e dagli
enti pubblici, alla restrizione del
credito da parte del sistema ban-
cario ed alla tassazione troppo
elevata. Il futuro delle imprese
umbre, per la gran parte, dipen-
derà dalle scelte di politica eco-
nomica che verranno attuate a li-
vello nazionale.
Il mercato mondiale sembra
concentrarsi verso le grandi
città metropolitane trascuran-
do le periferie. La cosa sta ac-
cadendo anche in Italia. Dove
si andrà a finire di questo pas-
so? - Dove si finirà in Italia non
lo so, certo è che le cosiddette
“smart city” o città intelligenti
stanno diventando un fenomeno
molto diffuso. In Umbria non ci
sono città metropolitane, per
quanto riguarda la nostra regio-
ne ritengo che la grande ricchez-
za sia rappresentata dai piccoli
borghi. Penso a realtà come
Montefalco, Spello, Bevagna,
ma anche Assisi e Todi, per ci-
tarne alcune, che ci stanno indi-
cando la strada. La capacità di
differenziazione dell’Umbria
deve venire dalla storia artistico-
culturale di questi borghi unita
ai prodotti tipici, e quindi punta-
re in maniera concreta sull’eno-
gastronomia. Per concludere, i
borghi possono diventare nel
breve periodo, se ben valorizza-
ti, un punto di forza attraverso il
quale sviluppare il turismo e cre-
are  occupazione anche nelle at-

cesco, si tagliano i treni e l’alta
velocità, insomma, qualche
pensiero non le viene? - La po-
polazione umbra nel corso degli
ultimi 20 anni è cambiata molto,
oggi oltre il 25% ha più di 65
anni, contemporaneamente la di-
mensione dei nuclei familiari si
è ridotta, per cui sono cambiate
le esigenze dei cittadini, pertan-
to oggi abbiamo bisogno di meno
ospedali, ma più specializzati ed
un numero più elevato di case di
riposo e asili nido.
Parliamo di giovani e lavoro.
Molti di loro non trovando la-
voro emigrano all’estero o pro-
vano ad intraprendere. In che
misura la CNA potrebbe aiu-
tarli? - Stiamo collaborando con
le istituzioni affinché si creino le
condizioni migliori  per chi apre
un’impresa. Ad esempio, la re-
cente introduzione del regime
forfettario è stata fortemente vo-
luta anche dalla CNA. L’Incogni-
ta vera è: quale attività intrapren-
dere? I problemi sono due: la
domanda interna debole e la ri-
chiesta da dal mercato di com-
petenze che i giovani non hanno.
Ad Assisi è cambiato il sinda-
co ed il colore della Giunta. È
stata eletta una donna, Stefa-
nia Proietti. Che cosa le sugge-
rirebbe per stimolare l’econo-
mia locale? - Il neo sindaco di
Assisi ha collaborato con la CNA
alcuni anni fa in merito al rispar-
mio energetico; ho avuto modo
di apprezzare la sua competenza
e professionalità nelle materie che
segue. Le auguro di svolgere l’at-
tività politica nel migliore dei
modi. I consigli che le darei per
quanto riguarda Assisi sono: pun-
tare sul turismo e la promozione
di nuovi eventi. Perché se l’Um-
bria è conosciuta nel mondo è
proprio grazie a San Francesco.
Aggiungo che forse oggi sono
maturi i tempi per aprire ad un
ragionamento di fusione con i co-
muni limitrofi tra cui Bastia Um-
bra, Cannara e Bettona. Con la fu-
sione tra enti locali c’è la possi-
bilità di poter disporre maggiori
risorse da destinare agli investi-
menti pubblici. Certo, tutti sap-
piamo che ogni ente locale ha una
forte identità, ma le fusioni rap-
presentano una delle principali in-
novazioni su cui scommettere per
creare un futuro più prospero.
Quale attività intraprendereb-
be se non facesse il direttore
della CNA? - L’imprenditore.
Come attività punterei al com-
mercio dei prodotti tipici locali
da vendere anche su internet at-
traverso l’e-commerce.

Forse non tutti sanno che gli
atti giudiziari quali atti di
citazione, decreti ingiunti-

vi, atti di precetto ecc. possono
essere notificati a mezzo posta
elettronica certificata all'indiriz-
zo risultante dai pubblici registri
quali Camere di Commercio e
registro nazionale (INIPEC).
L'obbligatorietà della attivazio-
ne e regolare manutenzione del-
l'indirizzo di posta elettronica
certificata in capo a società o
ditte individuali è stata sancita
dopo la conversione del Decre-
to Legge 179/2012 nella Legge
221/2012 che si affianca alle in-
dicazioni contenute nella Legge
2/2009. La casella di posta elet-
tronica certificata pertanto è di-
ventata un vero e proprio domi-
cilio digitale della impresa e del
professionista.
Le norme entrate in vigore nel-
l'ambito del c.d. processo civile
telematico hanno sancito che la
notifica di atti giudiziari può es-
sere validamente effettuata alla
controparte mediante invio di
messaggio di posta elettronica
certificata. Tuttavia affinché la
notifica sia regolare è necessario
che il soggetto notificatore adem-
pia a delle regole ben definite.
In primo luogo l'oggetto del
messaggio di posta elettronica
certificata deve recare espressa-
mente la dicitura “Notificazio-
ne ai sensi della legge n. 53 del
1994” ed all'interno del messag-
gio devono essere allegati: il ri-
corso o l'atto di citazione, il prov-
vedimento del giudice e la rela-
zione di notifica. Questa ultima
è la dichiarazione del soggetto
notificatore che attesta cosa è
stato notificato e deve essere sot-
toscritta con firma digitale. Nel-
la maggior parte dei casi la sot-
toscrizione digitale trasforma il
formato del file allegato da PDF
a P7M. Al fine di poter verifica-
re cosa sia stato notificato, e la
validità della firma del soggetto
che effettua la notificazione,
sono necessari software specifi-
ci liberamente reperibili (es.
Arubasign, Dike ecc) e solo con
l'ausilio di detti strumenti può
essere correttamente letta e ve-
rificata non solo la firma appo-
sta ma anche il contenuto del re-
lativo atto. Attenzione quindi al
controllo costante della propria
casella di posta elettronica cer-
tificata in quanto per la efficacia
della notifica dell'atto giudizia-
rio non è necessario che il desti-
natario abbia effettivamente let-
to il relativo messaggio. Potreb-
be infatti essere stato notificato
un decreto ingiuntivo emesso dal
Giudice di Pace o dal Tribunale
ed essere già decorso il termine
di 40 giorni per l'opposizione
con la conseguenza che quel de-
creto non sarà più impugnabile
così come può accadere per la
notifica delle cartelle di paga-
mento emesse da Equitalia.
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tività ad esso colle-
gate tra cui l’artigia-
nato.
I tassi sono sotto
zero. Che cosa
blocca gli impren-
ditori ad investire?
- Gli imprenditori
sono bloccati dal-
l’incertezza, oggi
è quasi impos-
sibile

riuscire a fare previsioni sul fu-
turo. Un altro problema è rappre-
sentato dalle tasse troppo alte,
negli ultimi cinque anni ad esem-
pio le tasse locali sono aumenta-
te di circa il 120 per cento. Un
ulteriore punto sfavorevole è il
costo del credito, per le piccole
imprese è ancora alto e rende
sconveniente gli investimenti.
Il Regno Unito è fuori dall’Eu-
ropa. Che cosa succederà per
l’Italia e l’Umbria? - Ora l’Eu-
ropa deve decidere se crescere o
tornare indietro. La prima rifor-
ma che andrebbe attuata è l’uni-
ficazione delle politiche di bilan-
cio, la seconda è la condivisione
di politiche per la crescita e la
terza è la realizzazione di ingen-
ti investimenti pubblici che pos-
sano stimolare una veloce ripre-
sa dell’economia reale. Ci sono
da rivalutare, inoltre, i rapporti
con la Russia. È possibile che nel
breve l’Italia subisca attacchi
speculativi sui titoli di stato e
bancari. L’Unione Europea ave-
va già messo in cantiere strumen-
ti per arginare questa situazione
per cui penso che avremo un om-
brello di copertura come Italia.
Certo è che si prospetta un raf-
freddamento dei rapporti con il
Regno Unito che sicuramente
non aiuterà la ripresa e questo
rappresenterà un problema so-
prattutto per  quelle aziende che
hanno rapporti commerciali sta-
bili con partner inglesi.
Secondo Renzi la Jobs Act sta

funzionando, così
come la riduzione
dell’Irap, ma
l’economia non
riparte. Che cosa
b i s o g n e re b b e
fare ancora? - Pri-
ma di tutto abbas-

sare le tasse, in se-
condo luogo far sì

che la giustizia

funzioni e non ultimo rendere il
credito più accessibile. Il Jobs
Act e la riduzione dell’Irap han-
no interessato prevalentemente
la grande impresa, troppo spes-
so invece ci si dimentica che in
Italia il 90% delle imprese ha
meno di quindici addetti. Il Jobs
Act di conseguenza ha avuto ef-
fetti minimi su questo 90 per cen-
to. Bisogna pensare a politiche
che creano lavoro, non a politi-
che che incentivano le assunzio-
ni e per creare lavoro è necessa-
rio incoraggiare gli investimen-
ti. Il Turismo rappresenta per
l’Italia un punto di forza per in-
crementare l’occupazione. L’Ita-
lia é e resterà un paese manifat-
turiero, ma attualmente nel Made
in Italy è in atto un processo di
riorganizzazione che tende a spo-
stare la produzione verso nicchie
di mercato a più alto valore ag-
giunto e in questo processo le
azioni che creano nuova occupa-
zione non sono affatto facili.
In autunno si voterà sul refe-
rendum costituzionale a cui il
premier Renzi ha ancorato il
suo destino politico. Lei cosa
farà? - Le riforme costituziona-
li rappresentano la condicio sine
qua non per innovare l’Italia, in-
dipendentemente da chi le fà, ed
io sono per l’innovazione, la mia
storia in CNA è lì a dimostrarlo.
La spending review ha colpito
l’Umbria notevolmente. Si ta-
gliano gli ospedali, si tagliano i
voli all’aeroporto di San Fran-

di SONIA BALDASSARRI
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Puntare su turismo, Made in
Italy e prodotti tipici

Le PMI umbre nel mondo, Brexit, Accesso al Credito, Jobs Act,
Referendum Costituzionale Giovani ed il sindaco di Assisi Stefania

Proietti, i temi trattati dal direttore regionale di CNA Umbria

Intervista a Roberto Giannangeli

La CNA Umbria pri-
ma di altri ha co-
minciato a modifi-
carsi ed oggi sem-
bra avere una

traiettoria ben precisa: flessi-
bilità, sapersi adattare ai tem-
pi che cambiano continuando
ad avere il fior fiore dell’eco-
nomia nelle mani. Eppure an-
cora sono in molti ad avercela
con le istituzioni economiche e
di governo. Parliamoci con
franchezza direttore, che futu-
ro vede per le PMI umbre? - Il
presente è stato ben delineato
dall’ultima relazione della Ban-
ca d’Italia sulla Regione Umbria,
dalla quale emerge sinteticamen-
te che nella nostra Regione c’è
un ristretto nucleo di imprese che
sono cresciute, crescono e cre-
sceranno sempre di più. Poi c’è
il resto del sistema imprendito-
riale e parliamo di circa il 95 per
cento delle imprese umbre, que-
ste aziende non hanno ancora
agganciato appieno la ripresa per
una serie di motivi. Mi riferisco
alla domanda interna debole, alla
scarsa propensione agli investi-
menti da parte dei privati e dagli
enti pubblici, alla restrizione del
credito da parte del sistema ban-
cario ed alla tassazione troppo
elevata. Il futuro delle imprese
umbre, per la gran parte, dipen-
derà dalle scelte di politica eco-
nomica che verranno attuate a li-
vello nazionale.
Il mercato mondiale sembra
concentrarsi verso le grandi
città metropolitane trascuran-
do le periferie. La cosa sta ac-
cadendo anche in Italia. Dove
si andrà a finire di questo pas-
so? - Dove si finirà in Italia non
lo so, certo è che le cosiddette
“smart city” o città intelligenti
stanno diventando un fenomeno
molto diffuso. In Umbria non ci
sono città metropolitane, per
quanto riguarda la nostra regio-
ne ritengo che la grande ricchez-
za sia rappresentata dai piccoli
borghi. Penso a realtà come
Montefalco, Spello, Bevagna,
ma anche Assisi e Todi, per ci-
tarne alcune, che ci stanno indi-
cando la strada. La capacità di
differenziazione dell’Umbria
deve venire dalla storia artistico-
culturale di questi borghi unita
ai prodotti tipici, e quindi punta-
re in maniera concreta sull’eno-
gastronomia. Per concludere, i
borghi possono diventare nel
breve periodo, se ben valorizza-
ti, un punto di forza attraverso il
quale sviluppare il turismo e cre-
are  occupazione anche nelle at-

cesco, si tagliano i treni e l’alta
velocità, insomma, qualche
pensiero non le viene? - La po-
polazione umbra nel corso degli
ultimi 20 anni è cambiata molto,
oggi oltre il 25% ha più di 65
anni, contemporaneamente la di-
mensione dei nuclei familiari si
è ridotta, per cui sono cambiate
le esigenze dei cittadini, pertan-
to oggi abbiamo bisogno di meno
ospedali, ma più specializzati ed
un numero più elevato di case di
riposo e asili nido.
Parliamo di giovani e lavoro.
Molti di loro non trovando la-
voro emigrano all’estero o pro-
vano ad intraprendere. In che
misura la CNA potrebbe aiu-
tarli? - Stiamo collaborando con
le istituzioni affinché si creino le
condizioni migliori  per chi apre
un’impresa. Ad esempio, la re-
cente introduzione del regime
forfettario è stata fortemente vo-
luta anche dalla CNA. L’Incogni-
ta vera è: quale attività intrapren-
dere? I problemi sono due: la
domanda interna debole e la ri-
chiesta da dal mercato di com-
petenze che i giovani non hanno.
Ad Assisi è cambiato il sinda-
co ed il colore della Giunta. È
stata eletta una donna, Stefa-
nia Proietti. Che cosa le sugge-
rirebbe per stimolare l’econo-
mia locale? - Il neo sindaco di
Assisi ha collaborato con la CNA
alcuni anni fa in merito al rispar-
mio energetico; ho avuto modo
di apprezzare la sua competenza
e professionalità nelle materie che
segue. Le auguro di svolgere l’at-
tività politica nel migliore dei
modi. I consigli che le darei per
quanto riguarda Assisi sono: pun-
tare sul turismo e la promozione
di nuovi eventi. Perché se l’Um-
bria è conosciuta nel mondo è
proprio grazie a San Francesco.
Aggiungo che forse oggi sono
maturi i tempi per aprire ad un
ragionamento di fusione con i co-
muni limitrofi tra cui Bastia Um-
bra, Cannara e Bettona. Con la fu-
sione tra enti locali c’è la possi-
bilità di poter disporre maggiori
risorse da destinare agli investi-
menti pubblici. Certo, tutti sap-
piamo che ogni ente locale ha una
forte identità, ma le fusioni rap-
presentano una delle principali in-
novazioni su cui scommettere per
creare un futuro più prospero.
Quale attività intraprendereb-
be se non facesse il direttore
della CNA? - L’imprenditore.
Come attività punterei al com-
mercio dei prodotti tipici locali
da vendere anche su internet at-
traverso l’e-commerce.

Forse non tutti sanno che gli
atti giudiziari quali atti di
citazione, decreti ingiunti-

vi, atti di precetto ecc. possono
essere notificati a mezzo posta
elettronica certificata all'indiriz-
zo risultante dai pubblici registri
quali Camere di Commercio e
registro nazionale (INIPEC).
L'obbligatorietà della attivazio-
ne e regolare manutenzione del-
l'indirizzo di posta elettronica
certificata in capo a società o
ditte individuali è stata sancita
dopo la conversione del Decre-
to Legge 179/2012 nella Legge
221/2012 che si affianca alle in-
dicazioni contenute nella Legge
2/2009. La casella di posta elet-
tronica certificata pertanto è di-
ventata un vero e proprio domi-
cilio digitale della impresa e del
professionista.
Le norme entrate in vigore nel-
l'ambito del c.d. processo civile
telematico hanno sancito che la
notifica di atti giudiziari può es-
sere validamente effettuata alla
controparte mediante invio di
messaggio di posta elettronica
certificata. Tuttavia affinché la
notifica sia regolare è necessario
che il soggetto notificatore adem-
pia a delle regole ben definite.
In primo luogo l'oggetto del
messaggio di posta elettronica
certificata deve recare espressa-
mente la dicitura “Notificazio-
ne ai sensi della legge n. 53 del
1994” ed all'interno del messag-
gio devono essere allegati: il ri-
corso o l'atto di citazione, il prov-
vedimento del giudice e la rela-
zione di notifica. Questa ultima
è la dichiarazione del soggetto
notificatore che attesta cosa è
stato notificato e deve essere sot-
toscritta con firma digitale. Nel-
la maggior parte dei casi la sot-
toscrizione digitale trasforma il
formato del file allegato da PDF
a P7M. Al fine di poter verifica-
re cosa sia stato notificato, e la
validità della firma del soggetto
che effettua la notificazione,
sono necessari software specifi-
ci liberamente reperibili (es.
Arubasign, Dike ecc) e solo con
l'ausilio di detti strumenti può
essere correttamente letta e ve-
rificata non solo la firma appo-
sta ma anche il contenuto del re-
lativo atto. Attenzione quindi al
controllo costante della propria
casella di posta elettronica cer-
tificata in quanto per la efficacia
della notifica dell'atto giudizia-
rio non è necessario che il desti-
natario abbia effettivamente let-
to il relativo messaggio. Potreb-
be infatti essere stato notificato
un decreto ingiuntivo emesso dal
Giudice di Pace o dal Tribunale
ed essere già decorso il termine
di 40 giorni per l'opposizione
con la conseguenza che quel de-
creto non sarà più impugnabile
così come può accadere per la
notifica delle cartelle di paga-
mento emesse da Equitalia.

Avv. Andrea Ponti & Avv.
Chiara Pettirossi
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tività ad esso colle-
gate tra cui l’artigia-
nato.
I tassi sono sotto
zero. Che cosa
blocca gli impren-
ditori ad investire?
- Gli imprenditori
sono bloccati dal-
l’incertezza, oggi
è quasi impos-
sibile

riuscire a fare previsioni sul fu-
turo. Un altro problema è rappre-
sentato dalle tasse troppo alte,
negli ultimi cinque anni ad esem-
pio le tasse locali sono aumenta-
te di circa il 120 per cento. Un
ulteriore punto sfavorevole è il
costo del credito, per le piccole
imprese è ancora alto e rende
sconveniente gli investimenti.
Il Regno Unito è fuori dall’Eu-
ropa. Che cosa succederà per
l’Italia e l’Umbria? - Ora l’Eu-
ropa deve decidere se crescere o
tornare indietro. La prima rifor-
ma che andrebbe attuata è l’uni-
ficazione delle politiche di bilan-
cio, la seconda è la condivisione
di politiche per la crescita e la
terza è la realizzazione di ingen-
ti investimenti pubblici che pos-
sano stimolare una veloce ripre-
sa dell’economia reale. Ci sono
da rivalutare, inoltre, i rapporti
con la Russia. È possibile che nel
breve l’Italia subisca attacchi
speculativi sui titoli di stato e
bancari. L’Unione Europea ave-
va già messo in cantiere strumen-
ti per arginare questa situazione
per cui penso che avremo un om-
brello di copertura come Italia.
Certo è che si prospetta un raf-
freddamento dei rapporti con il
Regno Unito che sicuramente
non aiuterà la ripresa e questo
rappresenterà un problema so-
prattutto per  quelle aziende che
hanno rapporti commerciali sta-
bili con partner inglesi.
Secondo Renzi la Jobs Act sta

funzionando, così
come la riduzione
dell’Irap, ma
l’economia non
riparte. Che cosa
b i s o g n e re b b e
fare ancora? - Pri-
ma di tutto abbas-

sare le tasse, in se-
condo luogo far sì

che la giustizia

funzioni e non ultimo rendere il
credito più accessibile. Il Jobs
Act e la riduzione dell’Irap han-
no interessato prevalentemente
la grande impresa, troppo spes-
so invece ci si dimentica che in
Italia il 90% delle imprese ha
meno di quindici addetti. Il Jobs
Act di conseguenza ha avuto ef-
fetti minimi su questo 90 per cen-
to. Bisogna pensare a politiche
che creano lavoro, non a politi-
che che incentivano le assunzio-
ni e per creare lavoro è necessa-
rio incoraggiare gli investimen-
ti. Il Turismo rappresenta per
l’Italia un punto di forza per in-
crementare l’occupazione. L’Ita-
lia é e resterà un paese manifat-
turiero, ma attualmente nel Made
in Italy è in atto un processo di
riorganizzazione che tende a spo-
stare la produzione verso nicchie
di mercato a più alto valore ag-
giunto e in questo processo le
azioni che creano nuova occupa-
zione non sono affatto facili.
In autunno si voterà sul refe-
rendum costituzionale a cui il
premier Renzi ha ancorato il
suo destino politico. Lei cosa
farà? - Le riforme costituziona-
li rappresentano la condicio sine
qua non per innovare l’Italia, in-
dipendentemente da chi le fà, ed
io sono per l’innovazione, la mia
storia in CNA è lì a dimostrarlo.
La spending review ha colpito
l’Umbria notevolmente. Si ta-
gliano gli ospedali, si tagliano i
voli all’aeroporto di San Fran-

di SONIA BALDASSARRI
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Aspettando il passaggio di Hale-Bopp
Lassù al Passo delle Croci per ammirare la cometa in piena notte

Scoperta nel 1995, Hale-Bopp è stata la cometa più osservata del XX secolo.
Fu visibile per ben 18 mesi, il doppio della Grande Cometa del 1811

ASSISI numero 5 - GIUGNO/LUGLIO 2016

stre... - Sono fiorite anzitempo a questa
altura.
Quanti rumori nel silenzio. Mi con-
traddico? Un tenue miagolio; un bat-
tito d’ali, un fruscio scompigliato, uno
schianto di sterpaglie, un gorgoglìo. -
L’arrivo della cometa agita anche gli ani-
mali che, a dire il vero, da queste parti,
sono sempre in movimento con il buio:
la volpe, l’istrice, la lepre, la cucciola
(donnola), il cinghiale. Di primo matti-
no quando il sole non è ancora sorto e
resiste il biancore, mi diverto a ricono-
scere il canto vario degli uccelli che in-
tingono il becco nell’acqua del fosso e li
imito fischiando.
Osserva Biagio! Dietro la torre del  ca-
stello spunta un bagliore... Hale-Bopp
avanza. - Porta un nome straniero...
Il nome dei suoi scopritori nel 1995,
due americani negli Stati Uniti. Alen
Hale e Thomas Bopp. Difficile scopri-
re una cometa. - Come cercare i tartufi
senza il cane adatto o il naso affumicato.
Ancora più complicato burlone! Oc-
corrono calcoli astronomici, pazienza
e strumenti come telescopi... Guarda
adesso! La cometa stà entrando  nel
nostro campo visivo. Ti do il canoc-
chiale. Appare alla nostra sinistra. -

Preferisco guardare a occhio nudo.
E cosa stai scorgendo? - Una testina
splendente, come un faretto bianco, co-
perta da una capigliatura giallastra, ag-
ganciata a uno strascico azzurro lunghis-
simo.
Io distinguo anche sfumature verdi e
rosa. - Sembra il velo di una sposa.
Invidio la tua vista. - La struitezza
(l’istruzione) mi manca ma gli occhi sono
buoni e il “capo” ci stà, un po’ ragiona.
Ora la cometa si trova davanti a noi.
La parte chiara è il nucleo - ghiaccio e
roccia - con la chioma collegata alla
coda. - Transita a passo lento: vuole far-
si ammirare: verrebbe  voglia di toccar-
la. Quanto è lontana da noi?
Gli astronomi calcolano 193 milioni di
chilometri. - Così tanto? Sta vicino al
padreterno.
Lui è più in alto... Godiamoci questa
meraviglia prima che si allontani dal
nostro spazio in mezzo a una festa di
stelle. - Chi la guida? Procede a casac-
cio come una vagabonda?
Segue un’orbita, ovvero una rotta
come una nave, un aereo. - Dove andrà
a finire?
Forse oltre il sistema solare anche se
alcuni scienziati prevedono il ritorno

A
vevo chiesto a Biagio di in
dividuare un luogo lontano
da effetti luminosi per as-
sistere al passaggio della
cometa HALE-BOPP nel-

le condizioni più favorevoli. Biagio ac-
consentì ed accettò persino di accompa-
gnarmi ogni volta. Il presente colloquio
è stato da me registrato a sua insaputa
con un “aggeggio” a pile, antidiluviano
ma efficiente, collocato in una sacca,
durante una delle soste trascorse insie-
me a guardare il fenomeno  cosmico.
Comportamento scorretto? Forse, ma in
buona fede. Desideravo infatti che si pro-
nunciasse e commentasse con spontanei-
tà,  senza sentirsi condizionato da un cor-
po estraneo. Immensa la sua soddisfa-
zione quando gli rivelai e gli feci ascol-
tare  la registrazione alla quale avevo al-
legato il relativo dattiloscritto che più
volte, lentamente, via via rileggeva. Ne
ho rintracciata una copia nel mio studio
datata 9 aprile 1997 dentro una cartella
polverosa sopravvissuta con qualche al-
tro documento al terremoto che dura-
mente percosse Assisi nel settembre dello
stesso anno, appena cinque mesi dopo le
nostre uscite in cima alla collina antistan-
te la “gobba” del  Subasio.

È  la terza volta, Biagio, che ci inerpi-
chiamo con la torcia-lanterna fino al
Passo delle Croci per ammirare la co-
meta in piena notte. - Anche a me stan-
ca questa scarpinata; ancora giovane
l’abbordavo quasi correndo come un fug-
giasco in cerca delle moriche (more) che
abbondavano come altri frutti. Proprio
voi mi avete consigliato un posto oscuro
rispetto al praticello in basso dove si rac-
colgono i curiosi del borghetto.
Purtroppo vicino al praticello s’innal-
za un faro arancione e a poca distan-
za si leva una fila di lampioni. L’in-
quinamento luminoso va conquistan-
do sempre nuovi spazi. - Ma la cometa
passa, mentre  alla gente del posto la luce
serve ogni notte.
La volta celeste andrebbe scrutata nel
suo limpido splendore. È diventato un
lusso raro. - Beviamoci sopra un po’ di
vino; ho portato un fiasco per brindare;
un sorso ogni tanto. Di solito arriviamo
al Passo con largo anticipo!
Respiro il profumo intenso delle gine-

tra due secoli e mezzo. - Noi saremo
polvere insieme a tutte le generazioni.
La terra esisterà ancora? Adesso servi-
rebbe una macchina fotografica.
Hai perfettamente ragione. Sono sta-
to trascurato: comunque , almeno una
volta, conviene unirsi al gruppo  degli
astrofili. - Mi dispiace che, prima o poi,
lei ci abbandonerà.
Comunque confidavo in un tuo più ca-
loroso entusiasmo. - Non tradisco mai
il sentimento... Questa cometa potrebbe
anche morire?
Estinguersi, ma si tratta di supposizio-
ni. Non sarebbe poi una eccezione.
Molte ne sono scomparse risucchiate
dal sole, oppure  per una collisione con
un asteroide o con un meteorite o con
un pianeta... - La terra è un pianeta?
Diametro circa 13000 km, roteazione
24 ore... - I numeri non mi servono. Dun-
que, la terra è un pianeta?
Certamente. - Allora esiste il rischio di
un impatto?
Non con questa cometa ma con altro
corpo celeste. Che avvenga in una zona
isolata! Altrimenti... - Giù al Ponte più
di uno dice che porterà sfiga .
Comprendo ora la tua prudenza am-
mantata da emozione. Sono sorte tan-
te favole e superstizioni. E’ vero che la
comunità ufologica Heaven’s- Gate ha
applicato soltanto nel mese scorso, a
marzo, un suicidio collettivo quando
la cometa rifulgeva al massimo della
brillantezza. - Si mormora che per la cir-
costanza le streghe maligne ai crocicchi
predicano il male, le streghe benevole
pregano intorno alle sorgenti serenità e
fortuna.
Tu credi a queste dicerie? - Non com-
pletamente anche se mi avete raccontato
un fatto tragico. Per quanti giorni ancora
passerà la cometa?
Va! Ti sei fatto prendere dalla paura!
- Delusioni e sofferenze, pene e accora-
menti non mi hanno inginocchiato.  Vi
sembro il tipo da tremare? Eppure più
conosci e più intendi la scarsità (fragili-
tà) della vita.
Il sapere accresce l’autocoscienza e la
consapevolezza. E’ un fatto positivo. -
Beviamo un altro sorso di vino.
Biagio il fiasco è vuoto, scolato. - Mi
viene da ridere. Avremo visto e pensato
giusto?

Passo delle croci



di FRANCESCO FRASCARELLI

Aspettando il passaggio di Hale-Bopp
Lassù al Passo delle Croci per ammirare la cometa in piena notte

Scoperta nel 1995, Hale-Bopp è stata la cometa più osservata del XX secolo.
Fu visibile per ben 18 mesi, il doppio della Grande Cometa del 1811
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stre... - Sono fiorite anzitempo a questa
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Preferisco guardare a occhio nudo.
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La Business Week in Italia
A Foligno, per la prima volta in Italia, dal 13 al 17 giugno si sono incontrati
il mondo imprenditoriale e il mondo della Scuola per un’autentica esperienza

di leadership ed educazione all’imprenditorialità

UMBRA GROUP

L
a Business Week è
un format america-
no, già presente ne-
gli Stati Uniti, in
Australia e in Polo-

nia. La Business Week nasce nel
1976 nello Stato di Washington
come collaborazione tra mon-
do imprenditoriale e sistema
educativo allo scopo di fornire
ai giovani strumenti sulla libe-
ra impresa, la leadership e il
team building; di tutti i pro-
grammi di educazione all’im-
prenditorialità sicuramente que-
sto format è tra i più dinamici
ed intensi. Un programma esti-
vo di apprendimento interamen-
te in lingua inglese, della dura-
ta di una settimana, che ha vi-
sto coinvolti studenti delle classi
terze e quarte del Liceo Classi-
co, del Liceo Scientifico e Isti-
tuto tecnico commerciale di
Foligno. I ragazzi si sono trova-
ti a competere come professio-
nisti del settore, ad affinare ca-
pacità di comunicazione e ad af-
frontare le sfide che solitamen-
te appartengono al mondo del la-
voro. Con la guida di alcuni rap-
presentanti aziendali, gli studen-
ti hanno potuto acquisire com-
petenze tali da arricchire la loro
preparazione scolastica.
Gli studenti folignati sono stati
suddivisi in 7 gruppi, quindi set-
te aziende, e si sono improvvi-
sati esponenti aziendali il cui
compito è stato quello di salva-
re una società in fallimento. I ra-
gazzi, a tal fine, oltre ad una se-
rie di attività strutturate, riunio-
ni dedicate ed esercizi di team
building, hanno eletto il loro

Ecco quello che non
ti aspetti è già arrivato
un attimo ha cancellato
il passato.
Certo il dolore è grande
e importante anche per
chi è stato un esempio
edificante.
Gli ultimi giorni sono tutti
uguali pieni di dolori
e pieni di affanni
e tu stai lì
impotente mentre tieni
il fiato in mezzo al dente.
La speranza ultima
a morire è forse quella
che più ti fa soffrire,
ma l'ora ormai giunta
già ti fa pensare
a una vita disgiunta,
è l'ultimo sospiro
che ti tiene cosciente
e ti stravolge la mente
mentre guardi al futuro
che sarà senza dubbio
ogni giorno più duro.
Gli anni passati insieme
si racchiudono in un seme.
La vita così bella e a volte
spensierata si racchiude
in una giornata.
Il sacerdote già pronto
e provato anche per l'ultimo
amico che ci ha lasciato.
La gente numerosa
presente a volte ci fa
dimenticare l'assente,
e chi per scusa
o noncuranza rimane
lontano da quella stanza,
ma il rimorso più  profondo
gli toglie forse anche
l'orgoglio.
Quando ti trovi in mezzo
alla gente che non puoi dire
c'ero anch'io allora forse ti
ricordi del tuo DIO.
La vita trascorsa
sulla terra così breve
è forse qualcosa
che si perde
e quando il fatto
si  è compiuto,
ci si accorge che forse
non c'è il giusto aiuto.
La storia di ognuno
è così breve
che si può paragonare
a un bicchiere pieno
che si beve.
È il tempo che passa
così veloce, metodico,
riflessivo che il tuo amore
per il compagno
tiene vivo
mentre c'è sempre
qualcosa che da speranza
alla tua sostanza
per trasmettere
agli altri la costanza:
di fare, di amare e generare,
per procreare un esempio da
ammirare e imitare.

di Giovanni Barbini

IL FUNERALE

amministratore delegato e asse-
gnato ad ogni membro del team
una carica aziendale. Ospiti del-
la settimana alcuni imprendito-
ri che hanno portato la loro pre-
ziosa testimonianza. Il program-
ma è tuttavia importante per i
professionisti provenienti dalle
aziende, in particolare per co-
loro da formare in ruoli mana-
geriali all’interno delle loro so-
cietà. Infatti il professionista di-
venta un consulente aziendale,
il cui ruolo sarà quello di gui-
dare gli studenti per tutta la set-
timana.
Senza dubbio questa full im-
mersion imprenditoriale in lin-
gua inglese ha arricchito i ragaz-
zi anche di concetti pragmatici,
complementari a quelli scolasti-

ci, in grado di aiutarli alla com-
prensione del sistema economi-
co. Un progetto molto impor-
tante quindi, non solo per i ra-
gazzi ma per l’intero territorio,
organizzato e finanziato dalla
Umbra Cuscinetti. Patrocinato
dal Comune di Foligno, il pro-
getto è stato comunque suppor-
tato da alcune realtà locali che

hanno creduto fortemente nel-
l’importanza dell’iniziativa.
UmbraGroup si è fatta promo-
trice di un autentico ed innova-
tivo programma di alternanza
scuola lavoro, all’insegna del-
l’educazione e dello sviluppo di
giovani motivati e volenterosi,
che saranno i professionisti del
domani.

Lutto nel mondo dell’economia
e della finanza umbra

Franco Piermarini, nome noto al mondo economico e finanzia-
rio umbro, si è spento all’età di 77 anni. L’uomo era gravemente
malato e da lungo tempo combatteva una battaglia contro le
devastanti conseguenze di un grave malore che lo aveva colpi-
to. Prima di quell’episodio era il presidente della Banca di cre-
dito cooperativa di Spello e Bettona.
Piermarini era stato in precedenza anche direttore della Cassa di
Risparmio di Foligno. Non solo, è stato anche presidente della
società Foligno Nuova, e fu uno dei protagonisti del rilancio
dell’azienda Diva International di Spello.

Franco Piermarini (al
centro) in una foto di
repertorio quando era

presidente della BCC di
Spello e Bettona

Dedicato a
Franco Piermarini
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di ANNA RITA RUSTICI

Nel 2016 ricorre il
V centenario di
vita dell’Accade-
mia Properziana
del Subasio, un

traguardo che la città di Assisi
sta celebrando con la dovuta
risonanza. Fondata nel 1516
l’Accademia ha avuto un’atti-
vità ininterrotta come pochis-
sime in Italia. Nel suo cammi-
no secolare ha accolto nel suo
seno letterati, pensatori, artisti,
storici, mantenendo viva la
cultura e la tutela dei beni cul-
turali, tanto da formare impor-
tanti raccolte di libri, di opere
d’arte e di epigrafi  romane,
tutte messe sempre a disposi-
zione della comunità cittadina.
Negli ultimi decenni l’Accade-
mia properziana ha svolto una
intensa attività di ricerca, di
animazione culturale e di or-
ganizzazione di convegni in-
ternazionali.
In occasione del 500° anniver-
sario, l’Accademia ha proget-
tato una serie di iniziative, co-
ordinate da un Comitato i cui
componenti sono Giorgio Bo-
namente, Mario Ferrini, Gino
Bulla, Mauro Cesaretti, Gian-
franco Chiappini, Pier Mauri-

zio Della Porta.
Tra le molteplici attività cul-
turali ed editoriali l’Accade-
mia promuove anche Ricerche
e Convegni internazionali su
Properzio, con cadenza bien-
nale, pubblicandone regolar-
mente gli atti.
In occasione del XXI Conve-
gno Internazionale che si è te-
nuto tra Assisi e Cannara dal
30 maggio e 1 giugno scorsi
sono state consegnate tredici
borse di studio titolate “Rober-
to Manini 2016” ad altrettanti
giovani studiosi che si sono
cimentati negli studi proper-
ziani e che avevano risposto al

Bando, pubblicato il Primo
Marzo.
A consegnarle, di fronte ad un
folto pubblico, nella meravi-
gliosa Sala della Conciliazio-
ne di Assisi, è stato Arnaldo
Manini in persona. Con lui era-
no presenti la Presidente della
Giunta Regionale Prof.ssa
Donatella Porzi, Monsignor
Domenico Sorrentino, Vesco-
vo di Assisi, l’ex Sindaco di
Assisi Antonino Lunghi  e
quello di Cannara Fabrizio
Gareggia ed infine il Prof.
Giorgio Bonamente, Presiden-
te dell’Accademia che ha fat-
to, in questa occasione, da
moderatore.
Il Prof. Bonamente, presentan-
do le Borse di Studio conferi-
te a nome di Roberto Manini,
ha ricordato come “Manini,
non è soltanto uno sponsor,
intanto perché fa parte del-
l’Accademia, ed in secondo
luogo perché da industriale di
grande successo qual è, rap-
presenta l’azienda di prefab-
bricazione italiana più quali-
ficata sotto il profilo tecnolo-
gico e più solida da quello fi-
nanziario... ma non è questo il
valore di Manini – ha ribadito
il professore – il valore sta nel-
l’importanza che l’azienda ha

Borse di studio “Roberto
Manini” a giovani studiosi

Sono state consegnate da Arnaldo Manini in occasione del XXI
Convegno Internazionale degli Studi Properziani

nel territorio e per Assisi, e
l’importanza che l’imprendito-
re dà ai propri collaboratori,
di qualsiasi livello, da cui esi-
ge, certo, ma a cui vuole bene
e non “presta attenzione” o
“ha riguardo” ma a cui vuole
bene…”
Il Prof. Bonamente con que-
sta introduzione ha tenuto a
sottolineare quanto la famiglia
Manini, e Roberto in primo
luogo, è stata ed è legata alla
propria terra, alla cultura che
da essa traspira e che da sem-
pre è impegnata nel supporta-
re le iniziative volte a sostegno
di questo patrimonio.
I giovani premiati sono stati
selezionati tra ventisei candidati
provenienti, oltre che da ogni
parte d’Italia anche da tutta
Europa, dalla Svizzera al Por-
togallo, legati ciascuno dalla
passione per lo studio e l’appro-
fondimento di temi letterari alti.
“Sono sempre molto orgoglio-
so ed onorato nel premiare
giovani che si sono contrad-
distinti nel loro operato per le
proprie capacità, ma soprat-
tutto con l’impegno e la dedi-
zione – ha chiosato Arnaldo
Manini al termine della pre-
miazione – perché essi rappre-
sentano il nostro futuro”.

ENTRATE
ALTERNATIVE

Con la crisi, la gestio
ne economica del
condominio ha as-

sunto un ruolo importante.
A volte non è sufficiente
un'accurata gestione per
soddisfare le spese di manu-
tenzione ordinaria alle qua-
le si potrebbero aggiungere
spese per eventi imprevisti.
Può accadere che il condo-
minio risenta di carenza di
disponibilità sul conto cor-
rente presso la banca. Po-
trebbero essere molteplici le
motivazioni, ma di certo an-
che le dovute correzioni a
volte non sono risolutive.
Anche la riduzione dei co-
sti, in questo periodo di cri-
si, potrebbe gravare sulla
qualità del servizio. Analiz-
zando questi fattori, ho trat-
to le mie personali conclu-
sioni, che rimangono per
quanto tali. Se il problema
maggiore consiste nelle en-
trate, dovrei cercare una fon-
te di entrata alternativa. Un
po' come se viene a manca-
re il lavoro o lo stipendio
non è più sufficiente per co-
prire le spese. La famiglia
sarà condizionata a miglio-
rare l'entrata, adattandosi a
qualunque mansione o lavo-
rando occasionalmente per
integrarla. Su questo princi-
pio ho costruito la mia per-
sonale risposta, che consiste
nell'installazione di impian-
ti pubblicitari su lastrici so-
lari condominiali, pareti cie-
che e facciate con ponteggi
in caso di ristrutturazione.
Interpellando un'impresa
pubblicitaria, la stessa, per
conto di un suo cliente po-
trebbe disporre di un'ampia
superfice per reclamizzare
un determinato prodotto.
Una volta che il contratto di
locazione sarà stipulato, il
condominio, quale parte lo-
catrice, percepirà il canone
convenuto che sarà ripartito
tra tutti i condòmini in pro-
porzione alla quota millesi-
male attribuita sulla tabella
di proprietà generale.
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zio Della Porta.
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Il Prof. Bonamente, presentan-
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di PAOLA MELA
Presidente Confartigianato

(Bastia/Bettona)

S
i fa presto a dire pane: una parola tanto semplice quanto im-
mediata. È così legato al quotidiano, così ovvia la sua pre-
senza sulla nostra tavola che non ci badiamo quasi più, se
nonper osservare, svagatamente, che non è più quello di una
volta come le stagioni! Ne sappiamo poco, quasi nulla. Ep-

pure, almeno per noi italiani, è ancora l'alimento fondamentale. Si sono
scritti interi volumi sulla storia del pane, sui simbolismi che lo circon-
dano e sulle infinite varietà esistenti. Senza dimenticare il suo valore
culturale. Basta frugare per qualche istante fra i ricordi di scuola ed
ecco affiorare un’infinità di immagini, siano esse religiose, letterarie o
del folclore. Una piccola riflessione sulle produzioni artigiane del terri-
torio non può prescindere, quindi, da questo alimento povero, ma allo
stesso tempo ricchissimo e profondamente legato alla cultura e alle me-
morie, non solo gastronomiche, della nostra regione.
Le abitudini relative al consumo del pane sono cambiate. Una volta il
pane si comprava sotto casa di mattina, sempre nello stesso posto e
sempre della stessa varietà. Oggi, invece, il pane si compra nei super-
mercati, che a volte lo sfornano in maniera autonoma ad ogni ora. Il
rischio però di caduta della qualità media del prodotto e la crescita delle
intolleranze alimentari al glutine ed ai lieviti sono i principali problemi
da affrontare in tema di difesa del pane artigianale. È proprio la lievita-
zione a fare la differenza: quest’ultima è alla base del concetto di quali-
tà. La lievitazione ha inoltre i suoi tempi, che si misurano in ore e non
possono essere compressi con l'aiuto di additivi, pena la salubrità del
prodotto. Avere un rapporto sano con il tempo, che scandisce lenta-
mente i ritmi di lavoro, significa ottenere un prodotto di eccellenza in
termini di qualità e cultura del gusto. È evidente che oggi le esigenze
del mercato hanno reso la panificazione tradizionale estremamente rara.
Tuttavia, in anni recenti, è stata al centro di un rinnovato interesse da
parte di panettieri ed artigiani del gusto. Tale interesse è alimentato
anche dalla rivalutazione delle qualità nutrizionali di farine integrali e
di una vasta gamma di cereali. La conseguenza più tangibile è stata la
nascita di piccole aziende locali la cui produzione risulta da un’accura-
ta ricerca delle lavorazioni tradizionali. Il rapporto fra tradizione e in-
novazione è una sfida ancora aperta per il mondo dell’artigianato. La
sintesi fra tipicità, legame con il territorio, tradizione e processi innova-
tivi rappresenta un’alchimia difficile ma non impossibile da raggiunge-
re per i nostri giovani artigiani sorretti da competenza e passione. In-
somma, in tutta la storia dell’uomo non c’è mai stato un alimento così
importante come il pane che, oltre ad essere il cibo di primo sostenta-
mento, rappresenta da sempre quello che di più buono abbia prodotto il
genere umano. Certi mestieri si sono persi non perché non servissero
più, ma perché c’è stato un momento in cui la clientela, che ha il potere,
si è lasciata trascinare da altre correnti abbandonando l’acquisto di quelli
che sono prodotti più genuini. I forni artigiani inizialmente erano so-
prattutto piccole imprese familiari che avevano un negozio annesso al
forno. Con la nascita della produzione su larga scala l’artigiano si è
sentito un po' derubato dai grandi spazi ed è ovvio che, per poter lavo-
rare, deve cautelarsi cercando ed inventando soluzioni. Il piccolo arti-
giano ha il vantaggio di poter proporre un’alta varietà di pani particola-
ri e di nicchia. La sfida è riabituare le persone a consumare un prodotto
di qualità recuperando l’importanza del contatto tra il cliente e chi, con
le proprie mani, ha realizzato ciò che si sta acquistando. La dimensione
umana del panificio tradizionale gioca ancora un ruolo fondamentale
nelle scelte dei consumatori. Ciascun artigiano dovrà impegnarsi a tro-
vare una propria via per rinvigorire la sua formula di business perché il
consumatore percepisca il pane tradizionale come un’altra cosa rispet-
to a quello industriale della grande distribuzione. Sta al piccolo im-
prenditore determinare la direzione verso cui convogliare i suoi sforzi
per trasformare ogni acquisto in una vera e propria esperienza persona-
le. Non possiamo che unirci, quindi, alle voci della folla manzoniana
che gridava, durante l’assalto al forno delle Grucce, “Viva il Pane”.

di GIORGIO BUINI
Presidente Confartigianato

(Assisi/Cannara)

IL NOSTRO PANE
QUOTIDIANO:

BUON LAVORO AL
NUOVO SINDACO
STEFANIA PROIETTI

CONTO TERMICO 2.0

Il 31 maggio 2016 è entrato in
vigore il Conto Termico 2.0; le
nuove procedure potenziano e

semplificano il meccanismo prece-
dente. I beneficiari sono le Pubbli-
che Amministrazioni, le imprese e
naturalmente i privati. Sono dispo-
nibili  fondi per 900 milioni di euro,
di cui 200 destinati alle Pubbliche
Amministrazioni. Responsabile
della gestione e dell’erogazione è
il GSE (Gestore dei Servizi Ener-
getici). Il Conto Termico 2.0 pre-
vede incentivi più alti: fino al 65%
per edifici a energia quasi zero; fino
al 40% per interventi di isolamen-
to termico involucro, sostituzione
di chiusure finestrate, schermature
solari, illuminazione di interni, tec-
nologie di building automation, cal-
daie a condensazione; fino al 50%
per interventi di isolamento termi-
co nelle zone climatiche E/F e fino
al 55% nel caso di isolamento ter-
mico e sostituzione finestre, se ab-
binati ad altro impianto (caldaia a
condensazione, pompe di calore,
solare termico ecc.); fino al 65% per
pompe di calore, caldaie e apparec-
chi a biomassa, sistemi ibridi a
pompa di calore e impianti solari
termici; il 100% delle spese per la
Diagnosi Energetica e per l’Atte-
stato di Prestazione Energetica
(APE) per le Pubbliche Ammini-
strazioni e il 50% per i soggetti pri-
vati. Altre novità riguardano gli in-
centivi stessi: sono infatti previsti
sia l’innalzamento del limite per la
loro erogazione in un’unica rata (da
600 a 5.000 euro), sia la riduzione
dei tempi di pagamento, che pas-
sano da 6 a 2 mesi. L’accesso agli
incentivi può avvenire attraverso 2
modalità: accesso diretto, con  la
richiesta da presentare entro 60
giorni dalla fine lavori e attraverso
la prenotazione, per interventi an-
cora da realizzare da parte delle
Pubbliche Amministrazioni e delle
ESCO che operano per loro conto.
La richiesta di prenotazione deve
essere accettata dal GSE, mentre la
richiesta in accesso diretto avviene
tramite l’apposito applicativo “Por-
taltermico”.  Gli incentivi sono cor-
risposti dal GSE in rate annuali co-
stanti della durata compresa tra 2 e
5 anni, oppure in un’unica soluzio-
ne, nel caso in cui l’ammontare
dell’incentivo non superi 5.000
euro. Il nuovo Conto Termico sfi-
da le detrazioni fiscali del 65%, con
l’obiettivo comune di rendere il
nostro paese più efficiente.

A
ssisi ha un nuovo sindaco. La dottoressa Stefania
Proietti, primo sindaco donna di Assisi che, nel suo
discorso inaugurale, ha dichiarato di volere una città
nella quale “non costruire muri ma ponti”, politi-
camente e culturalmente. Ingegnere specializzato

in sostenibilità ambientale ha dichiarato di non avere tessere di
partito e di "non avere mai fatto politica. Assisi non è una città
metropolitana ma è comunque importante e guardata con atten-
zione in tutto il mondo. Per questo occorre mettere a sistema fat-
tori di sviluppo come turismo, cultura e rapporti internazionali.
Proporremo figure nuove e competenti. Con il nostro progetto
civico abbiamo confezionato un vestito su misura per Assisi".
Anche noi di Confartigianato Assisi auguriamo buon lavoro al
nuovo sindaco, cogliendo l'occasione per fargli osservare il tema
del nostro patrimonio immobiliare che necessita di una urgente
riqualificazione. Ci permettiamo di evidenziare la necessità di
limitare la costruzione di nuove abitazioni, puntando alla ri-
strutturazione di quelle già esistenti, invecchiate e spesso ab-
bandonate. In questo modo si ridurrà il fabbisogno energetico
globale e la necessità di infrastrutture per la mobilità. Forse,
finalmente, riusciremo a comprendere che continuare a consu-
mare nuovo territorio non è produttivo per nessuno, tanto meno
per l’ambiente, in considerazione anche che la maggior parte
dei Comuni destina al verde pubblico una percentuale insignifi-
cante della propria superficie. Ci vuole un cambio radicale del
modello di governo del territorio limitando al massimo il con-
sumo del suolo che, oltre ad aumentare rischi di varia natura
(non ultimo il rischio idrogeologico), crea maggiori costi per le
urbanizzazioni. Ci auspichiamo che la macchina amministrati-
va si dimostri meno burocratica e costosa mentre la vorremmo
più informata e attenta al mondo del lavoro. Troppi cavilli, troppe
carte e troppe leggi rendono la vita impossibile alle imprese.
Siamo in Europa, la legislazione europea in molti casi è più
chiara e semplice, a volte per semplificare le procedure sarebbe
sufficiente fare riferimento a quelle norme che sono anche le
nostre. Inoltre, vorremmo tempi più celeri nelle risposte dalla
Pubblica amministrazione e, per quanto riguarda gli appalti,
maggior considerazione per le aziende locali.  Altro importante
capitolo è quello delle tasse e imposte. Chiediamo al Comune
di ridurre al minimo la parte variabile che compete alle ammi-
nistrazioni locali. Evitare di perdere ulteriori servizi e cercare
di riportare ad Assisi quelli che si sono persi. Anche noi di Con-
fartigianato vogliamo dare il nostro contributo, quindi chiedia-
mo una maggiore collaborazione tra Comune e associazioni di
categoria. Infine, contiamo in una riqualificazione commercia-
le di cui Assisi necessita da tempo. Oggi c’è bisogno di una
politica alta che si adoperi per l’interesse generale del territorio
dal quale nessuno deve sentirsi escluso a partire dalle imprese
artigiane e dai lavoratori che, insieme ai giovani, stanno pagan-
do più di altri gli effetti di una crisi che non hanno certamente
contribuito a creare. In questo quadro ognuno deve fare la sua
parte, a livello politico e istituzionale, comprese le associazioni
di categoria: nessuno si può sentire esente dall’avvio di un pro-
cesso di sviluppo che deve coinvolgere tutti.

serialità o tradizione? Rimettere al centro
della scena economico-sociale
l’impresa ed il lavoro produttivo
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dei tempi di pagamento, che pas-
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giorni dalla fine lavori e attraverso
la prenotazione, per interventi an-
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ne, nel caso in cui l’ammontare
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euro. Il nuovo Conto Termico sfi-
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A
ssisi ha un nuovo sindaco. La dottoressa Stefania
Proietti, primo sindaco donna di Assisi che, nel suo
discorso inaugurale, ha dichiarato di volere una città
nella quale “non costruire muri ma ponti”, politi-
camente e culturalmente. Ingegnere specializzato

in sostenibilità ambientale ha dichiarato di non avere tessere di
partito e di "non avere mai fatto politica. Assisi non è una città
metropolitana ma è comunque importante e guardata con atten-
zione in tutto il mondo. Per questo occorre mettere a sistema fat-
tori di sviluppo come turismo, cultura e rapporti internazionali.
Proporremo figure nuove e competenti. Con il nostro progetto
civico abbiamo confezionato un vestito su misura per Assisi".
Anche noi di Confartigianato Assisi auguriamo buon lavoro al
nuovo sindaco, cogliendo l'occasione per fargli osservare il tema
del nostro patrimonio immobiliare che necessita di una urgente
riqualificazione. Ci permettiamo di evidenziare la necessità di
limitare la costruzione di nuove abitazioni, puntando alla ri-
strutturazione di quelle già esistenti, invecchiate e spesso ab-
bandonate. In questo modo si ridurrà il fabbisogno energetico
globale e la necessità di infrastrutture per la mobilità. Forse,
finalmente, riusciremo a comprendere che continuare a consu-
mare nuovo territorio non è produttivo per nessuno, tanto meno
per l’ambiente, in considerazione anche che la maggior parte
dei Comuni destina al verde pubblico una percentuale insignifi-
cante della propria superficie. Ci vuole un cambio radicale del
modello di governo del territorio limitando al massimo il con-
sumo del suolo che, oltre ad aumentare rischi di varia natura
(non ultimo il rischio idrogeologico), crea maggiori costi per le
urbanizzazioni. Ci auspichiamo che la macchina amministrati-
va si dimostri meno burocratica e costosa mentre la vorremmo
più informata e attenta al mondo del lavoro. Troppi cavilli, troppe
carte e troppe leggi rendono la vita impossibile alle imprese.
Siamo in Europa, la legislazione europea in molti casi è più
chiara e semplice, a volte per semplificare le procedure sarebbe
sufficiente fare riferimento a quelle norme che sono anche le
nostre. Inoltre, vorremmo tempi più celeri nelle risposte dalla
Pubblica amministrazione e, per quanto riguarda gli appalti,
maggior considerazione per le aziende locali.  Altro importante
capitolo è quello delle tasse e imposte. Chiediamo al Comune
di ridurre al minimo la parte variabile che compete alle ammi-
nistrazioni locali. Evitare di perdere ulteriori servizi e cercare
di riportare ad Assisi quelli che si sono persi. Anche noi di Con-
fartigianato vogliamo dare il nostro contributo, quindi chiedia-
mo una maggiore collaborazione tra Comune e associazioni di
categoria. Infine, contiamo in una riqualificazione commercia-
le di cui Assisi necessita da tempo. Oggi c’è bisogno di una
politica alta che si adoperi per l’interesse generale del territorio
dal quale nessuno deve sentirsi escluso a partire dalle imprese
artigiane e dai lavoratori che, insieme ai giovani, stanno pagan-
do più di altri gli effetti di una crisi che non hanno certamente
contribuito a creare. In questo quadro ognuno deve fare la sua
parte, a livello politico e istituzionale, comprese le associazioni
di categoria: nessuno si può sentire esente dall’avvio di un pro-
cesso di sviluppo che deve coinvolgere tutti.

serialità o tradizione? Rimettere al centro
della scena economico-sociale
l’impresa ed il lavoro produttivo
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EVENTI NEL
COMPRENSORIO

Dagli scatti dei più famosi Maestri
statunitensi, all'impressionismo di Mercurio,

sino al concetto del lavoro creativo
Flags of America al CIAC di Foligno chiuderà il 10 luglio mentre è
terminata il 29 maggio scorso l'antologica dell'artista sipontino al

Palazzo del Capitano di Santa Maria degli Angeli. L'evento intitolato
Job Art si è svolto il 14 maggio all'HosteriaNOVA di Assisi

Fotografia, pittura, tavoli d'autore e reading poetici e letterari

Il CIAC di Foligno ospita
sino il 10 luglio prossimo la
prestigiosa collezione di fo-

tografie della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Modena non-
ché della Galleria Civica di Mo-
dena. Il titolo della mostra, Fla-

gs of America, è molto pertinen-
te perché gli autori, delle opere
esposte, sono tra le pietre milia-
ri della fotografia internaziona-
le; grandi Maestri che hanno fat-
to tendenza  e sono diventati
punto di riferimento per le nuo-
ve generazioni.  Ed è per questo
che gli Stati Uniti,  loro patria, li
innalza con orgoglio come “ban-
diere”, ovvero ambasciatori ti-
tolati nel mondo dell'immagine.
Nella mostra, con un'impagina-
zione ordinata molto efficace, ci
sono autori presenti con nume-
rose opere, come Ralph Eugene
Meatyard, ritenuto il padre del-
la fotografia ”visionaria” ed  al-
tri, invece,  presenti con un'uni-
ca foto come quella raffigurante
un maestoso albero del Perù
scattata da  Harry Callahan o
quella che ritrae un sensuale
nudo di ragazzo nero, con a fian-
co una cascata di felci, di Ro-
bert Mapplethorpe oppure il ri-

tratto del guerriero di una tribù
della Nuova Guinea di Irving
Penn.  La quasi totalità, delle
immagini fotografiche, è in
bianco e nero: la serie di Edward
Weston che ha per soggetto ele-
ganti conchiglie, funghi ed uno

dei suoi più fa-
mosi nudi fem-
minili;  gli scatti
fotografici che
“raccontano la
realtà” di Bruce
Davidson; il
Golden Gate nel-
la nebbia e il
nudo scultoreo di
Minor White; i
ritratti di proleta-
ri di Diane Arbus
nonché  le imma-
gini della tristez-

za delle periferie industriali di
John Gossage. Le 150 opere,  di
questi oltre venti grandi fotogra-
fi, sono state scattate tra la fine
della seconda guerra mondiale
e gli anni 80, il periodo in cui
gli USA hanno consolidato il
loro ruolo di grande potenza, ma
sono anche gli anni di grosse
contraddizioni dove, in quella
società, un grande benessere si
confrontava con i problemi e
l'emarginazione di sacche di po-
polazione. L'opera di questi
grandi Maestri è  diventata me-
moria storica ed in quegli anni,
è servita da stimolo a riflessio-
ni sulle trasformazioni  in atto
negli Stati Uniti.

Dal 14 al 29 maggio si è
tenuta la mostra antolo
gica (opere dal 1993 al

2016) di Michelangelo Mercu-
rio presso le salette espositive del
Palazzo del Capitano del Perdo-

SCULTURE DI LUCE
Museo del
Vetro di
Piegaro e
Rocca
medievale
di Passi-
gnano
sino al 3
luglio

FLAGS OF AMERICA
Mostra
fotografica
CIAC di
Foligno
sino al 10
luglio

RICORDANDO CHERNOBYL
A 2160 KM DI DISTANZA

mostra fotografica Contrasti
Sitio di Assisi
sino al 17 luglio

VITO
BONGIORNO -
BLACK HOLES
Mini Gallery
di Assisi
sino al 31
luglio

ARTE E
FOLLIA
ANTONIO
LIGABUE –
PIETRO
GHIZZARDI
Chiesa San
Francesco - Gualdo Tadino
sino al 30 ottobre

DALL’OBLIO AL RESTAURO
di Jacopo
Negretti
detto
PALMA IL
GIOVANE
Sala Mostre
Cappuccini,
Via San
Francesco,
19 - Assisi
sino al 30
ottobre
Chiuso il lunedì

no a Santa Maria degli Angeli.
Anche se lo spazio, non molto
ampio, sacrificava un pò l'impa-
ginazione dell'antologica, è co-
munque stata una buona occa-
sione  per apprezzare le opere di
questo artista. Assolutamente di-
stante dalle ricerche avanguar-
diste, Mercurio dimostra, nel suo
operare, un'onestà creativa, sag-
gia e di buon impatto visivo. Col
suo impressionismo contempo-
raneo, nei suoi acquerelli, nei
pastelli o nelle opere ad olio, con
soggetti che vanno dai paesaggi
umbri alle ninfee adagiate sul-
l'acqua, dallo scorcio di strada
con automobile ad
un bucato steso ad
asciugare all'aria,
esprime il suo sa-
piente fermare, in
maniera poetica, un'
immagine, elabo-
randola con una par-
ticolare danza di co-
lori.

L'HosteriaNO
VA Baccana
leCafè di As-

sisi ospita una collezio-
ne permanente di opere
d'arte contemporanea: le
sculture di Carla Vipa-
relli e Luca Peppoloni, i
“vetri” di Ezio Procac-
ci, i “tendaggi” di Fede-
rico Della Bina, le 37
bottiglie di vino etichet-
tate da altrettanti/e arti-
sti/e e  i quattro tavoli
d'autore di Stefano Bor-
gia, Angela Croce, Eli-
sa Leclè e Jalal Raouf.
Grazie all'evento intito-
lato Job Art svoltosi il 14
maggio questa collezio-

ne si è ulteriormente arricchita
di altri quattro tavoli d'artista cre-
ati da Carlo Alari, Claudio Car-
li, Giorgio Croce, Gianluigi Pan-
zolini & Fabrizio Bertolini. Ma
Job Art, oltre che un evento d'ar-
te (interessante anche il video
sull'opera della grande artista
Carla Accardi) è stato altresì un
omaggio alla “scrittura” grazie
sia ai brani di Virginia Woolf,
Simone de Beauvoir e Silvana
Sonno, letti e commentati da Sil-
vana Lavelli, sia  al reading po-
etico di  Rita Imperatori e di
Giorgio Filippi, accompagnato
dal figlio musicista, Lorenzo.

foto di Minor White

Opera di Michelangelo Mercurio

Tavolo di Bertolini&Panzolini
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di FRANCO PROIETTI

• Il Consiglio Regionale
dell’Umbria abroga il PUC
(Piano Urbanistico Com-
prensoriale) che i Comuni
di Assisi, Bastia, Bettona e
Cannara si erano dati nel
1990. Vannio Brozzi, rela-
tore e primo firmatario del-
la proposta, afferma che con
questo i Piani Regolatori di-
venteranno più facili per i
quattro Comuni.

• Per tre giorni molti degli
uffici Comunali di Assisi
rimangono chiusi per la for-
malizzazione delle conse-
gne dei nuovi incarichi agli
stessi dipendenti da parte
del sindaco Giuliano Vitali.

• Verrà intitolato a Giusep-
pe Migaghelli lo Stadio Ma-
ratona di S. Maria degli An-
geli con lo scoprimento di
un busto in bronzo che sarà
collocato proprio davanti
gli ingressi degli spogliatoi.
Migaghelli per svariati anni
fu dirigente federale e pre-
sidente della Confapi e suc-
cessivamente presidente
dell’A.C. Angelana carica
mantenuta fino al 1984.
Rientrò nel calcio nella sta-
gione ‘88 – ‘89 con la cari-
ca di presidente onorario.

• Dopo i festeggiamenti del-
la 42^ Edizione (vittoria
della “Magnifica Parte de
Sotto”), cresce la necessità
affinché il Calendimaggio
abbia un’opportuna sede
(uffici e locali di rappresen-
tanza) per rispondere alle
esigenze di coloro che si oc-
cupano del coordinamento
e per allestire in locali ade-
guati i vari percorsi storici.

• Alcuni cittadini propongo-
no di collocare un ascenso-
re che porti i turisti alla cel-
la campanaria per ammira-
re dalla “Torre del Popolo”
il panorama affascinante di
gran parte della città e dei
suoi importanti monumenti.

• L’A.C. Angelana viene
sconfitta ai calci di rigore
dalla Grifo Montetezio per
l’accesso al Campionato di
Promozione Regionale.
Verrà poi ripescata.

VENT’ANNI FA

ACCADEVA A GIUGNO
NEL 1996

ASSISI BASTIA
• Si svolge presso la Strada
Rivierasca (piazzale anti-
stante le Poste), la manife-
stazione “Parole fuori pi-
sta" organizzata dall’Asses-
sorato alle politiche giova-
nili e dell’Informagiovani.
L’assessore è Luigino Ciot-
ti. Gruppi di “muralisti”
decorano il muro di conte-
nimento all’altezza dello
Stabilimento “Spigadoro”.

• In merito alla realizzazio-
ne dello svincolo di Ospe-
dalicchio interviene il Sin-
daco Lazzari Bogliari il
quale afferma di voler fare
chiarezza sull’andamento
dei lavori che procedono
con tanta lentezza.

• Si svolge la “Prima Edi-
zione della Mostra del Li-
bro di Bastia Umbra” Quat-
tro le sezioni curate da
Adriano Cioci e Rizia
Guarnieri: 1) Volumi di au-
tori di Bastia – 2) Editori di
Bastia Umbra – 3) Pubbli-
cazioni di interesse bastio-
lo e 4) Periodici di Bastia
Umbra. Oltre 300 sono i li-
bri esposti, 28 gli autori e 3
gli editori.

• La Pro – Loco  organizza
la VII^ Edizione della Mo-
stra Fotografica sul tema
“Bastia al Lavoro” ripropo-
nendo il volto della nostra
cittadina nato dal suo impe-
gno nel settore dell’econo-
mia.

• La Polisportiva Libertas di
Bastia è in festa per la pro-
mozione della squadra fem-
minile di volley in C2. L’al-
lenatore (da tre stagioni) è
Amedeo Gubbini.

• Giacomo Cicognola vie-
ne riconfermato presidente
dell’UVISP Assisi. Il presi-
dente uscente era stato il
bastiolo geom. Gianfranco
Ortica.

• La compagnia del “Man-
gia e Bevi” ottiene una vi-
sita guidata alla famosa Co-
munità di S. Patrignano,
fondata da Vincenzo Muc-
cioli. Gli ospiti bastioli
sono 50.
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DIARIO STORICO ASSISANO FRANCESCANO
raccolto da Francesco Pennacchi nel MCMXXVI

Avvenimenti Mese di Giugno
§ 1 Giugno 1468 – Matteo
da Gualdo termina di dipin-
gere la Cappella dei Pellegri-
ni nell’Oratorio dell’omoni-
mo Ospedale.
§ 2 Giugno 1224 – Si pub-
blica la Regola definitiva del
Capitolo della Porziuncola.
§ 2 Giugno 1224 – Fr. Agnel-
lo da Pisa Custode a Parigi è
mandato Ministro in Inghil-
terra
§ 2 Giugno 1230 – Morte del
B. Leonardo discepolo di S.
Francesco, sepolto in S. Ma-
ria degli Angeli.
§ 2 Giugno 1621 – A M. Ste-
fano di Assisi è
c o m m e s s o
l’armadio per il
S. Velo
§ 3 Giugno
1273 – S. Bo-
naventura pre-
conizzato Car-
dinale.
§ 3 Giugno
1218 – Capito-
lo Generale in
Porziuncola,
presente il Car-
dinale Ugolino
§ 3 Giugno

1668 – Muore all’età di 87 anni
Cesare Sermei insigne pittore che
lasciò egregi lavori in S. France-
sco e nelle città dell’Umbria.
§ 4 Giugno 1640 – Quattro giu-
reconsulti esaminano i nuovi
Statuti della Città e sono appro-
vati nel Consiglio Generale.
§ 4 Giugno 1927 – Capitolo
Generale a S. Maria degli An-
geli, eletto Generale il P. Bona-
ventura Marrani.
§ 5 Giugno 1925 – Il Consi-
glio delibera di ridare alle vie
della Città le antiche denomi-
nazioni.
§ 6 Giugno 1221 – Nuova spe-

dizione dei Frati Minori per
le missioni in Germania.
§ 6 Giugno 1479 – Mastro
Gasparrino di Foligno e
Mastro Alessandro di Assi-
si si obbligano a fare con ar-
gento e oro il reliquiario del
Camuscio con cui S. Fran-
cesco copriva le piaghe dei
piedi stigmatizzati.
§ 7 Giugno 1240 – Morte del
B. Giacomo di Assisi disce-
polo di S. Francesco; sepol-
to in S. Maria degli Angeli.
§ 7 Giugno 1575 – Muore
all’età di 75 anni il celebre
pittore Dono Doni.

§ 8 Giugno
1468 – Pio II
con la sua Bol-
la condona
molti debiti e
concede altri
benefici alla
città.
§ 9 Giugno
1252 – Tancre-
di, cittadino di
Assisi, dona al
Comune il Ca-
stello di Limi-
giano.

Fatti ed avvenimenti degni di essere ricordati



di FRANCO PROIETTI

• Il Consiglio Regionale
dell’Umbria abroga il PUC
(Piano Urbanistico Com-
prensoriale) che i Comuni
di Assisi, Bastia, Bettona e
Cannara si erano dati nel
1990. Vannio Brozzi, rela-
tore e primo firmatario del-
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questo i Piani Regolatori di-
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un busto in bronzo che sarà
collocato proprio davanti
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fu dirigente federale e pre-
sidente della Confapi e suc-
cessivamente presidente
dell’A.C. Angelana carica
mantenuta fino al 1984.
Rientrò nel calcio nella sta-
gione ‘88 – ‘89 con la cari-
ca di presidente onorario.
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della “Magnifica Parte de
Sotto”), cresce la necessità
affinché il Calendimaggio
abbia un’opportuna sede
(uffici e locali di rappresen-
tanza) per rispondere alle
esigenze di coloro che si oc-
cupano del coordinamento
e per allestire in locali ade-
guati i vari percorsi storici.

• Alcuni cittadini propongo-
no di collocare un ascenso-
re che porti i turisti alla cel-
la campanaria per ammira-
re dalla “Torre del Popolo”
il panorama affascinante di
gran parte della città e dei
suoi importanti monumenti.

• L’A.C. Angelana viene
sconfitta ai calci di rigore
dalla Grifo Montetezio per
l’accesso al Campionato di
Promozione Regionale.
Verrà poi ripescata.

VENT’ANNI FA

ACCADEVA A GIUGNO
NEL 1996

ASSISI BASTIA
• Si svolge presso la Strada
Rivierasca (piazzale anti-
stante le Poste), la manife-
stazione “Parole fuori pi-
sta" organizzata dall’Asses-
sorato alle politiche giova-
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con tanta lentezza.
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lenatore (da tre stagioni) è
Amedeo Gubbini.
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DIARIO STORICO ASSISANO FRANCESCANO
raccolto da Francesco Pennacchi nel MCMXXVI

Avvenimenti Mese di Giugno
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Marco Gnavolini e Vanessa Ca
confermati presidente e coordi

Guideranno l’Ente Palio de San Michele per altri due anni. Approvato il Bilancio 

Palio de San Michele (Dal 17 al 29 settembre)

terà il SUNSET BLU… LE-
VARD del rione Portella, men-
tre sabato 9 luglio il rione San-
t’Angelo presenta la seconda
edizione di “RITORNO ALLE
ORIGINI” con cena e musica
in Piazza Sant’Angelo.
Nel frattempo sono stati scru-
tinati i bozzetti del Palio 2016
ed a breve si saprà il vincitore
dell’edizione 2016. In conclu-
sione, il presidente Gnavolini
ha elencato le priorità del suo
terzo mandato: “Abbiamo un
compito arduo, ma nel primo
quadriennio abbiamo gettato
le premesse: vorremmo che
tutte le sedi rionali diventino
definitive. Questo sarà il prin-
cipale obiettivo del prossimo
mandato, insieme al nuovo
Statuto dell’Ente Palio presen-
tato in sede di assemblea e con-

L
’assemblea genera-

   le dell’Ente Palio,
   in seconda battuta,
   ha riconfermato
   alla guida dell’En-

te, Marco Gnavolini nella fi-
gura di presidente e Vanessa
Capocchia quale coordinatore.
Entrambi vengono rieletti per
il terzo mandato consecutivo,
cosa mai successa nella storia
dell’Ente Palio. Il presidente
Marco Gnavolini non nascon-
de la propria soddisfazione: “È
con grande orgoglio che rac-
colgo, per il terzo biennio con-
secutivo, la carica di Presiden-
te dell’Ente Palio. Ringrazio i
capitani dei Rioni, i consigli
direttivi e tutte le figure inter-
venute in Assemblea per la fi-
ducia rinnovata”.
Gli fa eco Vanessa Capocchia,
di nuovo coordinatore dell’En-
te Palio: “Fiducia è il termine
più appropriato. La stessa che
cercheremo di ripagare con
impegno, passione e dedizio-
ne, elementi imprescindibili
per ricoprire tali cariche. Ed
è con questo entusiasmo che
porteremo avanti gli obiettivi
che abbiamo scelto di adem-
piere insieme a tutti i Rioni”.
Tra questi, c’è stato quello am-
ministrativo, raggiunto grazie
all’approvazione del Bilancio
Consuntivo 2015: “I Rioni - af-
ferma il presidente - hanno

dimostrato maturi-
tà e determinazio-
ne nel raggiunge-
re gli obiettivi pre-
fissati. Un plauso
anche a tutte le fi-
gure professionali
che collaborano
con l’Ente. Tutti in-
sieme, come una
squadra, abbiamo
raggiunto credibili-
tà, confermando
una solidità che
cresce di anno in
anno”. Durante
l’assemblea sono state accolte
con enorme soddisfazione le
ultime iniziative intraprese dal-
l’Ente come Il Palio Incontra la
Scuola e Il Torneo di Calcio a 5
tra i rioni.
Il presidente Gnavolini poi, ha
esteso un plauso anche a tutti
gli eventi realizzati da ogni sin-
golo rione. “La giornata blu”
di Portella, “Monciofestival” di
Moncioveta e “Yellomuvi” per
Sant’Angelo. Ancora in corso
l’evento di San Rocco “Sem-
pre con voi - #sanroccotifaita-
lia” (un maxischermo in taver-
na per condividere una cena
conviviale e tifare a squarcia
gola la nostra Nazionale, ndr)
e grande attesa per i prossimi
eventi di  Portella e Sant’An-
gelo. Venerdì 8 luglio, il Fuo-
rimano di Bastia Umbra ospi-

segnato ai capitani dei 4 rioni”.
Per quanto riguarda quest’anno il
programma definitivo è già stato
deliberato, pertanto la festa inizierà
sabato 17 settembre al cinema
Esperia con “Il Palio incontra la
scuola” per poi continuare in se-
rata con un evento dedicato al
mondo dello spettacolo ricco di
ospiti e sorprese. La Benedizione
dei Mantelli e degli Stendardi av-
verrà la sera dopo, il 18 settem-
bre, e comprenderà anche i Bandi
di Sfida che saranno trasmessi in
diretta streaming insieme alla se-
rata finale della Lizza e dell’asse-
gnazione del Palio. La festa come
tutti gli anni si concluderà il 29 set-
tembre giorno del Santo Patrono.
Novità anche per quanto riguarda
la composizione della giuria dove
quasi sicuramente il presidente
sarà una donna.
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Il triennio della preside
Lungarotti è scorso veloce

La prof.ssa Paola
Lungarotti la-
scia la scuola.

Preoccupazione tra
docenti, studenti e fa-
miliari per il ritiro del-
la preside dalla guida
della media e relativo
istituto comprensivo.
Essere tutti i giorni a
fianco dei ragazzi nel-
la problematica età
evolutiva, figli di co-
etanei del proprio pa-
ese, conoscerne per-
corsi e aspirazioni, sa-
crifici e difficoltà d'inserimen-
to, è un po' come ripercorrere
le fasi incerte della propria
giovinezza comprensive di
imprevisti e traversie familia-
ri. Credere nello studio, accet-
tare a testa bassa i suoi ritmi,
rinunce e prove per un doma-
ni lontano in un contesto che
premia l'intraprendenza affa-
ristica con soddisfazioni pra-
tiche economiche mentre la
scolarizzazione non dà garan-
zia di sicurezza futura, impri-
mere l'accelerazione alle pro-
prie capacità elaborative, af-
frontare programmi, confron-
ti, esami in sequenza continua

Saluto alla dirigente

senza risparmiarsi,senza orario,
senza grandi mezzi di sostegno
può diventare un'ossessione; ma
a volte anche un superamento e
il raggiungimento di traguardi
curriculari da mettere a dispo-
sizione propria e degli altri, vi-
cini e non. I titoli acquisiti con
tenacia e abnegazione le hanno
consentito esperienze in campo
sociale sindacale, percorrere tut-
ti i gradi di insegnamento ed
esercitare, con successo, ruoli
dirigenziali di notevole impe-
gno e responsabilità. Tre anni fa
ebbi la ventura di presentarla ai
concittadini lettori di Terreno-
stre all'investitura di dirigente

scolastico dei
loro figli. E' se-
guita una fase
dell'Antonietti e
del nuovo istituto
comprensivo pie-
na di entusiasmo,
i n n o v a z i o n e ,
coinvolgimento
della popolazione
e vicinanza con i
ragazzi che rece-
piscono con sen-
sibilità e celerità
certi atteggia-
menti nella impo-

stazione educativa non
più fondata sul precetto e
sul rimbrotto. Anche se
consapevole delle sue ra-
gioni, la sua confidenza
sulla conclusione dell'at-
tività didattica mi ha col-
to di sorpresa lasciando-
mi di stucco pensando a
quanto ci teneva e alla
perdita per tutta la nostra
comunità.
Ci conforta sapere che la
preside Lungarotti è fidu-
ciosa e assicura che cam-
biare vuol dire anche gua-
dagnare.

(Carlo Rosignoli)

GREEN POOL PARTY

Tempo d'estate... tempo di feste!
Quale miglior connubio di una
festa in piscina per celebrare la
calda stagione? In un'ambienta-
zione da "giardino dell'Eden", il
rione San Rocco presenta sabato
16 luglio “Green Pool Party”.
Presso il 3T Sporting Club di San-
ta Maria degli Angeli si inizia
dalle 19.30 con apericena e dj set
Simone Ercolani. A seguire, Lu-
cio Camacho insieme ad altri
amici dj allieterà la serata con
cocktail bar e bagno di mezzanot-
te! Una serata "paradisiaca"...
LASCIATI TENTARE!
Ingresso apericena in lista:
-  c/o negozio Via Veneto Due (via
Roma 69, Bastia Umbra)
-  c/o #CAFFÈ (via San Costan-
zo 12, Bastia Umbra)
 Dopo le 22, ingresso libero con
cocktail bar e party serale.

Sabato 16 luglio, dalle 19.30



di MARCO BRUFANI

Bail-in, difendiamo il nostro
risparmio

S abato 28 maggio presso Casa Chia-
ra si è svolto il terzo dei miei ap-
puntamenti con i risparmiatori, de-

nominato Salotto Finanziario. Un’inizia-
tiva partita nell’ottobre scorso che si pre-
figge la divulgazione e la condivisione di
informazioni di natura finanziaria con co-
loro che non sono propriamente “addetti
ai lavori”. Una specie di scambio di espe-
rienze che possiamo definire come la ver-
sione “live” di questa rubrica.
L’entusiasmo con il quale gli intervenuti
hanno interagito, le domande poste e le
richieste di approfondimento,  hanno con-
fermato la mia convinzione che il biso-
gno di conoscenza del settore è oggi par-
ticolarmente sentito.
Il mondo del risparmio è profondamente
cambiato, sono lontani i tempi del rendi-
mento a rischio zero, quindi risulta im-
prudente avventurarsi da soli senza cono-
scerne logiche e regole.

Condiv idere
tutto questo in
maniera sempli-
ficata e com-
prensibile lo ri-
tengo un passo
importante ver-
so un mercato
più maturo e
consapevole ed
un pratico aiuto
nella quotidia-
nità, soprattutto
nei rapporti con

Un’iniziativa per far conoscere meglio il sistema bancario
e finanziario o per chi semplicemente vuol difendere i propri

risparmi senza ricevere sorprese

Il salotto finanziario
BASTIA/ECONOMIA numero 5 - GIUGNO/LUGLIO 2016

i nostri interlocutori
finanziari.

Alcuni dei temi trat-
tati sono stati:
-  Come posso verifi-
care se la mia banca
è sicura e qual è il
suo indice di solidi-
tà?
- Quanti mutui o fi-
nanziamenti ha con-
cesso e quanti di que-
sti oggi rischiano di
non essere onorati?
- Nel bilancio della
banca quanti sono i
titoli di stato e che
tipo di problemi pos-
sono creare?
- In caso di difficoltà
l’Istituto ha le dimen-
sioni e le risorse ne-
cessarie per farvi
fronte o dovrà ricor-
rere al bail-in coin-
volgendo i risparmia-
tori nel suo dissesto?
- La garanzia fino a 100.000 euro  sul con-
to corrente è sufficiente motivo di tran-
quillità?
- Esistono soluzioni per evitare tutto que-
sto?
Domande alle quali abbiamo dato rispo-
ste puntuali e documentate per non incor-
rere in cattive sorprese.

marco.brufani@spinvest.com  cell. 335-6846723
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Da oggi ci chiamiamo
SIMO SAS

Da voi è possibile sia acquistare che
noleggiare? – Abbiamo a disposizione
tutti i prodotti per ufficio ed informatici,
oltre a modulistica e cancelleria delle mi-
gliori marche, per le diverse necessità.
Commercializziamo anche arredi e se-
dute, individuando insieme la soluzione
più adatta allo spazio, al gusto e alle esi-
genze di chi deve vivere l’ufficio.
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Un nome nuovo è sempre un
bel segnale – Abbiamo vo-
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un percorso aziendale, ma
non cambiano le nostre fi-

losofie e l’attenzione al cliente.
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Un nuovo nome e un restyling del negozio. Dopo oltre 40 anni la famiglia Barbarossa si rinnova,
mantenendo invariata la sede a Bastia Umbra, in via Roma, e l’operatività di sempre

nella vendita e assistenza di prodotti per l’ufficio e per la scuola

sistenza post-vendita sullo stesso: fax,
stampanti, macchine  multifunzione, fo-
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di SARA STANGONI

Intervista a Monica e Simone Barbarossa

Nell’angolo del vintage spiccano le macchine da scrivere del secolo
scorso, come la Olivetti Valentine del 1968. Un pezzo storico che
ha segnato un’epoca e racconta l’evoluzione dei prodotti da
ufficio. Anche l’azienda Barbarossa di Bastia Umbra ha scelto di
segnare il suo tempo, con un restyling al proprio negozio e con il
cambio di nome. Oggi campeggia sull’insegna SIMO Sas. Tutto
invariato, invece, nell’operatività che li ha sempre contraddistinti
nella vendita e assistenza di prodotti per l’ufficio e per la scuola.
Qui si può trovare ogni articolo che si cerca, dalle stampanti ai
registratori di cassa agli arredi, per un ufficio moderno e dinami-
co. In via Roma convivono punto vendita e laboratorio.
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Da oltre 40 anni vendita e assistenza
di prodotti per l’ufficio

al banco vendita che in laboratorio.
Gli orari al pubblico? - Dal lunedì al
venerdì dalle 8.30 alle 13 e dalle 15 alle
19.30. Siamo aperti anche il sabato mat-
tina dalle 10.30 alle 12.30.

SIMO Sas di Barbarossa & C.
Via Roma, 77 - Bastia Umbra

tel. 075 8012234
barbarossaolivetti@gmail.com

Facebook SIMO sas di Barbarossa & C.

Da sinistra: Simone, Giancarlo e Monica Barbarossa, Giuliano Calzolari
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ABITUDINE,
non abituamoci ad essa

Scrivo nel giorno stes-
so del risultato del
referendum che

sancisce l'uscita del Re-
gno Unito dall'Unione
Europea.
Da europeista convinto
ovviamente la preoccu-
pazione per il fututo del-
l'Europa è tanta.
Credo tuttavia che oggi
si sia arrivati finalmen-
te ad un bivio: o si fa
l'Europa o si muore.
O si ha il coraggio di
fare quell'ultimo defini-
tivo passo verso
un'unione vera e pro-
pria, i famosi Stati Uni-
ti d'Europa, che sappia-
no rispondere davvero
alle esigenze dei cittadi-
ni europei; o il referen-
dum britannico sarà solo
la prima tessera di un in-
terminabile domino che
affosserà l'Europa e un
processo di integrazione
decennale, avviato da
grandi statisti europei
consapevoli che l'Euro-
pa degli Stati nazionali-
sti è stata nei secoli
un'Europa di guerre e
conflitti.
Questa Europa sicure-
mente non è quella pro-
spettata dai suoi fonda-
tori. Ma immaginare
un'Europa che torna in-
dietro di decenni, che
torna a erigere muri, bar-
riere o nuove cortine di
ferro, che torna a parla-
re 28 lingue diverse sin-
ceramente è un'idea di
Europa che fa paura.
“Non sempre ciò che
viene dopo è progresso”
(Alessandro Manzoni).

PUNTO EUROPA

Dott. GIACOMO
GIULIETTI

BREXIT:
quale futuro
per l'Europa?

Giacomo Giulietti:
Tel. 347.9746924

eubusiness@libero.it

Sauro Lupattelli

L
'abitudine (dal latino
habitudo, habitudinis,
struttura fisica o mo-
rale) è la disposizio-
ne o attitudine acqui-

sita mediante un'esperienza ripe-
tuta. L'abitudine è il processo
mediante il quale un comporta-
mento diventa abituale. I com-
portamenti si ripetono in un con-
testo coerente, vi è un aumento
incrementale nel collegamento
tra il contesto e l'azione. (dizio-
nario).
Ecco, la cosa alla quale dovrem-
mo non abituarci, e scusate il
gioco di parole, è proprio l'abi-
tudine.
Si  ma l'abitudine a cosa, direte
voi? In questo momento possia-
mo pensare ad un tipo di abitu-
dine diversa dal solito lamentarsi
di tutti e di tutto o vedere l'erba
del vicino sempre più verde
oppure ancora pensare che se
qualcuno fa qualcosa ci sarà
sempre qualcun altro che la farà
meglio.
Purtroppo ci stiamo abituando
e quindi non ci sorprendiamo
più se troviamo rifiuti abbando-
nati ovunque e bottiglie, resti di
merende e lattine di bibite la-
sciate in terra o sui davanzali
anche in prossimità di raccogli-
tori o cestini. Diventa normale
e quindi ci abbiamo fatto l'abi-
tudine che i muri di abitazioni,
scuole e palestre, le porte, i
monumenti, le strade siano im-
brattate di scritte e disegni e lan-
ciamo improperi solo quando
siamo noi stessi a calpestare le
deiezioni di animali che hanno
un comportamento normale per
la loro natura ma che sono ac-
compagnati da padroni che an-
drebbero a loro volta messi al
guinzaglio.
Proprio perché siamo abituati a
tutto ciò non ci curiamo più di
insegnare, rispettare e far rispet-
tare nemmeno il minimo delle
regole di una civile convivenza.
Su questo sarebbe necessario
intervenire anche con misure al

L'abitudine che voglio portare alla vostra attenzione gentili lettori è quella di non
prestare più attenzione alle cose che ci circondano. Ci siamo talmente abituati a
vederle così che non proviamo neppure più a immaginarle in modo diverso

limite dell'impopolarità qualora
si ritenessero opportune.
Ma per continuare a parlare di
abitudine, sfortunatamente ab-
biamo fatto l'abitudine anche ad
altre cose che ormai ci passano
davanti agli occhi senza quasi
più rimanere in memoria, sto
pensando per esempio alle fonti
di Moncioveta transennate da
alcuni anni, alla casa comunale
chiusa da due anni, al ponte che,
danneggiato, è parzialmente
chiuso da mesi ma potrebbe re-
starlo molto più a lungo e ad al-
cune strade e marciapiedi che
versano in uno stato di degrado
al limite dell'accettabile.
Nel caso del palazzo comunale
magari potremmo essere d'ac-
cordo sulla necessità di una ma-
nutenzione straordinaria e nel
caso del ponte che si è trattato
in parte delle conseguenze di un
incidente che ha fatto emergere
le criticità della struttura ma su
tutto il resto no, non possiamo
essere d'accordo, in particolare
sulle fonti per le quali vogliamo
spendere qualche parola. Esse
dovevano rappresentare  un ri-
chiamo ad una contesto storico
e fare da cornice all'ingresso
principale di Bastia.
Sono una costruzione relativa-
mente recente basata su una pro-
gettazione che forse per fretta,
superficialità o incompetenza
non ha tenuto in debito conto le
criticità del terreno circostante e
il risultato è quello che possia-
mo ammirare oggi.
Non è questo il momento di cer-
care responsabili qualora ve ne
fossero ma certamente è il mo-
mento di rivolgere un appello
agli amministratori.
E' necessario fare in fretta, cer-
care di porre rimedio quanto pri-
ma a questi problemi che ormai
da troppo tempo fanno da brutta
cornice al paesaggio urbano e
che non sono un bel biglietto da
visita di questa città agli occhi
dei suoi frequentatori né motivo
di orgoglio per i suoi cittadini e

i suoi operatori economici.
Come associazione di categoria
non vogliamo dimenticare tutte
le altre azioni legate alla nostra
offerta commerciale e ai cambia-
menti di abitudini e di  potere di
acquisto dei consumatori,  ma
siamo convinti che ricreare un
ambiente più bello e confortevo-
le può essere certamente un pri-

mo passo verso una nuova rina-
scita di Bastia e verso una sua
riconquista della storica identità
commerciale e imprenditoriale.
Lo stiamo dicendo da tempo e
continueremo ad insistere su
questi temi. I cittadini, i frequen-
tatori e gli operatori economici
meritano certamente una città
migliore.

La caramella ROSSANA
compie 90 anni

di GIUSEPPINA FIORUCCI

Nel 1926, da una fe-
lice intuizione di
Luisa Spagnoli,

nacque la celebre Rossa-
na, la caramella dura fuo-
ri e morbida dentro. Com-
patta, squadrata e sceno-
grafica, come era in quel
periodo l’architettura del-
le  città italiane, la cara-
mella dal cuore dolcissi-
mo a base di latte, miele,
rhum, mandorle e noccio-
le, fu vestita di rosso. Ne-
gli anni grami del primo
dopoguerra rappresentò
una piccola illusione, for-
se un sogno, di sicuro un
successo che arrivò ai giorni nostri, (lo scorso anno ne sono
state prodotte 800 tonnellate). Molte, da allora, le bambine cui
venne dato il nome di Rossana, la donna amata da Cyrano de
Bergerac. Dopo molti rumors che davano imminente il suo
pensionamento, si sa per certo che essa continuerà ad essere
prodotta, ma non nello stabilimento perugino di S. Sisto bensì
in quello astigiano della Fida, a Castagnole delle Lanze che ne
ha acquisito il marchio dalla Nestlè. La multinazionale, guar-
da ai conti , non certo alla  storia. E quella, da che mondo è
mondo, la scrive sempre chi comanda.

Il brand-icona acquistato dalla
piemontese Fida
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di CARLO ROSIGNOLI

Fioly Bocca vince la XVII edizione

F
ioly Bocca, autrice del
libro Ovunque tu sa-
rai (Giunti), è la vin-
citrice della XVII
edizione del Pre-

mio “Claudia  Malizia”, se-
zione speciale del Fenice-
Europa. L’autrice vive sulle
colline del Monferrato ed è
madre di due figli. Laureata
in Lettere all’Università de-
gli Studi di Torino, si è spe-
cializzata con un corso in re-
dazione editoriale. Ovunque
tu sarai è il suo romanzo
d’esordio.
Anita vive da tanti anni a To-
rino ma è cresciuta sulle Do-
lomiti, dove l’aria trasparen-
te profuma sempre di legno e
di terra, e dove negli ultimi
tempi è costretta a tornare a
causa della terribile malattia
di sua madre, che peggiora
ogni giorno di più. È giusto
mentire per proteggere chi
ami? Anita decide di sì e ogni
sera, quando si mette al com-
puter per scrivere l’e-mail della buona-
notte a sua madre, racconta un sacco di
bugie. Non le dice che il lavoro all’agen-
zia letteraria non le piace per niente, né
che il suo fidanzato, Tancredi, è distrat-
to, assente e certo non muore dalla vo-
glia di fare piani concreti. Anzi, Anita
descrive i preparativi per le nozze, im-
magina la chiesa del paese addobbata di
fiori e i bambini che verranno. Finché
un giorno, sul treno che la riporta a Tori-
no, ogni finzione crolla di fronte agli oc-
chi esotici di Arun, due occhi profondi

La cerimonia finale a Losanna (Svizzera) il prossimo 3 settembre

Fenice-Europa, Sezione “Claudia Malizia”
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che sanno guardare davvero, e a cui
basta un istante per leggere tutta la
tristezza di Anita. Ma chi è questo
scrittore per bambini che ama il

mare d’inverno? E perché,
anche se vuole tenerlo lon-
tano, qualcosa la riporta in-
sistentemente a lui?
Fioly Bocca ci racconta
una storia struggente e
drammatica, eppure piena
di speranza e di gioia.
La Sezione “Malizia” è
dedicata a Claudia, una
giovane di Bastia scom-
parsa prematuramente.
Ella esortava i suoi coe-
tanei affinché dessero un
significato alla propria
esistenza, invitandoli a
non dissiparla inutilmen-
te, a lottare contro ogni
avversità. “Vivere è bel-
lo, amate la vita” è una
delle frasi contenute nel
diario di Claudia e ripre-
sa dal Fenice-Europa.
“Il premio, nato nel 2000

- dichiara Rizia Guarnieri, coordinatrice
dell’iniziativa - è riservato a romanzi,
saggi e testimonianze che presentino
aspetti legati all’amore per la vita, al-
l’amicizia e alla speranza, elementi spes-
so trascurati dall’universo giovanile”.
La giuria tecnica, composta da Maria
Giovanna Elmi, Lia Viola Catalano, You-
nis Tawfik e Rizia Guarnieri, eleggerà la
vincitrice a Losanna il prossimo 3 set-
tembre. Il libro è stato gratuitamente di-
stribuito a un centinaio di giovani letto-
ri, affinché diventino messaggeri di vita.

All'Ospedale Silvestrini i libri
del "Premio Malizia"

Nei giorni scorsi una delegazione del Premio letterario Fenice -
Europa si è recata presso il Reparto Oncologia dell'Ospedale
Silvestrini per donare alla biblioteca della struttura 166 volumi
partecipanti alla Sezione "Claudia Malizia", diretta da Rizia
Guarnieri.
I volumi (romanzi, saggi, testimonianze) presentano aspetti le-
gati all'amore per la vita, all'amicizia e alla speranza, elementi
spesso trascurati dall'universo giovanile.
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sera, quando si mette al com-
puter per scrivere l’e-mail della buona-
notte a sua madre, racconta un sacco di
bugie. Non le dice che il lavoro all’agen-
zia letteraria non le piace per niente, né
che il suo fidanzato, Tancredi, è distrat-
to, assente e certo non muore dalla vo-
glia di fare piani concreti. Anzi, Anita
descrive i preparativi per le nozze, im-
magina la chiesa del paese addobbata di
fiori e i bambini che verranno. Finché
un giorno, sul treno che la riporta a Tori-
no, ogni finzione crolla di fronte agli oc-
chi esotici di Arun, due occhi profondi

La cerimonia finale a Losanna (Svizzera) il prossimo 3 settembre

Fenice-Europa, Sezione “Claudia Malizia”
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che sanno guardare davvero, e a cui
basta un istante per leggere tutta la
tristezza di Anita. Ma chi è questo
scrittore per bambini che ama il

mare d’inverno? E perché,
anche se vuole tenerlo lon-
tano, qualcosa la riporta in-
sistentemente a lui?
Fioly Bocca ci racconta
una storia struggente e
drammatica, eppure piena
di speranza e di gioia.
La Sezione “Malizia” è
dedicata a Claudia, una
giovane di Bastia scom-
parsa prematuramente.
Ella esortava i suoi coe-
tanei affinché dessero un
significato alla propria
esistenza, invitandoli a
non dissiparla inutilmen-
te, a lottare contro ogni
avversità. “Vivere è bel-
lo, amate la vita” è una
delle frasi contenute nel
diario di Claudia e ripre-
sa dal Fenice-Europa.
“Il premio, nato nel 2000

- dichiara Rizia Guarnieri, coordinatrice
dell’iniziativa - è riservato a romanzi,
saggi e testimonianze che presentino
aspetti legati all’amore per la vita, al-
l’amicizia e alla speranza, elementi spes-
so trascurati dall’universo giovanile”.
La giuria tecnica, composta da Maria
Giovanna Elmi, Lia Viola Catalano, You-
nis Tawfik e Rizia Guarnieri, eleggerà la
vincitrice a Losanna il prossimo 3 set-
tembre. Il libro è stato gratuitamente di-
stribuito a un centinaio di giovani letto-
ri, affinché diventino messaggeri di vita.

All'Ospedale Silvestrini i libri
del "Premio Malizia"

Nei giorni scorsi una delegazione del Premio letterario Fenice -
Europa si è recata presso il Reparto Oncologia dell'Ospedale
Silvestrini per donare alla biblioteca della struttura 166 volumi
partecipanti alla Sezione "Claudia Malizia", diretta da Rizia
Guarnieri.
I volumi (romanzi, saggi, testimonianze) presentano aspetti le-
gati all'amore per la vita, all'amicizia e alla speranza, elementi
spesso trascurati dall'universo giovanile.
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Intervista alla prof.ssa Giuseppina Grilli autrice del libro sul 

La ricerca, ci dice l’autri-
ce, è nata da una esigen-
za sociologica; desidera-
vo parlare del lavoro del
le donne in fabbrica a Ba-

stia, città  nella quale sono venuta quan-
do avevo appena 40 giorni. Bastia, in-
fatti, pur essendo vocata all’agricoltu-
ra e al commercio, nei primi anni del
Novecento, ha visto sorgere attività
produttive che trasformarono, esaltan-
doli, i prodotti dell’agricoltura e ciò
grazie allo spirito mercantile dei suoi
abitanti. Basti pensare che già nel 1927
lavoravano circa 100 operaie nel pri-
mo stabilimento Tabacchi a Bastiola,
più tardi altre donne saranno impiega-
te nel Conservificio Lolli, nel Molino
e Pastificio Petrini, nelle Officine Fran-
chi e in altre piccole realtà industriali
come la fabbrica di tomaie e la cosid-
detta “industria del freddo” di Via
Roma. Infine il largo impiego di ma-
nodopera femminile, negli anni ’40,
con l’apertura dello stabilimento per la
lavorazione del tabacco di Via Roma.
Una ricerca storica rigorosa dove hai
preso le distanze sia dalla componen-
te affettiva che da quella celebrati-
va. - Mio padre aveva lavorato nello
stabilimento di Giontella come geome-
tra e poi come tecnico del comune nel
periodo in cui l’industriale ricoprì la

sarebbe bello lasciare l’anima dove si
mette il cartellino di presenza e ripren-
derla all’uscita. Ma non si può. L’ani-
ma la si porta con sé in fabbrica…Ma
bisogna farla tacere. - Come ho già
detto in premessa, la mia è una ricerca
storica, senza intenti celebrativi. Devo
però sottolineare che il cav. Giontella
fece della sua fabbrica un’azienda al-
l’avanguardia se si pensa che esisteva-
no un refettorio, una biblioteca, una
sala per i convegni dove avvenivano
rappresentazioni teatrali, una squadra
di basket femminile, una infermeria
con schermografia, l’asilo nido, le doc-

carica di sindaco del paese. Ma nono-
stante questi legami affettivi, ho sem-
pre cercato di mantenere la ricerca sul
piano dell’oggettività lasciando parla-
re i documenti.
E proprio la mancanza di documenti
e di un archivio aziendale hanno reso
difficile il lavoro di ricostruzione sto-
rica? - Proprio così. Ho lavorato su do-
cumenti consultati nell’Archivio Sto-
rico Comunale, in quelli dell’Archivio
di Stato di Perugia, della Camera di
Commercio, dell’ ISUC (istituto sto-
ria Umbria contemporanea), mentre
per quanto riguarda il materiale foto-
grafico, ho attinto dalla Pro Loco di
Bastia Umbra e dalla documentazione
esistente presso lo stabilimento Delta-
fina di Ospedalicchio, oltre, natural-
mente, alle testimonianze orali delle ta-
bacchine che vi avevano lavorato.
Un racconto della storia delle mae-
stranze, soprattutto femminili,  del
tabacchificio e del ruolo da esso svol-
to come volano dell’economia bastio-
la nella sua trasformazione  da agri-
cola a industriale. Scusate se è poco!
- Ho impiegato tre anni per fare questo
lavoro che ho iniziato nel Luglio 2012
ed ho terminato nel settembre 2015 .
Grazie ai contributi di Pro Loco e Del-
tafina, il libro è venuto alla luce il 29
Maggio 2016. Tengo però a precisare

che un lavoro di ricerca non termina
mai in quanto è in continuo divenire e
dunque la ricostruzione dei fatti non
può dirsi definitiva in quanto  esiste
sempre la possibilità che altri metodi
d’approccio possano in futuro portare
ad una valutazione diversa degli acca-
dimenti.
Nel libro vengono toccati problemi
scottanti: il mancato versamento dei
contributi e le difficoltà sindacali per
la conquista dei propri diritti, non
proprio “tutto rose e fiori”. La stes-
sa frase di Simone Weil che metti al-
l’inizio del libro è illuminante: Come

di GIUSEPPINA FIORUCCI

L’industria del tabacco a Bastia-Storia e memoria dello stabilimento Giontella e delle sue 
della prof.ssa Giuseppina Grilli presentato il 29 Maggio nei locali dell’ex Deltafina di 
Presenti, oltre alle autorità locali, anche il sovraintendente archivistico e bibliografico di 

Squadroni, il Presidente e il Direttore della Deltafina Assisi e il nipote del cavaliere, 

Da sinistra: l’assessore alla Cultura, il sindaco di Bastia, il sovraintendente archivistico e
bibliografico di Umbria-Marche e l’autrice del libro Giuseppina Grilli
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Da sinistra: l’assessore alla Cultura, il sindaco di Bastia, il sovraintendente archivistico e
bibliografico di Umbria-Marche e l’autrice del libro Giuseppina Grilli
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tabacchificio bastiolo

ce, le colonie marine e montane, una
specie di filodiffusione che trasmette-
va le canzoni dell’epoca, aria condizio-
nata e le camere di allattamento.
Le camere di allattamento erano ob-
bligatorie per legge! - Diventarono leg-
ge nel 1950, su proposta di Teresa Noce,
una parlamentare che era stata anche
una famosa partigiana, ma non tutti ap-
plicavano la legge. Giontella lo fece.
Hai detto che a spingerti a fare que-
sta ricerca è stato il desiderio di stu-
diare il lavoro delle donne in fabbri-
ca, ora non pensi che sia arrivato il
momento di rivedere al femminile la
toponomastica bastiola? Negli anni
passati, solerti impiegati di partito
hanno riempito, oltre la decenza, Ba-
stia di strade e piazze dedicate a
Marx, Lenin, Togliatti, Bakunin…
Non sarà  il caso di scrollarsi di dos-
so tutta questa polvere guardando
con più sano realismo al lavoro del-
le donne e al loro contributo sociale
in termini personali e collettivi? -
Sono d’accordo e sottoscrivo in pieno
il tuo appello. A dicembre dello scorso
anno l’amministrazione comunale ha
deciso di intitolare ad Anna Battistelli
una piazzetta che si apre su Via Ba-
stiola. Fu la prima maestra del tabacco
nell’allora stabilimento che il
cav.Giontella aveva in località Fonte
del Lupo e poi c’è Via delle Tabacchi-
ne dove ha sede oggi il palazzo della
salute. Ecco penso che si debba prose-
guire in questa direzione attingendo
alla storia locale fin quando è possibi-
le e a quella nazionale poi.

“Le schede che ci arrivano a casa e ci invitano a
compiere il nostro dovere hanno un’autorità silen-
ziosa e perentoria. Le rigiriamo tra le mani e ci sem-
brano più preziose della tessera del pane. Stringia-
mo le schede come biglietti d’amore. Si vedono sga-
belli pieghevoli infilati al braccio di donne timoro-
se di stancarsi nelle lunghe file davanti ai seggi...”.
La giornalista Anna Garofalo, nel 1946, ricorda così
quel  2 Giugno,  quando le donne vennero chiamate
alla urne. La posta in gioco era alta: si trattava di
scegliere con il Referendum tra monarchia e repub-
blica e di designare i membri dell’Assemblea Co-
stituente, che avrebbero dovuto scrivere la nuova
Costituzione dello stato italiano. Nella provincia di
Perugia, il  Referendum vide un’affluenza pari al
91,06% e, su 320.130 votanti i risultati furono
215.336 (71,75%) a favore della Repubblica, mentre 84.785 (28,25%) a favore della Monarchia. Per la Repubblica votarono
anche le “ragazze” che siamo andati a incontrare per ricordare quel giorno.
C’era una fila lunga che arrivava fino alla piazza di Petrignano, dice Giuseppina Vinti (classe1922). Mi fecero passare
perché avevo la pancia grossa e dovevo partorire. Il parto poi avvenne il 21. Mi ricordo bene quel giorno!
A me, invece, non mi volevano far votare, le fa eco Silveria Busti (classe 1924). Dicevano che ero troppo giovane, perché
non dimostravo la mia età. Anche adesso, quando la dico, non ci crede nessuno. Io allora gli feci vedere il foglio e votai, ma
scherzavano.
Io non ho votato quel  2 Giugno, sono più giovane di loro, precisa Marcella Valeri (classe 1926) ma dopo l’ho fatto sempre,
mica come oggi!
L’affluenza delle donne alle urne in Italia superò ogni previsione tanto che votarono complessivamente 12 milioni di elettrici
su un totale di 14 milioni delle aventi diritto.
Silveria aggiunge: era come un obbligo per noi. Eravamo contente di votare e non ci passava per la testa di non farlo. Quel
giorno ci sentivamo molto importanti.
Giuseppina ricorda: andavamo a sentire i comizi che si facevano sotto il campanile. E lì, dove una volta c’erano  la farmacia
e la scuola elementare, c’era anche il seggio delle votazioni.
Marcella continua: eravamo tutti più uniti, ci conoscevamo e ci aiutavamo, mentre adesso che si sta meglio, ognuno vive per
conto suo.
E sempre sotto il campanile di Petrignano, ricordano tutte tre, andavamo ad ascoltare i risultati che venivano trasmessi a
Perugia dall’Ufficio Postale dove c’era la Genoveffa. L’Ufficio rimaneva aperto anche di notte per tre giorni. Noi eravamo
contente che aveva vinto la repubblica perché l’avevamo votata.
Negli anni dell’immediato dopoguerra, le urgenze quotidiane lasciavano poco spazio alle vaghezze e la realtà era cruda e
corposa. S’inventavano lavori per sopravvivere. E c’era chi faceva il pollaiolo, come i padri di Giuseppina e Silveria che,
settimanalmente, si recavano a Roma, in Via Nazionale, per rifornire di uova, pollame e verdure fresche i loro clienti o chi,
come Marcella, dopo il lavoro negli alberghi, rammendava le calze di nylon con una macchinetta pagata a rate.
Era duro il lavoro in casa, dove non c’erano acqua e luce corrente fino ai primi anni ‘50, ma era duro anche quello fuori casa,
soprattutto per le donne che avevano conquistato il diritto di voto, ma non certo le pari opportunità. Ed è proprio Giuseppina
Vinti a ricordare che, dopo essere stata i primi 12 anni della sua vita in Francia ed avere con grande profitto frequentato le
scuole elementari, tornata in Italia, non potè proseguire gli studi. Tanto tu sei donna e a te non ti serve la scuola, sentenzia-
rono a casa. Ma la realtà di Petrignano non era dissimile da quella del resto del Paese,  se si riflette su quanto scrive Anna
Garofalo, alla fine degli anni ‘40, raccontando l’intervento in Parlamento  di Marisa Cinciari Rodano (PCI)  Era la prima
volta che una donna prendeva la parola in un dibattito di politica estera. I giornalisti presenti vennero presi da una specie di
sfiducia preventiva... Fu così che molti andarono a bersi un caffè, altri a fumare in corridoio, riaffacciandosi di tanto in tanto
per scambiarsi sottovoce frasi non troppo nuove sulle pentole che l’oratrice avrebbe trascurato di far bollire e sulle calzette
che, certo, non aveva potuto rammendare.
Da allora, tanto tempo è passato, ma  la strada da percorrere è ancora lunga. La Svizzera, per restare in tema di pari opportu-
nità, ha  concesso il voto alle donne solo nel 1971, anno in cui potevano votare ed essere elette a livello federale. A livello
cantonale, invece, il cantone di Appenzello Interno lo ha fatto solo nel 1990, perché costretto da una decisione del tribunale
federale. In Italia, fino al 1981, si chiudeva un occhio, anzi due, sul delitto d’onore.
De Gasperi e Togliatti si accordarono nel 1945 per estendere il diritto di voto alle donne, però nel decreto legislativo (Decreto
Bonomi) ci si dimenticò di scrivere che le donne potevano anche essere elette. Rimediarono solo l’anno successivo, ma certe
sbadataggini la dicono più lunga di tanti discorsi. (Giuseppina Fiorucci)

IL LUNGO CAMMINO PER LA CONQUISTA DEI DIRITTI

Il 2 Giugno 1946, in Italia, per la prima volta, le donne furono chiamate
a votare per scegliere la forma istituzionale dello stato.

Questi i ricordi di alcune che quel giorno c’erano

LE RAGAZZE DEL ‘46

maestranze è il titolo del libro
fronte ad un folto pubblico.
Umbria e Marche, dott. Mario
Avv. Marco Giontella

Tabacchificio bastiolo - Foto d’archivio

Petrignano d’Assisi, da sinistra: Marcella Valeri (classe 1926),
Giuseppina Vinti (classe 1922), Silveria Busti (classe 1924)
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Nasce a Bastia una nuova Associazione

“GLI AMICI DI SIMONE”
Era l’8 dicem-

bre 2015,
giorno del-

l’Immacolata, a
mezzanotte suonano
le campane di una
chiesa vicino al-
l’Hospice di Monte-
luce e in quel preci-
so istante, presente
la moglie Laura, Si-
mone Famiani, un
giovane di 37 anni,
emana l’ultimo lieve
respiro che pone fine alla sua vita stroncata da un male incurabile. Il suo viso diventa sereno e sembra che
un sorriso disegni la sua bocca. Simone se n’è andato con la stessa serenità e tranquillità che hanno
caratterizzato la sua vita.
Lo scorso 18 giugno, presso il ristorante Mela Più, gli stessi amici che oggi lo onorano degnamente,
hanno costitituito insieme alla moglie Laura, l’Associazione “Gli Amici di Simone”, con finalità di soli-
darietà sociale rivolte principalmente nel campo delle terapie oncologiche e nella prevenzione dei tumori.
Ma la vera ragione di questa scelta è dettata dall’esperienza vissuta durante la malattia di Simone, in cui ci
si è resi conto, di quante persone soffrono insieme ai propri familiari e di quanto si può essere d’aiuto
dedicando anche un pò del nostro tempo.
L’Associazione “Gli Amici di Simone” ha già donato: 2 carrozzine, 14 dispenser disinfettante e 4 poltroncine
ergonomiche per i pazienti del reparto Neurochirurgia dell’Ospedale di Terni; 1 materasso antidecubito e 1 frigorifero da
camera per l’Hospice di Perugia. (Per iscriversi all’associazione: Tel. 339 2035839)

• SOPRA IL PALCO - da sinistra: 1°- Paris Renzini, detto Paris de Bacchitto - commerciante; 2°  non
riconosciuto; 3°  Emilio Picchiarelli; 4°Giuseppe Pampanelli, detto l’Egiziano - barista; 5°  Quartino
Baroni, detto Quartilio - noleggiatore; 6° Aldo Argentini, Maresciallo dell’Aeronautica, marito di Sefora
Ponti; 7°  Angelo Bizzarri, commerciante di auto di Bastiola; 8°  Giuseppe Capocchia, detto Paccàle-
mediatore; 9°  Pietro Bartolucci; 10°  Mario Franchi, figlio di Terenzio e Mariettina - negoziante; 11°
Gismondo Lombardi, detto Brocchino - commerciante; 12° Giuseppe Tedeschi; 13°  Nelson Gareggia, il
barbiere; 14°  Piergentino Panichi, negoziante di pellami; 15° Domenico Fioriti, detto Menchin del
Tiembla- mediatore.
• IN PIEDI A TERRA 1°  Nello Orsini, detto Nellino - invalido e pensionato; 2°  Candido Gorietti -
Cantoniere dell’ANAS; 3°  non riconosciuto; 4°  Angelo Ricci Tortoioli, il Sor’Angelo - possidente di Ospe-
dalicchio; 5°  Enrico Falcinelli, detto Righino la Guardia; 6°  Francesco Ricci Tortoioli; 7° Ettore De Maria,
Maresciallo dei Carabinieri di Bastia; 8° Danilo Falcinelli, l’Assessore - pensionato; 9°  Willelmo Ponti, il
Maestro - Presidente dei combattenti e reduci; 10° Francesco Giontella, il Sindaco - industriale; 11° Avv.
Arnaldo Fortini- storico; 12°  Pietro Marcomigni, il Sor Pietro - commerciante; 13°  Guido Vetturini, detto
Guido del Ciotto - negoziante; 14° Efisio Castellini, detto Fisio - grande invalido di guerra *; 15°  Corrado
Ciai, detto Corradino - impiegato comunale; 16°  Ottaviano Vetturini - grande invalido; 17° Guelmo
Ciambottini, detto Fanfulla - pozzaiolo; 18°  Anselmo Rinaldi - Tenente dei Carabinieri, pensionato; 19°
Carlo Venturi, detto il Sor Carlo - telefonista; 20°  Guido Rossi - negoziante; 21°  Domenico Serlupini, il
Sor Domenico - fattore di Franchi; 22°  Basilio Rosignoli. Gli ultimi sono due ragazzi curiosi.
• SEDUTI A TERRA 1°- Filiberto Boccali, detto Bobbse - negoziante; 2°  Luigi De Santis, detto Gigetto -
agricoltore; 3°  non riconosciuto.

Nella pubblicazione della rara foto di tanti ex combattenti e reduci di guerra nel 1954, immagine con il
Sindaco Francesco Giontella nella celebrazione di quel 4 novembre,  su quarantadue personaggi, sei non
vennero riconosciuti da chi ha curato la pubblicazione e anche due nomi non erano esatti. Varie telefo-
nate e precisazioni sono giunte e ci piace rendere noti i nomi ritrovati per la soddisfazione dei parenti.
Ancora ne mancano tre , senza tenere conto di quei due spicchi di volti non individuabili, nemmeno con
la fantasia. Naturalmente i due ragazzi a destra stanno semplicemente curiosando e forse hanno solo
sentito parlare di cosa è stata la guerra terminata nove anni prima. (Rino Casula)
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Nasce a Bastia una nuova Associazione

“GLI AMICI DI SIMONE”
Era l’8 dicem-

bre 2015,
giorno del-

l’Immacolata, a
mezzanotte suonano
le campane di una
chiesa vicino al-
l’Hospice di Monte-
luce e in quel preci-
so istante, presente
la moglie Laura, Si-
mone Famiani, un
giovane di 37 anni,
emana l’ultimo lieve
respiro che pone fine alla sua vita stroncata da un male incurabile. Il suo viso diventa sereno e sembra che
un sorriso disegni la sua bocca. Simone se n’è andato con la stessa serenità e tranquillità che hanno
caratterizzato la sua vita.
Lo scorso 18 giugno, presso il ristorante Mela Più, gli stessi amici che oggi lo onorano degnamente,
hanno costitituito insieme alla moglie Laura, l’Associazione “Gli Amici di Simone”, con finalità di soli-
darietà sociale rivolte principalmente nel campo delle terapie oncologiche e nella prevenzione dei tumori.
Ma la vera ragione di questa scelta è dettata dall’esperienza vissuta durante la malattia di Simone, in cui ci
si è resi conto, di quante persone soffrono insieme ai propri familiari e di quanto si può essere d’aiuto
dedicando anche un pò del nostro tempo.
L’Associazione “Gli Amici di Simone” ha già donato: 2 carrozzine, 14 dispenser disinfettante e 4 poltroncine
ergonomiche per i pazienti del reparto Neurochirurgia dell’Ospedale di Terni; 1 materasso antidecubito e 1 frigorifero da
camera per l’Hospice di Perugia. (Per iscriversi all’associazione: Tel. 339 2035839)

• SOPRA IL PALCO - da sinistra: 1°- Paris Renzini, detto Paris de Bacchitto - commerciante; 2°  non
riconosciuto; 3°  Emilio Picchiarelli; 4°Giuseppe Pampanelli, detto l’Egiziano - barista; 5°  Quartino
Baroni, detto Quartilio - noleggiatore; 6° Aldo Argentini, Maresciallo dell’Aeronautica, marito di Sefora
Ponti; 7°  Angelo Bizzarri, commerciante di auto di Bastiola; 8°  Giuseppe Capocchia, detto Paccàle-
mediatore; 9°  Pietro Bartolucci; 10°  Mario Franchi, figlio di Terenzio e Mariettina - negoziante; 11°
Gismondo Lombardi, detto Brocchino - commerciante; 12° Giuseppe Tedeschi; 13°  Nelson Gareggia, il
barbiere; 14°  Piergentino Panichi, negoziante di pellami; 15° Domenico Fioriti, detto Menchin del
Tiembla- mediatore.
• IN PIEDI A TERRA 1°  Nello Orsini, detto Nellino - invalido e pensionato; 2°  Candido Gorietti -
Cantoniere dell’ANAS; 3°  non riconosciuto; 4°  Angelo Ricci Tortoioli, il Sor’Angelo - possidente di Ospe-
dalicchio; 5°  Enrico Falcinelli, detto Righino la Guardia; 6°  Francesco Ricci Tortoioli; 7° Ettore De Maria,
Maresciallo dei Carabinieri di Bastia; 8° Danilo Falcinelli, l’Assessore - pensionato; 9°  Willelmo Ponti, il
Maestro - Presidente dei combattenti e reduci; 10° Francesco Giontella, il Sindaco - industriale; 11° Avv.
Arnaldo Fortini- storico; 12°  Pietro Marcomigni, il Sor Pietro - commerciante; 13°  Guido Vetturini, detto
Guido del Ciotto - negoziante; 14° Efisio Castellini, detto Fisio - grande invalido di guerra *; 15°  Corrado
Ciai, detto Corradino - impiegato comunale; 16°  Ottaviano Vetturini - grande invalido; 17° Guelmo
Ciambottini, detto Fanfulla - pozzaiolo; 18°  Anselmo Rinaldi - Tenente dei Carabinieri, pensionato; 19°
Carlo Venturi, detto il Sor Carlo - telefonista; 20°  Guido Rossi - negoziante; 21°  Domenico Serlupini, il
Sor Domenico - fattore di Franchi; 22°  Basilio Rosignoli. Gli ultimi sono due ragazzi curiosi.
• SEDUTI A TERRA 1°- Filiberto Boccali, detto Bobbse - negoziante; 2°  Luigi De Santis, detto Gigetto -
agricoltore; 3°  non riconosciuto.

Nella pubblicazione della rara foto di tanti ex combattenti e reduci di guerra nel 1954, immagine con il
Sindaco Francesco Giontella nella celebrazione di quel 4 novembre,  su quarantadue personaggi, sei non
vennero riconosciuti da chi ha curato la pubblicazione e anche due nomi non erano esatti. Varie telefo-
nate e precisazioni sono giunte e ci piace rendere noti i nomi ritrovati per la soddisfazione dei parenti.
Ancora ne mancano tre , senza tenere conto di quei due spicchi di volti non individuabili, nemmeno con
la fantasia. Naturalmente i due ragazzi a destra stanno semplicemente curiosando e forse hanno solo
sentito parlare di cosa è stata la guerra terminata nove anni prima. (Rino Casula)
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1°  Memorial Bruno Lombardi
Domenica 8 maggio si è svolto il primo Raduno Cicloturistico denominato
“I°  Memorial Bruno Lombardi”, seconda prova del campionato regionale

e nazionale di cicloturismo per società

A.S.D. XXV APRILE

L’evento, organizzato dall’ASD
XXV Aprile, benché rinviato
causa maltempo (la data previ-
sta era il 24 Aprile), ha visto la
numerosa partecipazione di ci-
cloamatori di tutte le età prove-
nienti anche da fuori regione. Il
tour ha interessato, oltre al Co-
mune di Bastia Umbra che ha
patrocinato l’evento, anche il ter-
ritorio dei comuni di Assisi, Spel-
lo, Bevagna, Bettona e Torgia-
no, snodandosi tra i caratteristi-
ci paesaggi della nostra valle.
La Partenza, scattata alle ore 8,30
in punto, ha visto i pedalatori di-
rigersi verso Santa Maria degli
Angeli per poi fare tappa a Spel-
lo e prendere in seguito direzio-
ne Bevagna. In un clima sereno
e di allegria, con un tempo pia-
cevolmente mite il percorso è
stato interrotto da un gradevole
ristoro enogastronomico presso
una nota cantina di Cantalupo. I
partecipanti, ripartiti in direzio-
ne Bettona e Torgiano, hanno
inoltre toccato la località di Co-
stano per poi fare un altro pas-
saggio a Santa Maria degli An-
geli e rientrare al luogo della par-
tenza dove un buffet dolce e sa-
lato ha fatto da cornice alla ceri-
monia di premiazione delle squa-
dre.
Quest’anno la manifestazione,
per volontà del consiglio diretti-
vo dell’organizzazione, ha volu-
to rendere omaggio alla memo-
ria del caro amico e compianto
Bruno Lombardi, personaggio
che per anni ha rappresentato
l’anima del territorio bastiolo
impegnandosi nel sociale, oltre
ad essere un amante delle due
ruote.

“Vedere il mondo che sempre ti
era sfuggito, osservarlo da più
vicino scoprendone immagini e
suoni mai uditi prima, esplorar-
lo alla ricerca di nuove sensazio-
ni, di felicità... Il Cammino de-
sta fatica, sofferenza, sacrificio...
la bicicletta va pedalata ma se
lo fai con la gioia nel cuore niente

potrà ostacolarti. Liberare la
mente senza distinzioni, far gi-
rare quei pedali ed ascoltare lo
scivolare della catena... delle ruo-
te... a contatto con il terreno...
viaggiare in compagnia senza
mete, senza dover per forza fare
la media migliore o arrivare per
primo in cima a quella salita,
sempre e comunque con il sorri-
so”.

Questo è lo spirito con cui il no-
stro amico Bruno prendeva quel-
la bici, infilava quel casco ed
andava ad esplorare.
Questi i valori che dovrebbero
metterti in sella, valori difficili
da raggiungere e da preservare
viste le distrazioni che ti circon-
dano... questi i valori che quella
manciata di ragazzi dell’ASD
XXV Aprile cercano ogni gior-
no di acciuffare e tenersi stret-
ti... così facendo saliranno in bici
seguendo quell’esempio che
troppo presto se ne è andato ma
che tanto ci ha lasciato.
A Bruno, un uomo di fatica ed
abnegazione, va il ricordo più
vivo e profondo.

L’organizzazione, capitanata
dal Presidente Stefano Tiberi,
ringrazia vivamente tutti gli
sponsor, tutti coloro che han-
no dato il loro contributo e le
forze dell’ordine dei Comuni
interessati per il loro prezioso
supporto logistico.

Scuola Infanzia S. Lucia

Il compianto
Bruno Lombardi

Dalla bellissima lettera di un genitore che per motivi di spa-
zio non possiamo pubblicare interamente estrapoliamo la
festa di fine anno.

L a Scuola S. Lucia, per quello che ho potuto vedere con
i miei occhi, avendola frequentata con mia figlia in questi
anni, ha una componente fondamentale che la rende spe-

ciale, prima di tutto  le persone che la formano come una grande
famiglia. A cominciare dalle maestre che con passione ed ener-
gia incredibile trasmettono la carica ai bambini. Questi, vero
carburante di tutto, quelli per cui tutto si muove sono sempre
pronti a regalare progressi, successi, racconti delle numerose
iniziative che svolgono a scuola diventando collegamento con
noi genitori che sempre più spesso veniamo trascinati in questo
vortice di emozioni, avventure ed entusiasmo. Uno dei momen-
ti principali della fasta la consegna dei diplomi ai bambini che
stanno per lasciare la scuola dell'infanzia e da settembre inizie-
ranno la nuova avventura della Scuola Primaria. E' stato ricor-
dato anche il grande regalo del Defibrillatore a cui noi genitori
abbiamo partecipato.  Finalmente vengono annunciati i giochi e
prima della sfida va cantato l'Inno d'Italia con la mano sul cuo-
re, chi la destra, chi la sinistra, per il divertimento dei presenti.

(Un papà)

Scuola Infanzia all’Esperia
La direzione didattica e l'istituto comprensivo di Bastia, insieme
alla casa editrice Gruppo Giunti, martedì 21 giugno al cinema
Esperia ove era allestita la mostra dei lavori dei bambini,hanno
presentato la guida didattica per la scuola dell'infanzia per l'anno
scolastico2016/2017. Sono intervenuti i dirigenti scolastici Gio-
vanfrancesco Sculco e Paola Lungarotti, il sindaco Stefano Ansi-
deri, l'assessore Claudia Lucia il rappresentante Riviste Giunti
Roberto Angelilli, l'autrice della pubblicazione Paola Fontana.



VISTA / IL PRESBITE (2°  PARTE)

di Gianfranco
Burchielli

DOMANDE E RISPOSTE
SUGLI IMPIANTI

DENTALI (ULTIMA PARTE)
Cos'è l'implantologia guidata?
L’implatologia guidata permette di
eseguire un intervento senza tagli
di gengiva e quindi senza punti di
sutura, perchè si pianifica al com-
puter la posizione esatta degli im-
pianti sulla base della Tac/Cone
Beam che il paziente ha eseguito.
Successivamente attraverso una
mascherina di posizionamento si
inseriscono in modo facile e veloce
gli impianti senza eseguire alcun
lembo a meno che non sia necessa-
rio per altri motivi come una man-
canza di geniva aderente. L'im-
plantologia guidata è sempre pos-
sibile? L’implantologia guidata può
essere eseguita solo nei casi in cui
si ha una sufficiente quantità di osso
e gengiva. Se si ricorre a manovre
rigenerative, non è possibile effet-
tuare una chirurgia guidata se non
per avere un’indicazione sulla po-
sizione dell’impianto. Cos'è inve-
ce l'implantologia a carico imme-
diato? La tecnica dell’implantolo-
gia a carico immediato consente,
entro 24 ore dalla seduta, di posi-
zionare l’impianto e avere una nuo-
va dentatura fissa. Successivamen-
te al posizionamento degli impian-
ti, nell’arco della stessa giornata (o
al massimo il giorno seguente), il
paziente riceve una dentatura fissa
stabile con la quale può ricomincia-
re a masticare correttamente. Tale
dentatura viene poi sostituita, in ge-
nere dopo 6 mesi, con una struttura
definitiva. L'implantologia a ca-
rico immediato è sempre possibi-
le? Il requisito principale per poter
realizzare un intervento di implan-
tologia a carico immediato è la sta-
bilità primaria dell’impianto. Per
fare un pò di chiarezza sull’argo-
mento bisogna sapere che una vol-
ta inserito un impianto nell’osso
questo nel periodo di guarigione,
detta anche osteointegrazione, non
deve subire micromovimenti supe-
riori ai 75Micron. Si è potuto con-
statare che se più impianti vengono
solidarizzati tra di loro appena in-
seriti, questi anche masticando non
subiscono micromovimenti tali da
compromettere la loro guarigione.
Come faccio a preservare l’im-
pianto e farlo durare più a lun-
go? L'igiene e la cura dei nuovi den-
ti deve essere fatta con la stessa cura
ed attenzione come per una denta-
tura naturale. È fondamentale ri-
spettare le visite periodiche di con-
trollo dal dentista. In questo modo
i risultati ottenuti con l'intervento
verranno protetti e salvaguardati nel
tempo. Nell’ottica di una corretta
igiene orale è buona norma, nel caso
di fumatori, ridurre o interrompere
il consumo di sigarette.

ODONTOIATRIA
Dr. Pesaran Mohammad

e Dr.ssa Alipanah Rashin

Brillante Laurea di
MICHAEL ALUNNI

BERNARDINI

Il 18 maggio 2016 presso
l’Università degli Studi Nic-
colò Cusano di Roma, Mi-
chael Alunni Bernardini, si
è laureato in Scienze Politi-
che e delle Relazioni Inter-
nazionali discutendo la tesi
in Storia Contemporanea “Il
centro destra italiano nella
Seconda Repubblica”.
Al neo dottore giungono gli
auguri dai genitori Roberta
e Giuseppe,dal fratello Cri-
stopher, dai nonni Aldo e
Alessandra, dagli zii Paolo e
Silvia, dai cugini, dai colle-
ghi di lavoro e dagli amici.

Il presbite è un soggetto da tenere sotto controllo perché
molteplici sono le cause che concorrono alla determinazione

Esistono presbiti-miopi, presbiti - ipermetropi, presbiti astigmatici-miopici, presbiti astigmatici iper
metropici e tutti questi soggetti necessitano di particolare attenzione nel montaggio di lenti corret
tive, soprattutto se bifocali, multi-focali. Nella presbiopia ci sono inoltre alterazioni accomodati-

ve: 1) Astenopia accomodativa  cioè sensazione soggettiva di stanchezza oculare; 2) Insufficienza acco-
modativa: oltre i limiti imposti dall’età; 3) Inerzia accomodativa: eccessivo tempo necessario per il pas-
saggio dalla visione lontana a quella vicina; 4) Paralisi accomodativa: deficit più o meno completo per
causa patologica; 5) Ipertonia ciliare: contrazione eccessiva del muscolo ciliare
Il presbite è sempre legato alla luce pertanto avvertirà maggiori problemi al crepuscolo quando l’illumi-
nazione è scarsa e le pupille tendono ad una eccessiva dilatazione. Di conseguenza preferisce leggere con
una forte illuminazione. Probabilmente i fattori ambientali e climatici contribuiscono all’invecchiamento
più o meno precoce del cristallino. Oggi la tecnologia ci mette a disposizione molti dispositivi ottici in
grado di soddisfare le varie esigenze visive. I presidi ottici in uso sono lenti monofocali semplici o con
trattamento antiriflesso positive. Se non ci fossero controindicazioni fisiologiche o patologiche si può
correggere la presbiopia  anche con lenti a contatto progressive proteggendo gli occhi con occhiali da sole
di qualità e  se necessario, in  presenza di patologie gravi, con filtri medicali. La molteplicità di soluzioni
correttive consiglia i pazienti a rivolgersi a seri professionisti e non ad avventurieri, a speculatori com-
merciali, e tantomeno ad  incompetenti perché i danni non si avvertono subito ma in tempi successivi. Al
soggetto con ametropie in giovane età è consigliabile una lente progressiva  evidenziandone  pregi e
limiti. I problemi che possono insorgere nel portatore di tali lenti sono spesso imputabili a chi le ha
prescritte. Altri problemi possono essere una refrazione non adatta, un errato assemblaggio delle lenti o
tipologia della lente non adatta alle esigenze del portatore. In realtà tali lenti sono adatte a tutti se montate
correttamente. Le uniche riserve riguardano coloro che sono affetti da una anisometropia (diverso potere
nei due occhi dalle 3 alle 4 diottrie), da un disturbo di equilibrio (labirintiti, vertigini, stati gravi di ipoten-
sione e/o ipertensione, traumi cranici, affezioni cerebrali, emicranie persistenti), in soggetti con gravi

handicap fisici posturali, con astigmatismi elevati con assi obliqui e in chi non
si adatta ai cambiamenti di una prescrizione oculistica.
Il paziente ideale per usare queste lenti è il giovane presbite soprattutto se
ipermetrope tuttavia ottimi risultati si ottengono anche con chi è abituato a
non togliersi gli occhiali come fanno i miopi, con gli afachici corretti con lenti
a contatto monofocali, con chi non accetta il bifocale e con coloro che neces-
sitano di una distanza intermedia non inferiore ai (50 / 80 cm.). È dovere
dell’Optometrista prospettare le varie op-
portunità correttive e le lenti a contatto pro-
gressive sono una soluzione per soddisfa-
re le esigenze di confort e di benessere psi-
cologico.
Nella correzione della presbiopia si han-
no sempre inconvenienti e limiti dovuti al
cambiamento del potere correttivo con
l’avanzare degli anni e soprattutto con l’in-
sorgere di patologie visive. Non va sotto-
valutato il fatto che un utilizzo improprio
di occhiali da parte del paziente provochi
danni futuri.
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Buon Compleanno FRANCESCA MICHELETTI
Lunedì 20 giugno, Francesca
Micheletti, ha compiuto 93 anni.
A Francesca giungono gli auguri
dai figli Miriam e Luigi, dal ge-
nero Antonello, dalle nipoti Ca-
tia ed Elisa, dai pronipoti Ales-
sandro e Michelangelo, Giulia
e Melissa.

RAFFAELLO FRATINI compie 90 anni
Venerdì 13 maggio, il commen-
datore Raffaello Fratini, ha rag-
giunto il traguardo dei no-
vant’anni.  Sempre attento alla
vita della comunità assisana,
Fratini ha ricoperto nel 1960
l’incarico di assessore ai lavori
pubblici, poi all’urbanistica,
mentre nel 1966 è stato eletto
consigliere politico provincia-
le. Nel 1978 ha ricoperto l’incarico di assessore al-
l’Urbanistica del Comune di Assisi e poi componente
della commissione edilizia. Lo hanno festeggiato con
affetto la moglie, signora Lea  Trancanelli, il fratello
Federico, i figli Giorgio e Antonella, il genero, la
nuora e i nipoti. Caro Raffaello, il tempo passa, ma
ogni anno non è un anno che se ne va, ma un anno di
cui dovrai far tesoro con i tuoi ricordi, con i momen-
ti felici e con quelli di difficoltà. Forza Raffaello e,
in attesa di raggiungere traguardi più ambiziosi gio-
isci degli auguri affettuosi e sinceri di quanti ti cono-
scono e ti vogliono bene.

MATRIMONI ECCELLENTI
22 maggio 2016

Auguri a
Federica Bernabei
e Luca Felicioni

12 giugno 2016
Auguri a

Angelica Brufani
e Diego Picchiarelli
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modativa: oltre i limiti imposti dall’età; 3) Inerzia accomodativa: eccessivo tempo necessario per il pas-
saggio dalla visione lontana a quella vicina; 4) Paralisi accomodativa: deficit più o meno completo per
causa patologica; 5) Ipertonia ciliare: contrazione eccessiva del muscolo ciliare
Il presbite è sempre legato alla luce pertanto avvertirà maggiori problemi al crepuscolo quando l’illumi-
nazione è scarsa e le pupille tendono ad una eccessiva dilatazione. Di conseguenza preferisce leggere con
una forte illuminazione. Probabilmente i fattori ambientali e climatici contribuiscono all’invecchiamento
più o meno precoce del cristallino. Oggi la tecnologia ci mette a disposizione molti dispositivi ottici in
grado di soddisfare le varie esigenze visive. I presidi ottici in uso sono lenti monofocali semplici o con
trattamento antiriflesso positive. Se non ci fossero controindicazioni fisiologiche o patologiche si può
correggere la presbiopia  anche con lenti a contatto progressive proteggendo gli occhi con occhiali da sole
di qualità e  se necessario, in  presenza di patologie gravi, con filtri medicali. La molteplicità di soluzioni
correttive consiglia i pazienti a rivolgersi a seri professionisti e non ad avventurieri, a speculatori com-
merciali, e tantomeno ad  incompetenti perché i danni non si avvertono subito ma in tempi successivi. Al
soggetto con ametropie in giovane età è consigliabile una lente progressiva  evidenziandone  pregi e
limiti. I problemi che possono insorgere nel portatore di tali lenti sono spesso imputabili a chi le ha
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tipologia della lente non adatta alle esigenze del portatore. In realtà tali lenti sono adatte a tutti se montate
correttamente. Le uniche riserve riguardano coloro che sono affetti da una anisometropia (diverso potere
nei due occhi dalle 3 alle 4 diottrie), da un disturbo di equilibrio (labirintiti, vertigini, stati gravi di ipoten-
sione e/o ipertensione, traumi cranici, affezioni cerebrali, emicranie persistenti), in soggetti con gravi

handicap fisici posturali, con astigmatismi elevati con assi obliqui e in chi non
si adatta ai cambiamenti di una prescrizione oculistica.
Il paziente ideale per usare queste lenti è il giovane presbite soprattutto se
ipermetrope tuttavia ottimi risultati si ottengono anche con chi è abituato a
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di occhiali da parte del paziente provochi
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Buon Compleanno FRANCESCA MICHELETTI
Lunedì 20 giugno, Francesca
Micheletti, ha compiuto 93 anni.
A Francesca giungono gli auguri
dai figli Miriam e Luigi, dal ge-
nero Antonello, dalle nipoti Ca-
tia ed Elisa, dai pronipoti Ales-
sandro e Michelangelo, Giulia
e Melissa.

RAFFAELLO FRATINI compie 90 anni
Venerdì 13 maggio, il commen-
datore Raffaello Fratini, ha rag-
giunto il traguardo dei no-
vant’anni.  Sempre attento alla
vita della comunità assisana,
Fratini ha ricoperto nel 1960
l’incarico di assessore ai lavori
pubblici, poi all’urbanistica,
mentre nel 1966 è stato eletto
consigliere politico provincia-
le. Nel 1978 ha ricoperto l’incarico di assessore al-
l’Urbanistica del Comune di Assisi e poi componente
della commissione edilizia. Lo hanno festeggiato con
affetto la moglie, signora Lea  Trancanelli, il fratello
Federico, i figli Giorgio e Antonella, il genero, la
nuora e i nipoti. Caro Raffaello, il tempo passa, ma
ogni anno non è un anno che se ne va, ma un anno di
cui dovrai far tesoro con i tuoi ricordi, con i momen-
ti felici e con quelli di difficoltà. Forza Raffaello e,
in attesa di raggiungere traguardi più ambiziosi gio-
isci degli auguri affettuosi e sinceri di quanti ti cono-
scono e ti vogliono bene.

MATRIMONI ECCELLENTI
22 maggio 2016

Auguri a
Federica Bernabei
e Luca Felicioni

12 giugno 2016
Auguri a

Angelica Brufani
e Diego Picchiarelli
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Lo Sconto fino a qualche tempo fa
era un'agevolazione che il commer-
ciante offriva al cliente per dimostra-
re gratitudine in quanto assiduo ac-
quirente, oppure veniva applicato su
degli articoli obsoleti o di difficile
vendita o per qualche altro preciso
motivo commerciale. Ora lo sconto
è diventata la parola magica per qual-
siasi tipo di vendita, se non c'è lo
sconto alcuni clienti rimangono tal-
mente contrariati che si rischia di
perdere addirittura la vendita. Delle
volte viene chiesto prima lo sconto
piuttosto che il prezzo tanto che ci
sono delle vendite dove il prezzo
passa quasi in second'ordine rispetto
allo sconto. Quante volte ci siamo
sentiti dire: Bello questo oggetto, lo
compro se mi fai un bello sconto (ma
il prezzo?). Perchè lo sconto è cosi
importante? Secondo me è solo una
questione di cultura cioè il cliente è
talmente abituato che gli viene quasi
spontaneo chiederlo e questo è
senz'altro un retaggio dei Paesi me-
diterranei, basta pensare oltre all'Ita-
lia anche la Grecia e la Spagna dove
lo sconto è una componente impor-
tante nella vendita, per non parlare
poi dei Paesi al di là del Mediterra-
neo (Egitto, Marocco, Tunisia ecc)
dove addirittura non si parla più di
sconto ma si innescano delle vere e
proprie trattative, mentre nei Paesi
nordici lo sconto non viene più ri-
chiesto. Ma perchè questa differen-
za tra noi e gli altri Paesi? Perchè noi
chiediamo lo sconto ed altri no? Sem-
plicemente perchè noi siamo abitua-
ti a fare così. Ma il commerciante ita-
liano è così ingenuo rispetto agli al-
tri da subire e accettare lo sconto?
Secondo me, assolutamente no, fino
ad oggi nel prezzo di vendita consi-
derava anche una percentuale di
sconto da fare al cliente. Ora però,
subentra un fattore nuovo per il com-
merciante: Internet, cioè le ditte for-
nitrici, oltre che a fissare il prezzo di
acquisto, pubblicizzano in Rete il
prezzo di vendita e quindi il povero
commerciante se vorrà applicare lo
sconto, dovrà sacrificare interamen-
te questa parte dal proprio guadagno.
Infatti ora che è tempo di sconti (Sal-
di) il commerciante deve stare mol-
to attento ad applicarli perchè la per-
centuale di sconto grava interamen-
te sull'utile e quando un articolo vie-
ne esaurito bisogna acquistarlo di
nuovo al prezzo imposto dal Forni-
tore che potrebbe essere anche più
alto del prezzo di vendita scontato.
E se si vendono più articoli a prezzo
scontato piuttosto che a prezzo pie-
no, IL GUADAGNO DOVE STA'?

IL COMMERCIO E
LO SCONTO

di ANGELO CARENA

Spero di utilizzare bene
          lo spazio che la rivista
          mi onora di mettermi a
disposizione per portare a co-
noscenza dei meno preparati
i punti fondamentali di un
problema di alta e vasta por-
tata.
La politica, dal greco Polis,
cioè città, è la capacità di al-
cune persone di superiore le-
vatura, soprattutto morale,
chiamate a governare  la cit-
tà, che in Grecia si identifi-
cava con lo Stato.
Platone, uno dei pensatori più
grandi di tutti i tempi, vede-
va nel filosofo le doti neces-
sarie all’alto compito di am-
ministrare lo Stato, al punto
di affermare che: perché ci
sia buon governo bisogna
che siano chiamati i filosofi
a governare, o che i gover-
nanti si impegnino a farsi una
preparazione filosofica.
Chiarisco che il mondo clas-
sico per filosofo intendeva
colui che, onesto e prepara-
to, è tanto assorbito nella me-
ditazione sui problemi del
bene e del giusto da rischia-
re la caduta nel cratere di un

Politica e astensione
vulcano perché non guarda mai
in basso, simbolicamente, s’in-
tende.
È difficile fare confronti con i
politici di oggi, perché molti di
loro, una volta eletti, dimostra-
no di essere furfanti, truffatori
e avventurieri che mirano ai
posti di comando per curare
meglio i propri affari.
Non è stato sempre così. Ci sono
stati tempi in cui si era pronti a
pagare con l’esilio, col carcere,
o, addirittura, con la vita la de-
dizione e l’impegno onesto ver-
so il proprio Paese.
Esempi storicamente recenti
sono: Matteotti, Gramsci, De
Gasperi, Falcone e Borsellino,
i sacerdoti Puglisi e Romero, per
citare i più conosciuti, senza
spingersi a Giordano Bruno,
Campanella, Galilei, Dante e
altri meno noti.
Per fortuna dell’umanità gli
onesti e gli eroi non sono mai
mancati. A proposto di De Ga-
speri mi piace ricordare che
dopo aver patito arresti e perse-
cuzioni, al Congresso delle Na-
zioni, tenutosi dopo la seconda
guerra mondiale, con il quale si
decidevano le sorti dell’Europa

e, in un certo senso, del mondo,
fu capace di ottenere quello che
nello storia d’Europa solo un
grande politico francese del se-
colo precedente, aveva ottenu-
to, e cioè che la propria Nazio-
ne da responsabile dei misfatti
di una guerra dissennata fosse
ritenuta vittima di una cattiva
politica di una minoranza. Ma
spesso, l’uomo comune fa di
tutt’erba un solo fascio, e dice
indignato: “Mi tengo alla larga,
la politica è una cosa sporca”.
Ma l’uomo comune non riflette
su un aspetto del problema che
avevano già scoperto gli antichi
e cioè che chi crede di non far
politica tenendosi in disparte,
persino con l’astensione dal
voto, fa semplicemente una cat-
tiva politica, perché lascia nelle
mani di quelli che meno stima
le sorti del proprio Paese.
Gli onesti sono turbati dalla di-
sonestà degli altri ma non fare
scelte è di per sé una scelta che
dà possibilità di successo agli
elementi peggiori, non soste-
nendo i migliori, o i meno peg-
gio nel nostro caso.
Durante una lezione in cui mi
indignavo contro i politici cor-

rotti, un certo Roscini, alun-
no sveglio di Liceo, mi chie-
se: “Senza eccezione profes-
sore?” Risposi e risponderei
ancora: “Le eccezioni, grazie
a Dio, sono sempre esistite ed
esistono ancora; sono quelle
a cui è affidata la salvezza dei
popoli, anche se sono diven-
tate tanto rare che due mani
sono più che sufficienti per
contare le presenze in cia-
scun partito. Perciò l’impe-
gno del cittadino responsabi-
le deve essere quello di indi-
viduare le persone giuste,
senza lasciarsi ingannare da
facili lusinghe elettorali”.
Ci sarebbe molto altro da dire
su ideologie e uomini che le
rappresentano, talvolta in
maniera distorta, ma bisogna
accontentarsi dei miei accen-
ni, almeno per il momento.

Errata Corrige
Nel numero di maggio di Ter-
renostre l’articolo intitoltato
Barbarismi a pag. 47 è stato
mutilato dell’ultimo verso:
“Oddio che schifo!” per un
involontario errore tecnico.
Ci scusi professore.

di
Vittorio
Cimino

Il bastiolo FABIO MORBIDINI
all’Olimpiade di Rio De Janeiro

(5 - 21 agosto 2016)
Alla quarta Olimpiade il fisioterapista di Bastia corona

una carriera medico-sportiva di tutto rispetto

Dopo Atene, Pechi-
no e Londra il fi-
sioterapista ba-

stiolo Fabio Morbidini, 46
anni, è stato accreditato
nello staff sanitario italia-
no per la sua quarta Olim-
piade a Rio De Janeiro

2016. Sarà a disposizione
della Nazionale Italiana di
Pugilato che ha qualificato
6 atleti (5 uomini e 1 don-
na) e dell’Istituto di Scien-
za e Medicina dello Sport
del Coni nell’eventuale ne-
cessità in altre discipline

sportive presenti a Rio.
Si tratta del coronamento di
una carriera di tutto rispet-
to per il professionista ba-
stiolo che ha maturato
esperienze e competenze
internazionali in tutti e 5 i
continenti del mondo.
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A
ncora qualche
giorno di vacan-
za e poi dall’8
agosto per Bo-
ban Kovaca è

ora di riprendere il timone del-
la Sir Safety Conad Perugia.
Un’estate che finora ha visto
la società del presidente Sirci
molto attiva sul mercato per la
costruzione del nuovo organi-
co da mettere a disposizione
di Kovac, la cui voce in capi-
tolo è sempre stata molto im-
portante per ogni scelta.
Il clou dell’estate sportiva, e
quindi anche della pallavolo,
sono certamente le Olimpiadi
di Rio in programma dal 5 al
21 agosto. Ma il volley non si
ferma mai e gli impegni uffi-

Sir Safety - Boban Kovac:
“Felice del mercato estivo”

GIOCHI - INDOVINELLI
di Moreno Gagliardoni

Leonardo o Bonucci
Se c'è un intasamento nel reparto
vedrai che come al solito in scioltezza,
avendo grande effetto le sue entrate,
seduta stante riesce a liberare.

Coraggio Schumy
Certi incidenti son da far paura
ed in un letto resta l'avventura
ma l'esistenza tua non è finita
finché hai nel sangue il gusto per la vita!

1 - La purga
2 -  Il vampiro
Nota: letto = libro letto

A lato capovolte
le soluzioni
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Tracciare la storia dei par-
quet è come tracciare la
storia delle costruzioni,

perché l’impiego del legno si
fonde inevitabilmente con
l’evoluzione delle tecnologie e
tecniche costruttive edilizie. Il
legno per le pavimentazioni
appartiene alle più antiche abi-
tudini del costruire ma è prati-
camente impossibile rintrac-
ciare e isolare le testimonian-
ze più antiche.
I parquet di maggiore interes-
se storico e artistico sono i pan-
nelli decorativi i quali compar-
vero per la prima volta in Fran-
cia nella prima metà del 1600.
Inizialmente questi pannelli
erano composti da legno mas-
siccio collegati con incastri a
tenone e mortasa. Con lo svi-
luppo della tecnica dell’intar-
sio i pannelli diventarono a due
strati: lo strato inferiore in lari-
ce o abete aveva la funzione di
supporto dello strato superiore
formato da cartelle diverse spe-
cie legnose che tagliate e com-
poste davano origine ai decori
con motivi geometrici o flore-
ali. Fondamentale era il ruolo
della colla. Nella finitura i pro-
dotti più usati erano olio e cera.
La realizzazione dei pannelli
avveniva con l’uso di strumenti
a mano quali seghe, pialle, ra-
schietti e traforo azionato a pe-
dale. Il pavimento storico in
legno è un bene culturale e par-
te integrante di un edificio.

Info:
T - 3342421748 - 075.8011776

Mail: moniabetti69@gmail.com

BREVE STORIA DEL
PAVIMENTO IN LEGNO

di Monia Betti

Gino Sirci non ha badato a spese. Allestita una
squadra di livello internazionale

CHE COS’É LA
LOGOPEDIA
& ESTETICA

LOGOPEDIA &LOGOPEDIA &LOGOPEDIA &LOGOPEDIA &LOGOPEDIA &
ESTETICAESTETICAESTETICAESTETICAESTETICA

di Elisa Settimi

La Logopedia&Estetica
è un nuovo ambito di
intervento logopedico

nato in Brasile nel 1998 dalla
dottoressa Magda Ligia Zor-
zella Franco (Metodo MZ).
Indipendentemente dall’età il
trattamento MZ ha l’obietti-
vo di attenuare e prevenire le
rughe di espressione e l’in-
vecchiamento precoce attra-
verso l’addolcimento dei mo-
vimenti fisiologici; il metodo
di cui sopra è, infatti, incen-
trato su rilassamento, allun-
gamento della muscolatura e
riequilibrio delle funzioni vi-
tali (masticazione, deglutizio-
ne, respirazione).
Il Metodo MZ è un trattamen-
to naturale e non invasivo che
mette in relazione estetica,
bellezza e ringiovanimento
attraverso la riorganizzazio-
ne e riprogrammazione delle
funzioni dell’apparato stoma-
tognatico, l’allungamento e il
riequilibrio dei muscoli oro-
facciali.
Dagli studi eseguiti rispetto a
tale argomento si è evidenzia-
ta la stretta correlazione tra i
segni di espressione e l’uso
prolungato della muscolatu-
ra oro-facciale; a tal proposi-
to il Metodo MZ vuole tra-
smettere ai pazienti l’impor-
tanza di evitare l’abuso dei
muscoli del viso durante le
espressioni e come la realiz-
zazione delle funzioni stoma-
tognatiche possono determi-
nare ed esacerbare  i solchi
che, col tempo e la vecchia-
ia, si trasformano in rughe.
È fondamentale mettere in
evidenza la stretta relazione
tra la decontrazione e attenua-
zione delle rughe: se contra-
zione è sinonimo di ruga, allo
stesso modo la decontrazio-
ne da sollievo al muscolo, al-
lunga le fibre e attenua il sol-
co causato dalla contrazione.
Il Metodo MZ prevede un
piano di trattamento indivi-
dualizzato che permetterà di
mantenere nel tempo i risul-
tati ottenuti.

ciali che già a set-
tembre attendono
la Sir Safety Co-
nad impongono
una programma-
zione immediata.
Per questo Kovac
ha già deciso, di
concerto con la
società e con il
nuovo preparatore atletico
Guazzaloca, l’inizio della pre-
parazione:
“Abbiamo deciso di comincia-
re l’8 agosto - afferma Kovac
- visto che a fine settembre ci
sarà già la Supercoppa (preci-
samente nel weekend del 24 e
25 settembre, ndr). Natural-
mente senza i nostri tanti na-
zionali che speriamo di avere

a disposizione il più presto
possibile”.
Già, sono davvero tanti i na-
zionali bianconeri impegnati
con le varie selezioni in que-
sto periodo. E Kovac non per-
de l’occasione per vederli al-
l’opera sia in World League
che nelle altre manifestazioni
internazionali:
“Restando a quello che ci ri-
guarda più da vicino ci dice
ancora l’allenatore perugino -
ho seguito alcune gare dell’Ita-
lia con Zaytsev impiegato
schiacciatore ricevitore, il ruo-
lo che ricoprirà a Perugia. Ne
sono felice, per noi è un fatto-
re positivo perché si sta alle-
nando e sta giocando con con-
tinuità in posto quattro e quin-
di avrà modo già di acquisire
gli automatismi giusti che sa-
ranno importanti per la nostra
stagione a Perugia”.
La Sir di quest’anno è una
squadra da sogno. Gino Sirci,
i tifosi, lo staff tecnico ed i gio-
catori non vedono l’ora di co-
minciare.

Kovac e Gino Sirci

ESTETA DELLA CASA
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C
orreva l’anno 1974
quando, a seguito
delle dimissioni del-
l’allora Sindaco Al-
berto Castellini,

l’amministrazione del Comune
di Bettona passò a Lamberto
Marcantinini, poco più che
trent’enne, per un periodo di cir-
ca un anno, fino cioè a quando
nelle elezioni del giugno 1975 fu
eletto sindaco Mario Marcanto-
nini, durato in carica fino al
2004. Dopo un breve periodo go-
vernato da Stefano Frascarelli,
nel 2007 Lamberto torna ad am-
ministrare il Comune per la se-
conda volta, restando in carica
fino al 2012 ed oggi, con le ele-
zioni dello scorso 5 giugno, per
la terza volta è di nuovo vittoria
per questo personaggio della
nostra comunità, che in questi 42
anni non ha mai smesso di inte-
ressarsi della cosa pubblica, di-
mostrando costanza, tenacia e
determinazione. All’indomani
del suo insediamento il nuovo
Consiglio Comunale ha traccia-

Lamberto Marcantonini sindaco
per la terza volta

ELEZIONI 2016

di LAMBERTO CAPONI

to le linee programmatiche, con-
divise anche dalla minoranza, tra
cui in via prioritaria, la promo-
zione di attività altamente inno-
vative che saranno affidate al
Prof. Cruciani dell’Università di
Perugia e la tutela dell’ambien-
te. Altri obiettivi sono rivolti alla
promozione del territorio e dei
propri prodotti, all’incremento
del turismo, della cultura, del-
l’economia e del tempo libero.
Si apre quindi uno scenario di
buoni propositi a vantaggio di
tutta la comunità bettonese, con
la promessa di collaborazione
costruttiva anche da parte del-
l’opposizione, presupposti que-
sti, per un governo del Comune
stabile e duraturo.
Ci si auspica che
l’impulso positivo
portato dagli indi-
rizzi programma-
tici, porti anche
con sé un allegge-
rimento dei tribu-
ti comunali a ca-
rico dei cittadini.

Alla fine l’ha spuntata Lamberto Marcantonini. Dopo l’ennesimo commissariamento
si spera che stavolta il sindaco riesca a compiere interamente il proprio mandato.

Tramonta l’era di Stefano Frascarelli, mentre tiene testa un’inaspettata Carlotta Caponi

LAMBERTO
MARCANTONINI
Voti Lista 1014
(41,6%)

STEFANO
FRASCARELLI
Voti Lista 819
(33,6%)

CARLOTTA
CAPONI
Voti Lista 605
(24,8%)

1. Stefano Ciuffini      129
2. Primo Frascarelli      73
3. Gianluca Schippa      67
4. Ezio Giovagnoli        49
5. Fabrizio Betti           27
6. Maria Carmela Cutuli  27
7. Gius. Stramaccioni   26
8. Enzo Proietti           23
9. Luca Faustini           17
10. Salvat. De Angelo   11
11. Rosella Felici           8
12. Fausto Balducci             6

1. Franco Massucci        130
2. Marco Franceschini   88
3. Rosita Tomassetti     87
4. Claudia Lucani          75
5. Gabriele Cruciani      73
6. Chiara Scardazza       53
7. Alessio Tramponi      52
8. Fabio Meschini         43
9. Alessandro P. Lamedica 26
10. Silvia Faloia             18
11. Candida D’Ambrosio 17
12. Vanessa Batocchioni 8

1. Diego Piacente        71
2. Lorenzo Mattioli      68
3. Laura Ricciarelli      64
4. Matteo Uccellini      53
5. Daniele Perari          42
6. Diego Ronca            23
7. Claudia Mattioli       19
8. Gabriele Brizi          13
9. Elvis Piobbico            7

PREFERENZE PREFERENZE PREFERENZE

COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO
COMUNALE

Lamberto Marcantonini
(Sindaco)

Maggioranza:
Marco Franceschini

Franco Massucci
Rosita Tomassetti

Claudia Lucani
Gabriele Cruciani
Chiara Scardazza
Alessio Tramponi

Fabio Meschini

Minoranza:
Stefano Frascarelli

Stefano Ciuffini
Carlotta Caponi
Diego Piacente

COMPOSIZIONE DELLA GIUNTA
Lamberto Marcantonini (Sindaco)
Marco Franceschini (Vice Sindaco con delega
all’Ambiente, Bilancio e Decoro Urbano)
Franco Massucci (Assessore con delega
alla Cultura, Sport, Tempo Libero,
Commercio, Turismo e Centro Storico)
Rosita Tomassetti (Istruzione, Politiche
Sociali, Polizia Municipale)
Simonetta Benedetti (Assessore esterno
con delega all’Urbanistica, Patrimonio
e Personale)
Sono stati attribuiti diversi incarichi
ai Consiglieri:
Gabriele Cruciani (Innovazione)
Chiara Scardazza (Lavori Pubblici)
Alessio Tramponi (Politiche Giovanili)
Fabio Meschini (Decoro Ambientale)
Claudia Lucani (Associazioni)
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di SONIA BALDASSARRI

Quali saranno le no-
vità del Comune ri-
guardo la Festa del-
la Cipolla di quest’an-
no? - Il programma,

in collaborazione con l’Ente Fe-
sta è ancora in fase di stesura,
ma penso che non ci saranno
grossi stravolgimenti rispetto
allo scorso anno, la tendenza è
quella di consolidare gli ottimi
risultati ottenuti nella preceden-
te edizione apportando piccoli
miglioramenti. Per quanto ri-
guarda l’offerta enogastronomi-
ca, curata da noi, potenzieremo
l’aspetto relativo alla mostra
mercato dei prodotti tipici can-
naresi, e per quel che concerne
invece gli spettacoli di intratte-
nimento punteremo alla qualità.
Proseguirà il lavoro iniziato l’an-
no scorso con il Gambero Ros-
so; stiamo contattando degli chef
molto rinomati che verranno a
cucinare la nostra cipolla, abbia-
mo previsto anche delle inizia-
tive legate alla comunicazione e,
non ultimo, partiremo con dei
progetti tecnologici che non vi
svelo per non rovinare la sorpre-
sa. Il nostro obiettivo è far cre-
scere la qualità dell’offerta, spe-
riamo di ricevere sempre più vi-
sitatori anche specializzati.
Il bilancio dopo i primi due
anni di mandato. - In questo
ultimo anno abbiamo svolto un
lavoro oscuro cioè si è ricostru-
ito l’aspetto economico-finan-
ziario dell’amministrazione co-
munale in base alla nuova nor-

mativa del bilancio armonizza-
to, al tempo stesso si è lavorato
per preparare tutta una serie di
opere pubbliche che partiranno
da qui a breve. Stiamo stilando
un programma di manutenzione
delle strade, siamo in attesa del-
l’uscita dei bandi del Program-
ma di sviluppo rurale poiché ci
sono delle misure che riguarda-
no la riqualificazione dei borghi
rurali, attingendo a quelle risor-
se riusciremo a migliorare il cen-
tro storico di Cannara e sistema-
re il borgo di Collemancio. Ab-
biamo ottenuto risultati apprez-
zabili sulla raccolta differenzia-
ta e sono convinto che riuscire-
mo a fare sempre meglio, infat-
ti, a breve verrà aperta un’isola
ecologica e la raccolta con i ma-
stelli porta a porta sarà estesa an-
che su altra parte del territorio,
entro il mese di luglio partirà a
Collemancio. Sono previste del-
le agevolazioni tariffarie per chi
farà determinati tipi di raccolta
come riconoscere un contributo

ASPETTANDO LA FESTA DELLA CIPOLLA
Il Bilancio dopo i primi due anni di mandato

“Pensiamo di alleggerire il carico fiscale alle famiglie in difficoltà”

di circa cento euro a quelle fa-
miglie che faranno la raccolta
dell’umido con i composter.
Stiamo sottoscrivendo due ac-
cordi, uno con Lega Ambiente
ed uno con Enpa (Ente Nazio-
nale Protezione Animali) per la
vigilanza ecologica sulla raccol-
ta dei rifiuti e per scongiurare fe-
nomeni di abbandono che si
stanno verificando sempre più
spesso. Vengono gettati elettro-
domestici e rifiuti pericolosi e
questo per il comune rappresen-
ta un costo non trascurabile. Par-
tecipiamo al bando Conto Ener-
getico 2.0 che ci consentirà di ri-
qualificare tutte le strutture co-
munali, in particolar modo le
scuole, i due stadi, il palazzetto
e la sede comunale, ciò permet-
terà un risparmio sul riscalda-
mento e sull’illuminazione. È in
via di completamento il proget-
to che prevede la messa a nor-
ma delle tribune e la realizzazio-
ne di nuovi spogliatoi dello sta-
dio Spoletini. Stiamo lavorando
ad un progetto in collaborazio-
ne con UmbraFlor per riqualifi-
care tutte le aree verdi del terri-
torio. Un altro bando in fase di
studio è quello per l’ampliamen-
to del cimitero. Abbiamo appro-
vato in consiglio comunale la
delibera per i pozzi e gli atti sono
già stati trasmessi alla Regione;
si sta anche ragionando su una
variante al piano regolatore.
In base al programma presen-
tato due anni fa in campagna
elettorale, siete in linea con gli

Incontro con il sindaco Fabrizio Gareggia

obiettivi che vi siete posti? - Lo
siamo fino ad un certo punto,
avrei voluto sicuramente fare di
più, molto spesso varie difficoltà
hanno rallentato la nostra marcia
per sistemare prima delle que-
stioni aperte che precludevano la
possibilità di fare altro. Nel pro-
gramma un punto cardine era la
questione che riguarda la valo-
rizzazione dei nostri prodotti ti-
pici, stiamo lavorando per otte-
nere la certificazione IGP per la
cipolla. Per la vernaccia, oltre alla
festa nata quest’anno, si sta pro-
cedendo per il suo riconoscimen-
to DOC. Il progetto forse più im-
portante è quello di recuperare al-
cune attività nel centro storico.
Insieme alla Confcommercio, in-
fatti, stiamo cercando di indivi-
duare alcune attività che possa-
no insediarsi in modo da far ri-
partire l’economia. Stiamo solle-
citando Sviluppumbria in meri-
to alla questione dell’ex Ferro al
fine di concretizzare delle tratta-
tive in atto con degli imprendi-
tori per riqualificare il sito. Ab-
biamo lavorato con tanto impe-
gno per valorizzare Piandarca e
non ci fermiamo qui poiché è no-
stra intenzione creare un collega-
mento tra il Bosco di San Fran-
cesco ed il luogo della predica
agli uccelli, in modo da deviare
parte del turismo di Assisi a Can-
nara. L’anno scorso siamo stati
costretti a ritoccare l’addiziona-
le IRPEF poiché avevamo eredi-
tato un forte passivo, quest’anno
stiamo valutando di alleggerirla.

Si chiama Roberto Dama-
schi il neo presidente
dell’Ente Festa della Ci-

polla. In un incontro con la no-
stra testata ci dichiara: “Fac-
cio i complimenti a chi mi ha
preceduto per l’ottimo lavoro
svolto. Per quanto concerne la
prossima edizione poiché ab-
biamo tempi brevissimi per
l’allestimento non saranno
possibili grossi interventi. Ri-
tengo la Festa della Cipolla
la festa per eccellenza in Um-
bria, dobbiamo cercare ogni
anno di migliorarla con più
eventi collaterali e con un’or-
ganizzazione impeccabile.
L’Ente è espressione degli
stand per cui è importante la-
vorare tutti insieme. Mi pia-
cerebbe che non ci concen-
trassimo solo sui dieci giorni
dell’evento, ma organizzare
appuntamenti durante tutto
l’arco dell’anno affinché ne
beneficiasse sia la festa che il
nostro paese”.

Ente Festa della Cipolla

Roberto Damaschi
nuovo presidente
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